
/ ; 

' A ■ ■ 

! 





1 • 

l- . .» 


BIBLIOTECA NAZ. 

Vittorio Emanuele III 

xfix 

A 

' 9 

NAPOLI 



J 




Digilized by Google 








Digitized by Googt«^-J 


V 





STORIA FISICA 


GIUSEPPE BERGAMASCHI 


PAVIA 


MORALE 
ELL’ UOMO 

DEL SIGNOR PROFESSORE 


G. GIUSEPPE VIREY 


ARTICOLO DEL KGOVO DIZIONARIO DI STORIA 
NATURALE PUBBLICATO IN PARIGI 
nell* anno MDCCCXVII. 


POSTO IN ITALIANO , E CORREDATO 
DI BREVI ANNOTAZIONI 


DALLA TIPOGRAFIA DI PIETRO BIZZON 
SUCCESSORE DI BOI. ZANI 

1821» 




. Digitizedb^ Googlc 



Digiiized by Google 





IL TRADUTTORE 

A CHI LEGGE* 


I pregi sommi de* quali va 
Jòrnito V articolo Horn/ne /Vz- 
serittì nella grand opera Nou- 
veau Dictionnaire d’tlistoire 
NatureJle appliquée aux arts 
e-tc. pubblicato in Par^igi nel 
1817 lo fanno riguardare, 
per universale consentimento 
come uno de' più belli ^ ed 
istruttivi compendj di storia 
Jisica^ e morale dell uomo. - 
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Il chiarissimo Autore del 
medesimo dijfaui cori e/e- 
ganza , e i^imcità di stile , 
con profonda dottrina , con 
piacevole y e {faria erudizio- 
ne trattò quest' altissimo ar- 
gomento y illustrando anche 
il suo laiforo con scielta co-, 
pia di utilissime ossenfazio-, 
ni y sicché non può dubitarsi y 
che di ìion lieve utilità debba 
riescìrtie^ la lettura agli ama^ 
tori dell filosòfiche discipline. 

La ]impossibilità di rin^ 
{lenire t accennato .Articolo, 
staccato dall' ampio Diziona-- 
rio di Storia iS aturale y cui 
appartiene y e che a tutti non. 
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è SI agef^o/e possedere, mi in-* 
diissero ad eseguire una Tras- 
duzione Italiana sull ultima 
accennata Edizione nella 
Cjuale I illustre Autore rifuse 
il suo lavoro, ed aggiunse 
assai cose , molte cangian*- 
done di maniera , che può 
dirsi quasi del tutto rin- 
novalo, 

JSon lascierò per ultimo 
d* ai^i^ertire, che^ sebbene] non 
possa lusingarmi d’aver sem- 
pre potuto corrispondere alla 
bellezza del! originale ^ pure 
io non mancai di usare cura, 
e diligenza, aj^nchè in quan- 
to per me si potea , meno 
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imperfetta riuscisse la tradii^ 
zioncy e con tale veduta , 
pensai corredarla di alcune 
bre^Hy ma opportune Anno^ 
tazioni atte ad agevolare 
l' intelligenza di alcuni passi 
del . Testo , e specialmente 
quelli y che riferendosi alle 
scienze Medica y e Botanica y 
mi pannerò meritare qualche 
illustrazione. 

Accolga chi legge cortese-- 
mente la rettitudine delle mie 
Ritenzioni y ed il mio. buon 
volere, e s^wa felice. 

t 

\ 

Il Traduttore. 
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INTRODUZIONE 



ARTICOLO 1. 

. * ^ ^ ■* 

Dell- uomo in generale. 

. » 

INIon v*ha oggetto sulla terra, 
che per la sua dignità , ed impor- 
tanza più da vicino interessi lo stu- 
dio nostro , quanto F uomo. Pósto 
in cima al regno animale , e rive- 
stito delta suprema autorità sopra 
tutto quello, che lo circonda , è 
a noi , che appartiene di scen- . 
dere in noi medesimi , d’ esaminai- 
re minutamente la nostra natura. 
Air uomo solo fu concessò lo scan- 
dagliare la profondità* di sua men- 
te, e fra tutti gli esseri fu a lui ri- 
serbata la contemplazione delFaux* 
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iTia sua , di misurare ì suoi doYcri 
non che i suoi dritti sopra questo 
globo, poiché 1* uomo, non diffe- 
risce dall’ uomo per que^ soli attri- 
buti esterni, e per que’ gradi emi- 
nenti, che sovente la società dispensa 
con tanta ingiustizia , ma anco par 
la conoscenza intima di se stesso , 
che ne svela tutta la sua dignità, 
e debolezza , che tanto lo fa ap- 
prezzare , e lo pone in quel giusto 
ordine che la natura gli assegnò. 

Paragonando la slrultura delle no- 
stre membra , e le nostre qualità 
puramente materiali cogli altri es- 
seri, non troviamo, che leggieri dif- 
ferenze, che non ci separano dalla 
loro classe; ma coli* instituire un 
confronto sopra l’ estensione tutta 
delle nostre facoltà morali, ed intel- 
lettuali, con quel debole splendore , 
che dirige il bruto , troviamo fra 
esso , e noi una distanza immen- 
sa , appartenendo noi pel corpo 
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alla classe' degli animali, é perla 
ragione j e T anima emanando dalia 
divinità. Egli è quindi dal corpo 
nostro , che concepiamo la princi-» 
pale elevazione morale ; esso è lo 
stromento deir intelligenza nostra , 
r appoggio fondamentale di quel- 
li edificio di grandezza , e pos- 
sanza, che ci meritò lo scettro del 
mondo. 

Sotto il duplice aspetto .adunque 
di corpo , e spirito , di fisico , e di 
morale , noi riguarderemo f uomo ^ 
dappoiché ebbe e l’ uno e F altro 
dalle mani d' Iddio , e dalla natura^ 
sebbene oltremodo variate siano le 
difficoltà nel trattare un sì interes- 
sante argomento. . 

Innanzi tutto , nelF esaminare noi 
medesimi, ci guida sovente iu queste 
indagini un sentimento d’orgogiicr, 
che ci toglie la cognizione delle no- 
stre vere dimensioni o almeno Porgo- 
no delle prevenzioni; che altérano il 

1 * 


Digitized by GocJgle 



10 

nostro giudizio, e ci degradano insina 
al bruto, o ci trasportano al di sopra 
della specie umana. In secondo luog® 
l’identità dell’ essere umano, le co- 
nessioni intime dello spirito, e del 
cuore , della intelligenza pura colle 
passioni , spandono una nube sopra 
gli oggetti delle sue ricerche , e 
confondono perpetuamente V illu- 
sione colla verità, sottraejidola alla 
propria intuizione; finalmente a noi 
non è fatto di ben conoscerci per- 
fettamente, se non col paragonarci 
agli altri esseri, imperocché senza 
loro 3 la nostra esistenza, sarebbe 
ìiKiomprensìbile ^ poiché mauche- 
rcssimo di mezzi per conoscerci , e 
siccome noi, non conosciamo bene 
la fisica' degli animali, la parte più 
intima di noi stessi , ancor dimo- 
ra nell’ oscurità , confrontarla no» 
possiamo con quella de’ bruti; giac- 
ché r uomo non è solo formato di 
carne y di sangue ; d’ ossa , di ner- 
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Vi, di membrane, ma v’hanno pur 
anco le facoltà dell’anima sua, che 
dipendono da leggi più sublimi del- 
la natura. 

Tutto' ciò , che scorgiamo sul 
suolo come opera dell’ uomo , es- 
sendo it prodotto della ragione che 
egli ha ricevuto, comprenderassi nel- 
la sua storia . Nell’ egual modo 
che noi descriviamo T industria del 
castoro, e delle pecchie , essendo 
essa il risultato del proprio istinto , 
non contempleremo noi F intelli- 
genza della schiatta umana in tutta 
la sua grandezza ? Non prende essa^ 
origine in noi medesimi ? - Da qual 
mano straniera T uomo ricevette la 
sua possanza intellettuale, ed 9 mec- 
canismo suo , se non dalla mano 
d’iddio stesso? U uomo adunque è 
tutto intero nella natura colle stie leg- 
gi, la sua civilizzazione, le sue cono- 
scenze, la sua industria, tutto è il 
risultamento di sua organizzazione^ 
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e deli’ anima sua. Egli non può sot- 
trarsi al pari degli altri esseri alla 
Datura , nasce e muore nel di lei 
seno , si nutre , procrea come gli 
altri animali , e se trasgredisce le 
leggi , che gli furono imposte come 
a tutte le creature viventùj ei ne- 
viene punito , non potendo giam- 
mai allontanarsi da ciò , clic gli fu 
stabilito dal suo naturale destino. 

ARTICOLO II. 

V uomo confrontato cogli altri 
animali.' 

Se noi consideniamo 1’ uomo pu- 
ramente corporeo, e studiamo senza 
prevenzione la sua interna organiz- 
zazione , e le forme sue esteriori ^ 
confrontandolo cogli altri esseri, 
ci sembrerà un animale poco favo- 
rito nel R$ico, non essendo prov-' 
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veduto d’ arme veruna difensiva ed 
offensiva, di che la natnra fu sì pro- 
diga agli altri animali. Nuda egli 
ha la sua pelle , esposta ai raggi 
solari, ed al rigidissimo freddo del- 
r inverno, e a tutte le ingiurie dei 
tempi, mentre la natura volle proteg- 
gere fin gli alberi stessi con una dura 
corteccia. La lunga debolezza della 
sua infanzia, l’essere sottoposto ad 
una folla di malattie in tutto il se- 
guito della vita , 1’ insiifHcienza in- 
dividuale deir uomo, T intemperanza 
de’ suoi appetiti, e delle sue pas- 
sioni , r abberrazione di sua ragio- 
ne, la sua originaria ignoranza il 
rendono certamente il più misero 
d’ ogni altro essere. Ad ognuno è 
noto , come il selvaggio strascinasi 
languendo sulla terra con una lun- 
ga serie di dolori, e di affanni; 
rifiuto della natura , non gode ve- 
run bene, senza acquistarlo col prez- 
zo di somme inquietudini , e col- 
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legporsi a tuUF ì pericoli della for- 
tuna. Qual è la sua forza a fronte di 


Quella del lione,.la velocità sua, 
in confronto a quella del- cavallo ? 
Può egli spaziar per 1’ aere come 
P augello j nuotare conte il pesce? 
Tiene egli fino T odorato quanto il 
cane, T occhio penetrante dell’ aqui- 
la , e l’ udito del lepre ? Diverrà 
egli orgoglioso per la sua altezza 
nel mirar l’elefante, della sua de- 
strezza a par della scimia , della 
sua leggierezza col capriolo? Ha 
egli la magnificenza del pavone, la 
voce melodiosa del cantor delle 
selve ? Ciascun essere è stato do- 
tato dell’ istintó suo , e la natura 
providde ai bisogni di tutti. Ella 
diede artiglj j e un adunco rostro , 
ed ali vigorose agli augelli da pre- 
da , armò i quadrupedi di denti , 
e zanne , e di minaccianti corna ; 
protesse la tardigrada testuggine 
d’un robusto scudo j dipinse la far- 
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falla de’ piu eleganti colori} insegno ' 
al cantor delle selve le più amio- 
niose note. L’ uomo solo è inespèr- 
to senza 1’ educazione qui odi fa 
duopo insegnargli a vivere^ a par- 
lare , a rettamente pensare in 
somma voglionsi infiniti travaglj e 
pene per superare ogni suo biso- 
gno. La natura lo istruì a soffrir 
la miseria , ed il primo vagito del 
neonato è T espressione del dolo- 
re. Osservate quest" essere saper- 
bo, nato per comandare a tutti gli 
altri giacente in terra colle manr^ 
e pieni legati. Ei^geme fra le fa- 
scie , ed 1 legacci , eominciàDdo ' la 
carriera, di sua vita con de’ sup- 
plizj pel solo delitto d’ essere nato. ^ 
Gli animali certamente non entrano 
in questa via sotto si crudeli auspici 
e nissuno d’ essi ricevette una esi- 
stenza si fragile, quanto f uomo, 
nissuno mantiene un sì smisurato 
orgoglio nell’ abbiezione, nissuno 
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ebbe in eredità la superstizione ) 
1’" avarizia, la pazzia, 1’ ambizione , 
e tutti i furori, che seco portano 
queste malnate passioni. Egli è per 
questi vigorosi sacrificj , che noi 
abbiamo ottenuta la ragione, e Firn* 
pero del mondo, doni sovente fu* 
nesti alla nostra felicità , e al no* 
stro riposo, dubbioso ancora essen- 
do , se con ciò mostrata siasi la 
natura verso noi , o più generosa 
madre pe’ suoi doni, o inesorabile 
matrigna per la mercede , cb’ essa 
*ne esige (i)* 


(i) Non posso in vero convenire in ques- 
ta massima del Chiariss. Autore, giacché 
considerata la ragione come una eminentis- 
sima qualità morale,, che distìngue F uomo 
dai bruti , potea ben meiitare i sagrifizi 
ai quali si assogettò Fuomo per acquistar- 
la , nè, può per conseguenza appellarsi ma- 
trigna là' natura, cbe con tal dono volle 
distinguei’e F uomo da tutti gli altri esseri 
animati, T. 


s 


Digitized by Google 



' . ' . . . '7 

Posti noi in cima alla catena de- 
gli esseri organizzati, tutti i movi- 
menti , che si operano ne’ medesi- 
mi , in noi metlon capo , essendo 
alle estremità, che si fanno sentire le 
più forti scosse. Tutto ciò che è 
estremo, gravita specialmente sopra 
la specie umana , essa è come il 
capo ^ la parte pensante de’ corpi 
organizzati, quindi ne è il fiore più 
delicato , e sensibile. Estendendo 
noi l’esistenza sopra tutto il globo, 
e appropriandoci tutte le cose pei 
nostri bisogni, o piaceri, noi siamo 
divenuti vulnerabili in tutti gli og- 
getti de’ nostri desiri , nulla resta 
indifferente per noi , e quai re 
della terra , i nostri troni come 
quelli de’ principi sono sempre cir- 
condati d’ affanni e sciagure. Per un 
sasso, un metallo, alcuni palmi di 
terra , eccoci porre a fuoco i quattro 
lati del mondo , e inondare di 
sangue umano la terra. Se è vero, 
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che fui dato airuomò d’ essere il 
più sensibile degli animali , è pure 
il più esposto ad estremi infortunj^ 
imperocché i' bruti non provano, 
che mali fisici, ed ogni essere non 
prova dolori , se non in ragione 
delia suscettibilità a soffrirli , dal 
che ne viene che il più sensibile è 
sempre il più infelice ^ e sente la 
felicità nella stessa proporzione ^ 
quindi v’ha difficoltà somma nel de- 
cidere , se il suo stato sia più de- 
gno d’ essere* compianto , di quello 
che invidiato. Senza dubbio egli è 
più ragionevole il pensare , che 
i uno è il contrappeso naturale dei- 
r altro , e che questi estremi di 
miseria, e di" felicità non sono, che 
oscillazioni corrispondenti / che agi- 
tano tratto tratto gli uomini, ma 
sarebbero essi certamente più sod- 
disfatti di ricomperare ' questa ’• tu- 
multuosa esistenza con una sorte 
più tranquìlia. < , : 


Digitized by Google 



*9 

La natura diede alla schiatta uma- 
na , e non agli animali^ una facoltà 
spirituale y che è per noi' il frutto 
della scienza del bene , e del male,, 
essa ci rése capaci di più energiche, 
c penetranti impressioni , e versò 
per questa - via sopra noi in gran 
copia e . piaceri ^ e pene. Nissuna 
creatura nasce più debole di noi 
e nissuna divien più possente. Qual 
animale alla nascita sua non ha più 
istinto, e più facoltà, del fanciul- 
lo , ma chi può acquistare come 
r uomo questo brillante grado d’ in- 
telligenza , e d’ abilità , che sa sot- 
tomettere Y universo ? ili* aninmle en- 
trando nel mondo è presso che 
istruito dair istinto, quanto ' i pa- 
renti suoi. uomo air opposto è 
alla sua origine sprovveduto d’ogni 
conoscenza, ed immerso in una stu- 
pida imbecillità : ma V istinto del 
primo è stazionario; la scienza del 
aecondo s* accresce mano mano , e 
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s' innalza ' alle più sublimi veritàt. 
Il oircolp morale del bruto è ri^ 
;Stret|;o in angusti limiti , T uomo 
puossi slanciare alle più grandi viiv 
tù ^ o> precipitarsi nell^ abisso delle 
più orribili scellcragini y egli per- 
corre gli estremi tulti.^Nulla V ha 
- in genere nello stesso tempo' si 
.maestoso, e sì abbietto quanto l’uo- 
mo in generale, e pe’ suoi eccessi di 
bene, e dì male, è una delle maravi-r 
glie della natura più incoraprensi- 
bili , eh’ essa abbia giammai formate» 
.. Ciò, che ^eminentemente distiiir- 
guq 1’ uomo da tutti gli altri esseri 
sono le qualità smodate di dominio, 
e di servitù , d’ onore supremo j e 
di insopportabile miseria di sapere , 
e di ignoranza , finalmente di vir- 
tù , e di vizj , pe’ quali è nello stes- 
so' tempo , e la gloria , e l’.obbro- 
brio della terra. La natura tutto 
gli tolse per accordargli ogni cosa ; 
essa lo fe'’ nascere impotente, sebia- 
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To (li tutto, per' ricolmarlo indi di 
forza ^ e di sovranità; lo creò stu- 
pido per sollevarlo alla più sublime 
ragione; gli diede una estrema sen- 
si bìlità come slromento possentis- 
simo di perdita , e di salute e gli 
aprì insieme le porte del delitto^ e 
della virtù. Qual animale lia pos- 
seduto giammai tali prerogative? La 
natura allontanò ognj ostacolo dal- 
rànima umana, avendola illuminata 
colla face del genio ; essa li molti- 

Ì )licò e rinforzò intorno all’ anima- 
e , essendo egli cieco nella scienza 
del bene , e del male. 




^ . 
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ARTICOLO ni. 


'Della superiorità delV uomo sopra 
tutti gli altri animali. 

t ’ 

■l-J uomo è un essere straordina- 
rio in ogni cosa , lo è pel supremo 
posto , che occupa nell’ ordine dei 
corpi animati , e per le sue facoltà 
corporee, che sorpassano in gene- 
re quelle degli animali ^ e delle 
piante 3 egli è sovrattuto per le sue 
forze morali , ed intelletuali , che 
acquistò lo scettro della terra , e 
riunendo tulle le qualità èsteriori 
de’ regni organizzati ^ si può dire ^ 
che in qualche modo egli sia il 
loro cervello , la loro parte pen- 
sante , e sensibile per eccellenza , 
componendo Je altre specie ì corpi ^ 
e la massa informe. Nello stesso 
modo ; che il cerebro è iònnato 


Digitized by Google 



23 

per dirigere recconomia vivente di 
ciascun individuo , il cervello dei 
corpi organizzati è la schiatta uma- 
na y stabilita dalla natura qual mo- 
deratrice suprema , per far regnare 
fra essi ima specie d’ equilibrio , e 
di subordinazione , in somma è una 
grande bilancia destinata a misura- 
re tutto cìòj che a vicenda si innalza 
al dì là dei naturali confini^ e a far 
risalire al livello tutto ciò^ che so- 
verchiamente si abbassa al di sotto 
del medesimo. 

Mirate queste regioni coperte 
dovunque di verdeggianti alberi^ 
e di animali 4’ ogni genere, e spe- 
cie ; r uomo attratto dall' abbon- 
danza di tali produzioni , ivi sta- 
bilisce la sua dimora , sottomet- 
te , e distrugge gli animali, riduce 
iji servaggio i più mansueti, colpisce 
col terrore, e colla morte i più 
indomiti , abbatte le foreste , di- 
loainuisce V esid)erante vita vegeta-. 


^^4 

bile col fuoco, la scure, la fal- 
ce, purifica Faere, prosciuga le 
paludi , dando un lìbero sfogo 
alle acque/ stagnanti , animando 
la morta natura ^ e facendo ivi 
regnare una perpetua armonia. Ma 
ben tosto la specie* umana prenden- 
do uh . prodigioso aumento per lo 
'stabilirsi delle società, degli imperj , 
delle leggi civili , e religiose , per- 
fezionandosi la civilizzazione , la 
natura si ingombrò nuovamente. Un 
tempo era essa soffocata , esuberante 
di vegetabili, e d’ animali 'd* ogni raz- 
za , ora è oppressa e divorata da 
possenti ospiti , die spo|;liano la 
terra de’ suoi alberi e ne distrug- 
gono gli animali 3 in allora essa cer- 
cando di liberarsi' da questa moltìfu* 
dine penosa che la opprime, rovèscia 
la possanza uman^y cangia colla 
Ibme, e colla peste le città in deserti , 
distrugge gli imperj^ pone per cosi 
dire Ja spada nelle mani de^ con- 
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•qulstatori , € a torrenti manda -dalle 
regioni del Nord orde devastatrici, 
rigenera così eoa ' delle politiche 
rivoluzioni la massa delle genera- 
zioni iimane , svolge mali ohe at- 
taccano la riproduzione della spe- 
cie , e ristabilisce mercè tali formi- 
dabili rivoluzioni r equilibrio fra gli 
esseri organizzati. Senza dubbio so- 
no riservate ne’ destini della natu- 
ra , delle epocdie terribili di stragi, 
e d’ esterminio al genere umano, e 
stabiliti sono t tempi dalla Divina 
Provvidenza per la rovina degli irn- 
perj, e pel rinovellamento della faccia 
dell’ Universo. 

Non si videro forse elevarsi suc- 
cessivamente i regni de’ Medi , degli 
Assirj de’ Sciti , de’ Persi; e soggiogati 
* ^ai conquistatori Macedoni , cadere 
questi innanzi ai Romani ? La possan- 
za colossale di questi ultimi , non 
<;rollò essa forse io seguito, sotto i 
«colpi de’ prodi figli del Nord ^ che 
. VoU L a 
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accorsero qvai lupi voraci' al cadere 
di questo smisurato cadavere? 1 Cim- 
, brij gli Unnij i Goti, i Vanda- 
li, gli V Alani , i Visigoti , e tut- 
te quelle genti bellicosissime , che 
a torrenti inondarono\, smembra- 
rono , invasero le vaste provin- 
cie del Romano impero , e condotti 
da Alarico , da Attila , da Gense- 
rico, e da tutti gli altri' flagelli della 
spècie umana , lacerandosi vicende- 
volmente, si divisero que’ sanguino^ 
si , e tristi avanzi. In Asia io vedo 
elevarsi l’ impero de’ Saraceni alla 
voce di Maometto , in Europa Carlo 
Magno stabilisce uua novella pos^ 
sanza ; i Tartari sotto Tamerlano , 
e i Gen'gliis-Kan inondano l’Asia 5 
i Turchi distruggono T impero d’O- 
riente j gli Spagnuoli usurpano jl nuo- * 
vo mondoj la distruzione. segue senza 
posa la distruzione , e in mezzo a que- 
sto strepito continuo d’imperj, che si 
elevano, fi ^rollano gli uni sopra gli 
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altri j la, natura immobile tiene la 
bilancièt, imperscrutabile presiedeiì' 
do sempre a questi sì grandi scoii- 
•vòlgimenti. ' ' ' ' 

Questo flusso e riflusso della spe- 
cie umana , queste stragi , queste 
erranti colonie, queste incursioni, 
finalmente queste conquiste , e tali 
rivoluzioni -operate nel lasso dei 
secoli , non sono , che ristabilimetiti 
successivi d’ equilibrio nel' sistema 
corpi organizzati j imperocché 
si osserva , che coloro che esegui- 
scono cotali sconvolgimenti e de- 
gradazioni, sono presso che sempre le 
nazioni raiserè', o ciò, che torna allo 
stesso oltremodò nìimerose in con- 
fronto allo scarso prodotto del loro 
territorio.' V’alia* adunque una rela- 
srione necessaria fra if numero de- 
gli uomini, e la quantità delle so- 
‘stanze organizzate , che ne forni- 
scono il nutrimento a’ loro bisogni, 
relazione/ che ‘venendo àd alterarsi 


Digilized by Google 



< ' >• 


-28 . 

dà luogo alla fame ^ all’ e^lei^mìoio 
de’ paesi , alle sollevazioni, ai sccii- 
volgimeiili politici, alle guerre, alle 
fnalaltie contagiose e a tutte le 
stragi, che seco portano 5 quinci 
gli abitatori delle sterili regioni del 
Word rinfluiscono sempre con ma- 
no armala sui feraci campi dell’ À- 
sìa , di maniera che' l’equilibrio 
non si stabilisce solo da popolo a 
popolo , ma sì coordina pur anco 
coll’insieme .de’ corpi organizzati, 
che servono a* loro bisogni.. Quei 
paesi freddi , e poco produttori 
sono per una colai cagione spo- 
polati , e le eptfclie di carestia , 
diminuiscono sensibilinen^ il . nur 
mero delle nascite umane, i mo- 
’vimenti politici , le rivoluzioni si 
eseguiscono sempre dalia classe in- 
digente della società contro gli agiati. 
La politica essa stessa non è soven* 
te, che uno stromento della natura, 
^uza che noi n$ avvediamo j 
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te vicissitiiflini delle nazioni , non 
dipendono unicamente dagli uomi- 
ni; ma sono determinate da una più 
alta necessità, e da un concorso 
fatale di circostanze. I re stessi non 
sono essi pure dominati da questa 
somma possanza della natura , che 
impone il giogo delle sue leggi a 
coloro , che le danno agli altri uomi- 
ni? nulla sulla terra v’ha di durevole, 
per cui gli stessi imper) hanno le loro 
età come gli uomini, e non esisto- 
no, che in unìssono coi corpi or- 
ganizzati, i quali servono al regi- 
me , ed ai bisogni degli individui 
della società. L’ impulso primitivo 
emana adunque dalla proprietà 
dell’ uomo sopra le sostanze natu- 
rali, e le segrete commozioni, che 
scuotono gli stati, risalgono ad ima 
consimile sorgente, di modo che la 
providenza della natura , che veglia 
sopra gli esseri tutti^ ne tiene sem- 
pre le redini. 


3o ... 

Questo equilibrio generale , che 
la specie umana è' incaricata di 
mantenere ne’ regni organizzati , 
■viene stabilita da ciascuna classe 
nelle diverse provincie della natura, 
siccome nelle perpetue emigrazioni 
degli augelli dal Mezzodì al Nord , 
e viceversa, i pesci- pei loro viaggi 
annuali nel seno de’ mari , emigra- 
zioni comuni pure ai quadrupedi , 
ed agli insetti, imperocché ove l’a- 
limento abbonda, ivi sempre recasi 
il consumatore , e in tal modo la 
materia organizzata giammai riposa. 

La specie umana quindi non esi- 
ste unicamente per se stessa, ma 
è costituita’ Telativameute alF insie- 
me degli esseri animati, non essendo 
l’oggetto, e lo scopo di tutto ciò, che 
è creato , ma piuttosto il suo con- 
trapeso, e la sua forza moderatrice. 
Noi siamo collocati a capo dei corpi 
organizzati per stabilire colla nostra 
massa una specie di equilibrio, e di 
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livellazione, per la distruzione, clic 
noi n^facciaino, nella guisa medesi- 
ma, che il regno animale è institnito 
per reprimere T eccessiva copia dei 
vegetabili', colle rapine eh’ ei n’ e- 
sercita. Le specie carnivore sono 
così state .create per diminuirci il 
ridondante delle specie , che vivo- 
no di ' piante per timore eh’ esse 
non venissero ad affamare la terra. 
La specie umana è stabilita per far 
regnare 1- armonia fra questi esseri 
. differenti, per correggere egualmente 
gli uni , e gli altri , mantenendoli 
ne' loro limiti rispettivi . Questa 
funzione è .sanzionata dalla facoltà 
accordata all’ uomo di poter regnare 
in ogni clima, di nutricarsi di ve- 
getabili e d’ animali , e siccome il 
■ numero delle specie erbivore nei 
paesi meridionali non basta per re- 
primere 1’ abbondanza de’ vegeta- 
bili , la natura rese frugivoro 1’ uo- 
mo di tali regioni. All’ opposto il 
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carhlvoflTO neUe- zone fredde , ov^ 
là proporzione deg^i anim^j^è sò^ 
Tcrchia rimpettò alle piànte, 'di cu? 
il freddo ne .kiipedisce la moriipli4 
caziene, e aumèrrto. Il frugivoro^ 
non avrebbe trovato di cbe nutrirsi’ 
al nord, ed il carni-voro al mezzodì: 
avrebbe lasciato ingombrare la terra 
di sostanze vegelabiJi, distruggeii-^ 
dovi gli animali erbivori pel . stiaì 
proprio alimento. Finalmente* aUoi**^ 
quando possanza dispotica deK 
Y uomo gravita di troppo sui corpi' 
organizzati , la* natura svolgerle; 
malattie epidemiche , che ’^ ìecand' 
l’eslermÌBÌo specialmente iieWe gran- 
di e popolose- società ; fa nascere* 
delle improvvise catastrofi' poli-' 
&he-, la di cui scossa , è altret— 
JSnto più violenta, quantt^j^ù la pò- : 
Colazione è ^vvÌGÌnatò^^^Ì^n*^|^ 
sa; ella su.^^'discor(bV-^^^ 
le guerre^ sono quài ^cauterj','. 
^ «alass^y^è dimrnuìsooiH) la pici-- 
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toW'pfer cosi dire" della specie uma- 
tìa , e mei’cè d’ essi maotiensi T e- 
qiiilibFÌd|^‘"fra le forze vitali e la ' 
matefiia organizzata.' 

*^Da ciò emerge, Che la natura- 
non considera giammai gli. individui' 
da se*’ soli , ma- che il^suo scopo é 
quello di mantenere Ja perpetuità- 
delie specie co’ suoi vigorosi sinem- 
hramenti nelle razze, che si fanno 
ad usqrpare sulle altre, e che lungi' 
d’ aver tutto órdjaato' per la felicità 
dell’ uoiho' fisico V 'essa lo fa servire, 
anelici a' proprie ’spese j nell’ equili- 
hrl5 deljéistóma ,d^’ corpi orguuiz* 
zàti , sacrìficandbki^'-e’distruggeQdolo 
qual fragile' canna, allorquando più 
non gli abbisogna, poco favorendo 
r uomo individuale, e' tutto facendo 
per ruomo intellettuale, e sociale. I 
' te^i di tristezza pel genere urna- 
nc^ònO’ epoche di acorescimeiito , 
e svolgimento per i regui delia na-' 
tufa^ la mostra moltiplicazione, e 
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la nostra prosperità sono un perio-' 
da di degradazione , di rovina , e 
di deperimentx) per essi ,, imperoc- 
ché noi sulla terra non ci faQciara/ 
ricchi, che di preda, e- non generia- 
mo , che a spese., degli esseri vivi^. 
che si distuiggonojdn modo tale da 
stabilire un perpetuo movimento , 
una oscillazione, più. o meno .vicina 
air equilibrio fra noi , ed i regni 
organizzatL . ~ ^ 

^ Se r uomo non è che uno stro^ 
mento necessario nel sistema della 
vita i ogni cosa che esiste non è 
adunque formata per la sua felici- 
tà ^ e se egli è il più possente , il 
più perfetto db tutti gli animali, 
proviene, dall’essere egli ilrceutro 
d’azione, il mobile comune, nel qua- 
le vanno a concentrarsi tutte le forze 
particolari^ Siccome i Sovrani sona 
ìnstituiti per la felicità dei popo- 
li, cosi Tuomo fu nominato il capo 
di tutti gli esseri per il loro bene 
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generale. Nello stesso modo però , 
che è falsa la supposizione, che il 
suddito sii fatto espressamente pel 
sovrano, è pure erroneo il credere, 
che nella natura tutto sia stato 
esclusivamente creato pelF uomo. La 
mosca che l’ insulta, il verme che 
ne divora le sue viscere, il sudi- 
cio pellicello che in ogni dove 
l’incomoda, sono essi nati per ser- 
.virlo.^ gli astri, le stagioni, i venti 
obbediscono essi alla volontà di 
questo re della terra, alimento d’uii 
vile vermiciattolo ? Quale stoltezza 
«il credere, che tutto sia destinato 
alla sua felicità , e che questo sia 
stato l’unico pensiero della natura! 
-Le pesti, la fame, le malattie, le 
' guerre , le passioni degli uomini , i 
loro infortunj,i loro affanni continui, 
provano , che noi non fummo pii 
• favoriti nel fisico di quello lo siano 
gli altri esseri; che anzi la natura 
si mostrò giusta verso tutti, e che 
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sebbene elevati al* priino ordine ,, 
noi non siamo al sicuro dalle sue- 
leggi, non avendo essa fatta ecce--* 
aione veruna , nè tlistinzione fra i= 
re-, éd i pastoH , che nascono sic- 
come i bori, e- gli animali e pari' 
ad essi cedono al coinun fato. L’uo- 
mo fisico adunque non- è per essa, 
che materia organizzata , che can- 
gia^ e trasforma, a 'SUO bell’ agio , , 
che- fa- crescere^ produrre,, perire "a 
vicenda; ecco quindi , ohe non è- 
r. uomo, che regna sulla terra, sono- 
le leggi della natura^ di cui egli non 
è che l’interprete 5 ed il depositario^ 
da lei sola ha egli la. podestà di- 
vita j Oidi morte sopra l’ animale, e 
la pianta , essendo egli stesso sot-> 
tomesso a queste- terribili, ed* irre- 
vocabili leggi, egli- pef primo: ne &' 
schiavo , e latta la . possanza della 
Vìrra , tutta* la. forza del generò- • 
umano s’ ammutolisce alla presenza^ 
del. facitore eterno de’ mondi. 
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Per ciò, die spetta aìle creaiture' 
tì venti ^ l’uoiiK) deve- dunque essere' 
considerato come il’ lorxo moderato- 
re, e lo stromento d’ equilibrio , e 
di livellazione. Per una- tal ragione 
si estendono le sue relazioni' fisi^ 
che , e morali- nell’ ampio- seno della'' 
natura, thtt'o abbraccia, ed- è la 
catena di comunioazione fra tutto 
ciò’ che esiste. L’animale, la pianta- 
sono esseri circoscritti nella- sfera^ 
loro^ la nostra abbraccia 1* universo 
per mezzo de’ nostri bisogni natila 
rali o fattizp da- nazione equazione; 
delle- nostre cognizioni, e del com- 
mercio 3" noi siamo l’anima deb 
mondo fìsico. Pfer le- sue facoltà . 
e loro numero-, 1- nomo acquistossi- 
la preponderanza sulla terra;' di- 
venne il' dominatore- de’ continen- 
ti', e de’ mari ; seppe ammansare 
o soggiogare le' razze* più terribili,. 
appartenendo a lui solo il dritto 
di vincere , e di regnarè 3 essea* 
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done degno pel suo genio, e pa- 
drone per- le sue facoltà j quali 
animali poteano disputargli il tro- 
no? ei non istabilì solo i suoi di- 
ritti colla violenza, ma còl merito , 
e colle sue doti; imperocché sei’ im- 
pero avesse dovuto appartenere alla 
sola forza, il lione, e il tigre com^ 
battuto avrebbero per lo scettro del 
mondo, la balena, ed il pesce cane 
si sarel)bero disputato il dominio 
dell’ oceano. Ma ognuno riconosce 
la superiorità dell’ uomo , e quella 
mano, che immaginò la polvere d’ar- - 
chibugio / che acumina il ferro , 
e in alto fa saltare le roccie , sep- 
pe ancora assoggettare il tigre , sot- 
tomettere l’elefante, lanciare il ram- 
pone per prendere gli enormi baie- , 
notti 5 la palla d’ archibugio vince 
r orgoglio dell’ aquila in seno al- * 
r aria , i mostri dell’ Oceano fug- 
gono la presenza sua , o tremano 
alla sua voce. Un animale di ciu-. 
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qiie piedi dà leggi' alle possentissi- 
me balene, fa geiiuflettere Telefante 
a’ suoi piedi , e la sua superiorità è 
tale sopra gli animali, che è -loro 
più utile essere dimenticati come 
gli insetti , eli' quello che resister^ 
vi,, come il leone, ed il rinoceron- 
te. La loro vita non è in sicuro , 
che allorquando egli loro permette 
d’ esistere , o allorquando tolgonsi 
alla di lui vista. Finalmente se si 
confronta Fuomo colle altre crea- 
ture , noli si saprà , se debbasi am- 
mirare il prodigioso dominio e la 
grandezza smisurata del primo , o '' 
la soggezione , ed eccessiva impo- 
tenza delle seconde. ,, , 
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MTICOLO I, 

3èW uomo considerato in^ se stesso ^ 
della- sua- fisica ^, ed individuale'' 
. organizzazione ; delle sue 
renze dagli altri animali, ^ 

a ' ' > 

l^Ioi abbi amo- contemplato il gene-' 
re umano, in relazione alla natura^ 
ed al sistema de’ corpi organizzati^ Hi 
già indicammo , quali funzioni' esso 
vi esèrciti, e qual posto vi occupi, 
ora lo considereremo in se stesso,* 
ed in: ciascuna delle sue specie. 

L’ uomo essendo uh essere mul- 
tiplo pel numero delle sue facoltà 
è duopo considerarlo sotto parec- 
chi punti di vist^^, affine di vieme- 
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glib conoscerlo ; quindi converrà me- 
ditarlo nella sua organizzazione iur- 
(iividuale Interna , ed esterna } de- 
terminare le forme die lo ravvici 
nano j e quelle ché r alloulanano 
dagli' altri animali '/ contemplarlo 
nelle varie età, nella infanzia, nel- 
la gioventù, 'nella virilità, nella; 
S^ecdiiaja , e nella morte; studiare- 
il suo modo di nutrizione.,, e di^ ri- 
produzione , finalmente desc^^iverne; 
le specie diverse j. che riscontransl 
su tutta- quanta la terra , le varie- 
tà , la popolazione , noiv, che gir 
ibridismi fi),.. 


(i) Nella maggior parte de’ vegetabili la- 
natura .sempre intenta- alla conserva/.ione- 
delle- specie ,, ebbe di mirandi riunire sopra 
k) stesso individuo , e il* più sovente sopra; 
lo stesso fiore le pai-U sessuali maschili , e 
femminili, affinché dalla loro unióne na- 
scesse sempxe una pianta eguale alla madi-e. 
Ma- allorquando f isolamento dell’ una o> 
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Dopo d’ a ver trattatto deir.uomo 
fisico, discenderemo a parlare del- 


dell* altra, di queste parti espone le piànte 
a delle unioni adulterine \ allorquando il 
vento, qualclie insetto, o la mano dell’uo- 
mo porta sopra l’ ovario d* una ' specie i l 
polline d’ un* altra , per poco che v’ abbia , 
ila loro di analogia, ne risulta da questo ma-^ 
ti'imcnio fortuito un bastardo, die i Bota- 
nici cliiamano iìfrido dal vocabolo latino 
hybrida , die sìgnihca lo stesso. , 

• < Sembra che nel piairo della natura queste 
nuove- spècie non ' dovessero godere della 
facoltà di riprodursi , ma ciò Hion è • vem j 
non essendo qu^te piante sterili, afiizi pos- 
sono perpetuarsi , all’ opposto degli animali , 
che provenendo da differenti specie sono- 
privi di questa facoltà. Vedasi la disertar 
rione di Linneo intitolata Plantae hybridetc y 
e le memorie dell’. Accademia di Pietrobur- 
go 1 783 e. 1 786 , ove registrate sono le 
più belle cose sopra questo ai^omento , uni- 
tamente alle esperienze di Koeii*euter sopra 
le digitali , le lobelie j le malve ; degne 
pure di somma considerazione sono le espe- 
rien^ istituite dal defunto Oli. Professore Ba- - 
relie sopra i grani. T. 
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r uomo morale j e intellettuale ; ne 
esamineremo il carattere , gli affetti , 
i costumi , le facoltà originarie^ e 
cosi verremmo ad aprirci la" strada 
al Campo, immenso dello stabilimen- 
to delle umane società. Ci tratterran- 
no per ultimo V origine delle lingue , 
la fondazione delle religioni , e delle 
leggi , dei costpmi , le cognizioni , 
la perfezione , finalmente la vita, e 
la morte de’ popoli, de’ governi, e 
l’edificio' politico tutto, innalzato 
pel mantenimento della specie uma- 
na in società. 

’ Se noi consideriamo la struttura 
anatomica del corpo umano , noi la 
scorgeremo analoga a quella de’ qua- 
drupedi , e delle scimie , dalla quale 
essa’non differisce, che per cangia- 
menti di proporzione nelle parti piu 
esteriori. Il corpo ùtùano , distinguesi 
in varie regioni, siccome il capo, il 
tronco, e le quattro membra o estre- 
mità. Il capo è una scattola ossea com- 
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posta di più pezzi , die raecfiiucPo- 
no il cervello j die è per cosi diré 
la ' radice delF liomò , e 1’ origine 
dell’albero de’ nervi , die si distri- 
buiscono in tutte le parti del-corpo. 
Dividesi il capo in cranio , ed^in*. 
faccia , e questa componesi dagli oc- 
chi , dal naso, dalla boccia ,, dalle 
gote ', .e dalle orecchie. La capacità; 
del ‘cranio è altrettanto più " consi- 
derevole , quanto la faccia ha meno* 
d’ estensione , e nell’ uomo la massa* 
cerebrale è in* proporzione più' gran- 
de , die in tutti gli altri animali j 
ciò che è una delle precipue cause- 
delia superiorità di sua intelligenza 
sopra i bruti. A misura che il visn 
s’ingrandisce , e che il muso si pro- 
lunga nelle differenti specie d’ aui- 
mali , il loro cranio si ristringe , 
s’ aumenta' la doro stupiditàv Que- 
sto allungamento abbassa 1’ animai- 
le verso terra, obbligato a cammi- 
nare à c[uattro gambe', per^ cagione- 
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«élla conformazione del suo capo ^ 
che non è ' in equilibrio ' sopra il 
collo come, neir uomo ; ma propende 
in basso come per indicare la na- 
tura terrestre de’ suoi appetiti, la 
tardità di sue idee. L’ uomo all’op- 
posto portando la testa alzata ed 
altiera, contempla i cieli misura 
co’ suoi' sguardi il, \asto dominio 
deir universo j il suo atteggiamento 
è diritto, ed è quello del comando, e 
della superiorità ; 1’ animale si cur- 
va e passa tremando innanzi^a lui, 
non osando alzar gli occhi sopra 
quella, fronte maestosa , che porta 
P impronta d’ un origine celeste^ 
Esso è destinato a camminare rit- 
to, e non calcando la terra, che colle 
sue estremità, sembra allontanarse- 
ne per tendere continuamente ai cie- 
lo, eredità eterna, e patria comune 
del genere umano;, mentre il bruto 
inclinato al suola , s porta i suoi 
sguardi co'’ suoi desiri verso quella 
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stessa terra da cui è sortito , e che 
dee un giorno tutto inghiottirlo. 

Per vero dire la posizione retta , 
o esattamente verticale era l’unico 
mezzo d’ attribuire senza molestia 
ulla nostra specie uh voluminoso 
-cervello , e la libertà delle mani', 
«tromenti indispensabili -per ese- 
guire gli atti,, e ‘ le invenzioni del- 
P intelligenza, ed ecco la cagione per 
cui Tuorao è il solo bimano, e bipede. 

La posizione del capo sopra il 
collo, e la colonna vertebrale deter- 
mina la stazione del corpo di cia- 
scun animale. Nell’uomo il forò oc- 
cipitale essendo prèsso a poco po- 
sto tra la faccia , ed il dietro del 
capo j mantiene questo in .equili- 
brio sopra le vertebre* del collo , 
ciò che era indispen'sabile al dir di 
Daubenton (i). Osservasi pure, che 

(i) Menti. dell’Accàd, delle scienze 1764. 
facciat 569. ’ " - • - ' ‘ * 
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nei negri una tale posizione del 

capo, comincia a sortire dall’equi- 
librio; la parte anteriore è più. pe- 
sante , ciie la posteriore , quindi i 
negri non ponno tenersi ritti come 
gli europei : hanno i fianchi' all’ in- 
dietro per mantenere un contrapeso 
al loro muso , o faccia , che s’ avan- 
za. Nelle scimie questa conforma- 
zione è ancora più sensibile ^ im- 
perocché a misura, che il loro muso 
s’allunga, il capo pende più in avanti, 
dal che ne segue ^ che le coscie , e 
le natiche , risalgono proporzional- 
mente in addietro, ciò , che dà al 
corpo un atteggiamento trasversale , 
ed un portamento slombato. L’uo- 
mo bianco è diritto, il negro inco- 
mincia ad inclinare verso la terra; 
la scimia ha una posizione obli- 
qua, finalmente il quadrupede è in 
una posizione parallella al suolo , 
imperocché il suo capo è ancora 
più inclinato di quello della scimia; 


p _ -, _ . 

quindi la natura fu obbligata a pro- 
\^edero d’ un legamento cervicale i. 
quadrupedi , onde sostenessero il 
«apo loro , leganrento ,, di cui va 
privo V uomo j aggiungasi puf anco 
che il cuore ne’ quadrupedi è posto i 
In modo , che il suo apice poggia 
presso allo sterno , e la base ri- 
„ guarda la spina dorsale ; ma nel- 
Vuonio il pericardio è attaccato al 
mediastino in maniera, che l’apice 
discende obliquamente a sinistra 
verso il diaframma, risultandone una 
curvatura all’ aorta" un po’ diversa da 
quella de’ quadrupedi, e senza dub- 
bio questa è una delle precipue ca- 
gioni della somma tendenza dell’uo- 
mo alle palpitazioni, alle concrezioni • 
polipose , é a tanti malori precor- 
diali j alle quali non vanno sog- 
getti gli animali. 

Si parlò d’ uomini ritrovati in^ 
istato selvaggio , che andavano a 
quattro piedi; cosa che è poco ve«; 
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. risimìle, imperocché la fanciulla sel- 
vaggia della Sciampagna , il giorane 
fanciullo d’ Hannover, i due uomini 
selvaggi de’ pirenei, il selvaggio d’A- 
veyroii (i) andavano ritti, e se Ca- 
merario , fonnor , e Tulpio 'hanno 
preteso, che i selvagi trovati verso , 
Bamberga, nell’ Assia (2) in blanda, 
ed in Polonia andassero a quattro^ 
piedi j quello portamento sembra 
poco compatibile colla nostra con- 
i'orniazio^e : difialti il viso essendo 
in questo caso volto contro terra , 
non permette d’ osservare lontano 
innanzi a se, imperocché il peso del 
capo farebbe ben tosto cadere in 
debolezza i muscoli troppo deboli 
a sostenerlo senza legamento cer- 
vicale ; la lunghezza delle braccia , 
le forze loro, e la disposizione delle 


(i) Virey Hist. Nat. del Geo. um. T, 2. 
facci^t. 507. 

{2) Provincia di (ieriBania. Tu 
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clavicole, non sono in proporzione 
con quella delle gambe, di maniera 
die fa duopo camminare a stento 
sopra le ginocchia , o per lo meno 
appoggiarsi sopra i pollici dei pie- 
di , che sostengono in allora tutto 
il peso del corpo , perchè il piede 
* non poggia piano sul terreno. D al- 
tronde ili questa posizione il corpo 
non è più parallello alla terra; le 
natiche sono più elevate., che il 
corpo, e le braccia sono troppo 
deboli per sostenere tutto il peso 
della parte anteriore del corpo: inol- 
tre b nomo non -ha riè da coda de^ 
quadrupedi , iiè la loro pelle rico- 
perta di folti peli, nè le loro abitar 
dini, aggiungasi pur anco, che in 
simile stato, non potrebbe nè ve- 
dere lungi quattro passi da se,, nè 
correre con tanta prestezza , ed 
agilità , quanta nè può avere cam- 
minando co’ suoi due piedi. 

Per altra, parte -uiia^poaiiione 
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I zontale non permette agli animali d’a- ’ 

I ver un capo assai voluminoso, «è per 
I x?otTsegueoza un gran cervello , nè 
I quinci una intelligenza estesissima^ 

I poiché questo capo troppo pesante a 
I sostenersi ;si curverebbè verso terra, 

I e farebbe cadere l’animale in avanr 
ti , c il sangue di necessità- io copia 
1 affluendovi ben tosto lo fulmincr 
I tebbe con mortali *apoplessie. La ' 
j natura adunque ha dovuto preve- 
I dere colai sconcerti nei quadru- 
I pedi / sospendendone il cranio in 
I .presso che tutti ^ quadrupedi mer- 
I cè del legamento cervicale .sopra 
I indicato j o occipito - vertebrale , 

I 4i qui non va fornito 1’ uomo-, 

I jjon essendogli necessario, .come, di, - 
I mostrò , il notomista NicoIafSteiione, 

I ma è in vece robustissimo neU’jEla- 
I «faute. avendo un collo tbrevissimo , 

I cd" un .voluminoso capo, >reso viep^.. 

-più .pesante dalle zanne. 

I , X'^ jiatura, ondepreveuire la Irop- 
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• po rapida affluenza del sangue al cer- 
vello de’ quadrupedi j divise le loro 

' arterie carotidi interne in più arleriel- 
te, formando una reticella ammirabile 
d’ arterie^ che sì ben descrisse Ga- 
leno , quantunque siasi ingannato , 
credendole proprie anco dell’uomo, 
che ne è assolutamente privo , 
non essendo elleno bisognevoli alla 
retta sua posizione ^ come la dimo'i- 
str® Vesalio: al contrario il sangue 
nell’ uomo, spinto a piena, corrente 
nelle arterie carotidi, se lo dispone 
a delle pericolose* congestioni cere- 

• brali , nutrisce anche di più^ svi- 

• .luppa, stende, ingrandisce il nostro 
cervello , o l’ islromento della nò* . 
«tra intelligenza. Da ciò, che si espo- 
;se, ben Si scorge, non potersi soste- 
nere col Conte Moscati ^ ed altri 
autori, che l’uomo sia fatto per 

' camminare a quattro gambe. 

Le scimìe hanno braccia, che cor- 
rispoudonp in lunghezza alle loie 
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gambe, e ciò loro’ è utile per andare 
a quattro piedi, ed arrampicarsi. Il 
piede deir uomo ha un talone pià 
allungato , che quello delle scimie, • 
che giammai poggiano sulla ter- 
ra , quindi la forza de’ 'muscoli 
gemelli e Solari , che compongono 
il polpaccio delle gambe nell’uomo 
annuncia evidentemente il loro uf- 
ficio quello cioè di sostenere la 
massa del corpo ,^e innesto manca 
alle scimie. Il petto largo dell’uomo, 
contrasta pure con quello de’ qua- 
drupedi , che è compresso sopra le 
costole , e le ossa de’ fianchi, e, 
del bacino nella specie umana sono, 
più larghe e più appianate , che 
quelle degli altri animali, ciò, che 
accresce la solidità della retta po- 
sizione, dando un punto d’appoggio 
più fermo ai muscoli , che vi si 
attaccano: còsi 1’ uomo ha natiche 
più grosse, gonfie, e più robust?, 
che i quadrupedi. La direzione della 
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•^àgfi^a belle’ femmine è trasversiifó; 
dilli' òsso sacro al pube mentre, è' 
]^araÌlella all’ asse del bacino begli 
animali; per questal ragione il parldf 
è' più laborioso -nella specie ùiinàf'*- 
na, fbiiestà prerogativa che le diede? 
la lialara j e che ricusò agli allrip. 
éssprt y cosa , che era necessaria / 
imperocché se la vagina fosse" stata 
ki uba difesi ohe perpendicolare, laf 
ft*mmma‘Vg»^à'^da; non avrebbe 
futd camminare dritta, senza che'# 
pe^o del feto, non avesse fatto 'ul¥ 
éóbtintio sforzò per escire, ciò, cTiè 
éVrebl^ con tutta certézza *acca- 
^hatò l’’ abòrto : da ciò ne scgué 
jrarb , che la eopulàr t uom<i 

«ébb* essere diversa ‘^^fella de* 
quadrupedi . Ibòl*t^,^f 11 ' cdcige , è 
r bàso sacrò’^^^^éfie^ tléb^ pres* 
éò noi , e/^tbf'^òno \^1 contrario 
per aWubg^m in coda ne’ quadru- 
pedi* già do la direzione déllià 
ffeigÉla^ , -‘cbé segue sétopi^é^F àfó'è 
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delle vertebre in questi. Le loro ferui- 
qe partoriscono e gettano le orine in 
addietro - e V accoppiamento si ese*»- 
guìice ( more ferarum ; vceniis prcB^ 
posterà ). Non è cosi delle scimie , 
a sopra tutto della femmina , la di 
cui posizione più o meno ravvici* 
nata alla perpendicolare riconduco 
in avanti ^1’ apertura della vulva , 
da ciò r obliquità del canal utero-»- 
vaginale dall’ innanzi in addietro, lo 
§colo delle orine, della mestruazio- 
ne e r accoppiamento per davanti 
(oenus aulica)^ e la grande dillìcoltu 
nel parto. In fatti se alcuno andasse 
a quattro piedi , e se il prolunga- 
mento del cocige si curvasse in coda, 
come asseriscono alcuni troppo cre- 
duli viaggiatori presso alcuiii po- 
poli , tutta l’ estensione del bacino 
, rimanendo libera per la sortita del 
^£eto , converrebbe , che la femmina 
gravida , non stassc in piedi per 
timore d’ aborto , ma si sgrayereb- 
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he senza veruna pena , come i qua- 
drupedi: inoltre il volume del capo 
nel feto umano ; più che negli altri 
mammiferi è cagione della difficoltà 
del parto. La natura per evitare il 
sovercliio peso volle la femmina 
vivipara ^ rare volte gemellipara , 
mentre la massima parte degli ani- 
mali quadrupedi j muniti d’ ugue y 
sono moltipari. 

Ufi carattere proprio dell’ uomo * 
€ d’avere due mani, che mancano' 
agli altri animali, avendone per così • 
dire quattro le scimie, quinci dette 
quadrumane, o più esattamente pe- 
dimane, Anassagora, e più recen- 
temente , Elvezio pensarono, che> 
r uomo dovesse la sua superioritài 
air uso delle mani. Ma le scimie 
come o^ftuno può ^convincersene 
sono destinate ad arrampicarsi , e 
non è che l’ uomo solo , che ha 
vere m^ni Punico destinato a cam- 
minare; ritto , imperocché le - sei-^ 
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mie atìclie le più perfette, non 
-stanno sui loro piedi che vacil- 
lando,, ed ajutansi colle loro lun- 
ghe braccia , non essendo , che 
r uomo solo fra tutte le scimie , 
e gli altri quadrupedi , capace di 
sostenersi in equilibrio sopra d’ un 
solò piede, non avendo egli pro- 
lungato il cocige,'o la coda, che 
copre appo i quadrupedi l’ano;, e 
le parti sessuali da qualsiasi in- 
giuria delle stagioni, 

H corpo deir uomo è meno pelo- 
so j che quello degli altri animali , 
e la sua nudità naturale , indica 
essere stato creato per vivere spe- 
cialmente ne’ paesi caldi , come le 
scimie , o forzato a coprirsi di ve- 
stimeli ta , ove ciò non sia. I peli 
ne’ quadrupedi sono più fitti, e lunghi 
sul dorso , che al disotto del cor-’ 
po : nell’ uomo all’ opposto il pet- 
to, il pube sono più pelosi, che 
il dorso, e la criniera di certi ani- ^ 

.. 3 * 




mali è sostituita nella specie uma- 
na dalla capigliatura; del resto tro^ 
valisi degli individui piir pelosi ^ 
che altri, tali sono quelli d’un tem- 
peramento bilioso, secco, ed i maschi 
più robusti : v’ hanno pure razze 
•d’ uomini assai pelosi nelle Ìsole del 
mare del Sud , come a Malicollo , 
a Tanna , nella nuova Caledonia , 
a Sumatra : all'’ opposto le femmine ^ 
gli eunuchi , i temperamenti freddi ^ 
ed umidi hanno assai meno pelo , 
che gli altri, e lo sviluppo delle 
parti sessuali accresce la quantità 
de’ peli sul corpo. 

Lieve è la differenza, die v’ha tra 
i denti degli uomini, e quelli delle 
scimie, il numero però ordiuariameu- 
te è lo stesso quantunque più radi ^ 
nelle scimie. Noi abbiamo quattro 
' incisivi , due canini a ciascuna luaù- * 
diboia j i dieci mollari in ciascuna 
d’ esse , sono ottusi e smussati , e 
ijuelii soiio taglienti ed angolosi 
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miferi i denti sortono piu presta 
dagli alveoli, che ^uella nostra spe- 
cie, noi poi siamo privi d’ ossa in 
tra mascellari, che rinvengonsi nel- 
le scimie , ed in lutti i quadrupedi; 
essi servono al prolungaménto del 
loro muso , e a ricevere i denti 
incisivi superiori , che d’ ordinario 
vi sono piantati. 

Dagli altri animali pure noi sia- 
mo diversi., e per la pulsazione , 
ed apertura della fontanella , che 
si osserva alla nascita ; così pure 
per la nostra originaria debolezza ^ 
per la liinga durata della nostra 
puerizia, per la mestruazione nelle 
femmine , por la delicatezza e sen- 
sibilità della nostra pelle, e per la 
facoltà che noi abbiamo di pro- 
creare in ogni stagione ', e per le 
polluzioni notturne : cosi il cuore 
ne’ quadrupedi è poggiato soprr» (o 
sterno ; nell’ uomo poggia sui dia- 
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framma per cagione della retta po- 
sizione j il tubo alimentare dell' uo- 
jno, il suo stomaco, i suoi intestini 
sono conformati in una maniera me- 
dia fra quelli degli erbivori , e quelli 
de’ carnivori in modo tale, che par- 
tecipando di questi due generi, noi 
siamo omriwori, vivendo egualmente, 
e di sostanze vegetabili, e d’animali. 

Nella specie umana non rinviensi 
il muscolo bulboso , o sospensore 
dell’occhio^ non essendo noi de- 
stinati a tenere costantemente gli 
V occhi fissi al suolo , come il c(ua- 
drupede, che si pasce d’ erbe, co- 
me osserva Fallopio; noi manchiamo 
di panicolo carnoso, o muscolo sot- 
tocutaneo, del pancreas d’Aselio, del 
corpo d’Igmoro, dei condotti Epa- 
io-cistici , della membrana nititaii- 
le, del foro incisivo dietro i denti 
superiori: così come più sopra si 
fe’xenno,non abbiamo il legamen- 
to cervicale , o sospensore del col- 
lo^ essendo inutile. \’ ha però ta- 
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luno, che trova analogia fra gli 
inviluppi del feto umano colla mem- 
brana alantoide dei quadrupedi , del 
pari il volume , la situazione del 
* capo sono ostacoli ^ che impedisco- 
no di nuotare naturalmente , come 
lo fanno i quadrupedi fin dalla in- 
fanzia^ ed il capo del fanciullo sa- 
rebbe il primo ad affondare , pel 
jSuo peso maggiore, nuota poi meglio 
l'uomo sopra il dorso, che sul ven- 
tre: da ciò si scorge, che la nostra 
specie non è destinata alla vita an- 
fibia, o acquatica, come alcuni sup- 
posero, ed i pretesi uomini marini, 
sono foche, o cetacei. 

Qualunque esse sieno le differenze 
fra gli animali , e 1’ uomo , che noi 
enumerammo, non ve n’ha di piu 
importante, quanto quella del cer- 
vello , confrontato con quello * de- 
bruti, e siccome da questo viscere 
ne’ diversi esseri , emanano le fa- 
icoltà intellettuali, quindi fa duopo 
osservarne le relazioiib 
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Già da molto tempo si disse, che 
1’ uomo abbia proporzioaatainente 
alla sua corporatura più cervello di • 
qualunque altro animale; ma clevesi 
anche riflettere che sembra esistere 
una relazione fra la massa cerebrale, - 
e la robustezza de’ nervi , che da 
esso hanno origine. Per esempio 
1’ uomo che ha voluminoso cervel- 
lo, in proporzione , ha nervi più 
piccoli del, cane ^ e degli altri 
quadrupedi , all’ opposto, a misu-^ 
ra che il cervello è picciolo , i 
nervi sono più. considerevoli, anzi 
si direbbe j che tutto il cervello 
passa nei nervi ^ quando nel caso 
opposto, i nervi sembrano diminuir 
di volume per accrescere la massa 
cerebrale, dopo le belle esperienze 
di Ebel , e di Soemmering. Le facol- 
tà vitali sembrano seguire le stesse ' 
relazioni, ed allorquando il cervello 
^ grande j e che i. nervi sono pic- 
cioli come nell’ uomo , le quali tù 
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corp aree , come la forza muscolare, 
l’attività; r estensione de’ sensi [ 
diminuiscono a misura^ che le fa- 
colta intellettuali del cervello j co- 
me il pensare; la sagacia dello spi- 
rilo s’aumentano. Nel bruto noi 
scorgiamo tutto all’opposto^ impe- 
rocché a misura , che le facoltà 
corpòree acquistano molta estensió- 
ne , le funzioni inlellettuali si ri- 
stringono , e noi abbiamo su ciò 
argomenti convincentissimi da uomo 
a uomo. Quelli; che si distinguono 
negli esercizj ginnastici, per vigorìa; 
voracità ; forza generativa , o per 
ogni altra funzione puramente cor- 
porea ^ hanno comunemente una in- 
telligenza limitatissima , uno spirito 
stupido ; e grossolano j ina i carat- 
teri pensanti,; gli. spiriti di primo 
ordine , gli tiomini di genio, sono 
deboli di Corpo , spossagli , assorti 
ne’ loro pensieri, e presso che sem- 
pre languidi e malaticci. Il corpo è 
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lutto ne’ ^primì e nulla ne’ secon- 
di; il pensiere, e l’ahiina sodo esclu- 
sivi all’ uomo , la materia , 'ed i 
sensi sono proprj all’ animale: que- 
sti è tutto sensazione, appetiti cor- 
porei, azioni materiali , tutto il suo 
cervello si diffonde ilei nervi : Tuomo 
al contrario riconduce tutta la sua 
sostanza nervea al suo^ cervelloj^ per 
estenderlo , e rassodarlo., come se 
.disprezzasse il corpo suo , e volesse 
uscire da questa terrestre prigione , 
che tiene schiava un\ anima su- 
blime; 

Nei negri si osservano i. nervi 
più voluminosi, relativamente alla 
ma3sa dei cerebro, che nella specie 
bianca ; quinci il negro è general- 
mente dato tutto ai sensi materiali, 
e manifesta meno d’ industria , e di 
facoltà intellettuali che il bianco : 
le eccezioni a questa regola sono 
.assai .rare : cosi il pranio de’ ne- 
.;gri è. cpmunemente . ' più angusto 
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elle quello degli europei 5 Io riera* 
pii d* acqua il cranio d’ un iio4 
ino bianco europeo , versatala in- 
di in quello d’ un negro, me ne 
rimasero quattro onci e . In una 
seconda’ esperienza sopra altri cra- 
nj de’ negri , e di bianchi in con- 
fronto trovai sino a nove * oncie di 
acqua di più in questi ultimi. I 
cranj delle femmine , siano bian- 
che, o negre hanno sempre due , 
o tre oncie d’ acqua meno , che 
quegli degli uomini della stessa 
razza, e i cranj delle femmine bian- 
che hanno maggior capacità che 
quelli deir uomo nero. Io non so , 
se questo risultameiito sarà più o 
meno eguale in altri cranj di queste 
due razze d’uomini, ma* al solo 
vederli, ben si scorge, che il ca- 
po del negro ha minore capacità 
pel cervello e maggior estensione 
pel viso, che (juello de’ bianpbi. Ma 
noi abbiamo detto , che piu la fac-i 


eia s’ ingrandisce , e s’ 'allunga^ pii\> 
ia cavità del cranio si ristringe > 
quinci si pud conghietturare T uno 
per*!’ altro. , . , *. 

r Havvi un altro^ espediente per 
decidere dell’ a'ngustia del cranio 
degli uomini , e degli animali. Si 
pone )a testai nella sua naturale po>^ 
sizione sull’ atla irle , o ia colonna 
vertebrale ^ si misura indi H an- 
golo , che formerà una linea tirata 
dal mento al foro occipitale , con 
un’ altra linea, , che passerà per 
l’ asse della colonna vertebrale; piu 
quest’angolo è aperto, e ' ottuso , 
piu il cranio è angusto, e il foro 
occipitale va addietro : cosi rin- 
viensi maggior distanza dal mento 
al petto del negro, che dal mento 
al petto del bianco. Questa distanza 
è ancora proporzionatamente più 
grande nel cane, nel lepre, nella 
pecora , nel cavallo , nel majale , 
finalmente nei cetacei, nei- qqali 
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h faccia è parallelìa alla colon- 
na vertebrale ;* al contrario mano 
mano, che ci ravviciniamo ad ani- 
mali più. pensanti la faccia sì ri- 
volge, s’abbassa' naturalmente viep- 
più jdalla parte, del petto , e la 
fronte, più s’avvanza. Più lo sguar- 
• do dell’ animale è vicino alla sua 
jgola , più la sua faccia è piccola, 
ed estéso 11 suo cervello*. Un qua- 
drupede posto ritto, in piedi avrà 
la visuale rivolta in addietro, ed 
una scimia , òhe si tenesse ben 
ritta , non potrebbe vedere , che 
il cielo j così il negro conviene , 
che inclini alquanto il capo più 
del bianco per mirare i suoi piedi, 
e appo gli europei gli uomini me- 
ditabondi, ed assorti in gravi pen- 
siep , portano per lo più il capo 
basso , raccogliendo i loro sguardi 
in loro stessi , ' ma il negro porta 
la sua vista fuori di se in modo 
meno riflessa , e la scimia ha gli 
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, oicclii" sdegi)o»ì", e stravolli- GU'^anrf 
tii^hi aveario già fatta questa o'sserva'- 
ziono; Te loro statue di Giove, , hanno 
sempre il capo basso ^ et lo; ^gnar- 
do * raccolto , essendo . egli il > dio 
suprerùo 3 i’ ordiuatore dellV. uni^ 
verso il padre della - sapienza 
air opposto i loro silvani, e le al- 
tre deità subalterne hanno un viso 
elevato in» cui vi si scòrge un’ ari^ 
vana ed irriflessi va. I sensati porr 
taiio il capo in avanti , ' e , i .folf}; 
alto e rivolto ;in addietro. . r 
Le scìmie, differiscono dall’uomo, 
quantunque se ne ravvipinino mol- 
lo , e considerando noi medesimi 
.dalla 1 sola parte del materia;le sia- 
nrp{. della stessa famiglia.. Suppoiir 
gasi il corpo**d’ un uomo privo d’ ar 
nima, di spirito, e di cognizione, 
cos’^è ' egli mai , se non un p‘ar- 
ticolar gejEi'gre: di scimia , ma la. ra- 
gione son quelle ,, che 
pongono. ;'una sensibile distanza fra 



ì- uomo , ed il bruto , quindi noi 
non * siamo scimie , che in quanto 
al corpo , e presso che Dei pei* lo 
spirito , e questa a dire il vero 
iión è la meno incomprensibile di 
tutte le ^maraviglie della natura , 
d’ aver reso T uomo nello stesso 
. tempo oggetto d’ abbiezione la più 
vile , è della più sublime ammira- 
zione. La >scimia la più'perfetta non 
uomo, ma ruoni fisico solamerlte 
appartener’ può alla famiglia loi'o. 
Ma perchè mai avviliremo l’anima 
nostra, -e la nostra ragioiie.pareggian- 
doci alla natura de’ bruti? Chi potrà 
confonderci con essi? Il contempla- 
-.tore de"' cieli , 1’ 'adoratore della divi^ 
nità, l’uomo di genici, l’Eroe avràii- 
•no essi l’anima imbelle , e stupida 
d’una scknia? avranno essi lo stesso 
destino sopra la terra? No certamen- 
te , imperocché avendo in noi stessi 
un principio superiori a quello del- 
r animale e portando nel seno una 


particella della divinità. Est deus, 
in ìwbis-n gitante calescimus ilio. Più 
«ublitni speranze ci sono riservate al 
sortire della vita, e non sarà egli 
molto lo rassomigliarsi pel fisico alle ^ 
scimie senza confonderci con loro ? 
Qual anima abietta , qual trista filo- 
sofia oserà in tal modo degradarci ? 
L’uomo comanda, tiene in patri- 
monio la ragione, conosce la virtù, 
ed è re della terra , il bruto ob- 
bedisce , è selciavo , ed è costret- 
to servire. Gli attributi della no- 
biltà e della indipendenza, il ca- 
jaltere sublime dell’ anima umana, 
sono un patrimonio riservato all’ uo- 
mo solo,; una eterna impotenza., 
la stupidità , la .servitù aggravaro- 
no sempre 1’ animale ; egli è vera- 
jnente nato soggetto all’ ivomo,, im- 
perocché,, se la nalfira avesse vOr . 
luto renderlo uguale a noi, accordate 
gli avrebbe le stesse facoltà. Il no- 
primato adunque deriva meno 
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dal nostro corpo , chè 'dallo spirilo 
^ nostro j e siccoirie noi acquistiamo 
l’uno e 1’ altro dalle mani della iia* 
tura , è ragionevole il credere., eli’ es- 
sa ci vuole superiori agli altri ani- 
mali^ che è legittimo .r impero no- 
stro sopra di essi, il quale. ha meno 
y»er fondamento la violenza , di 
quello sia l’industria ,.6 1’ intelligenza.. 

ARTICOLÒ IL : . " 

Delle mani , <stromenti. possentissimi ^ 
\che i fanno nìistinguere l* nomo -da 
\tutU altri tesseri viventi, 

-< 2 . ' ' 

ÀJ/iccome de mani sono gli stro- 
menti àprincipali della nostra pii- 
mazia ^ iconvien .mostrare , come el- 
lenio siano evidentemente costruite ^ 
per la ipresa meglio di quelle delle 
ecìmie. La loro pelle ^ sensibile e 
morbida, ino Q .è per nal^ra grossa..^ . 
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callosa , le lunghe dita divìse e 
flessibili j il pollice abbastanza lungo ^ 
ed opposto a queste dita , le daii- " 
no ogni agilità e mezzo per ese- 
guire perfettamente tutte le opera- 
zioni j e quantunque assai propria 
per la presa la mano della scimia 
è meno perfetta che la nostra, aven- 
do un pollice sommamente picciolo 
e presso che ridicolo come dice 
Eustachio, dita poi, cl^e non han- ^ 
no moti distinti , ed indipendenti 
l’uno dall’ altro , come i nostri ^ 
essendo tutti quanti i loro tendini 
imiti , ciò che non è in noi, ec- 
cettuato r annulare , ed il picciol 
dito avendo tendini comuni, inol- 
tre le scimie, benché assai disiu- 
i^olte non hanno giammai la faci- 
lità de’ movimenti , che sono propri 
della nostra mano. In noi poi il 
Badio s’ articola coll’ omero in tal 
modo , che possiamo con maggiore 
/uciliU delje scimie ruotare il brac- 
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ciò in proiiaziotie e supinazione: 
d’altromie cotaii' animali avendo bi- 
sogno sempre delle loro mani per 
arrampicarsi, o per camminare, e 
gli stessi orangotani i più prossimi 
alla specie umana non puouno an- 
dare costantemeiile retti al par di 
noi , da ciò accade che le loro 
mani non sono giammai libere oo- 
me le nostre , ciò j che a noi è di 
j vantaggio sommo : dilFaUi i piedi 
delle scimie sono quai mani poste 
obliquamente : bauiio poi un cal- 
cagno assai corto , ed il talone un 
poco rilevato in maniera , che vo- 
lendo esse sostenei’si piane soj)ra 
il suolo cadrebbero in addietro j 
quindi si sostengono sopra il me- 
tatarso , ed anco sul bordo esterno 
del piede, e non dalla parte del 
pollice che essendo ollremodo cor- 
to , e rilevato -può opporsi alle lun- 
ghe dita de’ loro piedi , cofne a 
quelli delle mani. Risulta adunque, 

roi, - 4 
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che te' sdraie non camminano , e 
questi quadrumani sono destinati a 
•vivere piuttosto'^ sopra gli alberi ^ e 
a nutricarsi delle loro fruita ; dif- 
Ibtti esse arrampicano meglio del- 
F uomo , e la stazione dell’ oraii- 
gotano simia satyrus lin.); e del 
ehimpaazée (^simia troglodytes lin.),, 
e delle scimie le più perletle senza*, 
coda dell’ antico centinents , dee 
adunque essere obliqua, o liasver- 
sale : così questi . animali , soprai 
tutto i gibbons ( simicu lar lin. ) han- 
no a differenza dell’ uomo le brac-- 
eia in proporzione pira lunghe , che 
non le gambe , ciò , che loro e di. 
iioramo ajuto per abbrancare da. 
lungi i rami degli alberi , e lo stes»-' 
so rilevasi ne’ makis ( lemur ) ; al— 
1 ’ opposto nella locomozione del^ 
F uomo voleansi, e coscie, e gambe 
più robuste , e meglio conformate , 
che quelle delle scimie : 1’ uomo ha 
i maleoli , de’ muscoli gastronem j 
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assai robusti', .e più forti degli' al- 
tri animali affine di tener rette le 
gambe, ed' avendo le scimie questi 
muscoli gracilissimi , e'attaccati me- 
no alti sul' femore, 'sono obbligati 
a tenere alquanto le ginocchia so- 
rtii piegate , -quindi non sono mai 
ben ferme sul suolo,: 1’ uomo d’al- 
tronde poggiando il' suo piede, pia- 
no , il calcagno , o il talone riti-? 
rato in addietro , sostiene il peso" 
del corpo j é per una tale disposi-? 
zione di mèmbra , mentre* noi sia- 
mo meglio' conformati per cammi- 
nare , non possiamo in vece co'sìT 
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ARTICOLO III. 

Della conformazione del bacino e 
di altre essenziali differenze che 
riscontransi ' nelle altre ossa 
tuomo, coiifrontatè collo scheletro 

della scimia, ' . ' 

; 

T '■ • 

XI noslro bacino, che è largo pre- 
senta grande superficie, all’ attacco, 
de’ grossi muscoli ; 1’ articolazione 
del femore colT osso, degli ilj si fa 
mercè d’ un condilo, o d’ un capo 
posto obliquamente, ciò, che esten- 
de vieppiù celesta base pel sostegno 
del tronco , e de’ - muscoli glutei 
solidi, e vigorosi, mantengono co- 
modamente rette le ossa delle co- 
scie. Da ciò risulta lo sporgimento 
deiW natiche , che non osservasi 
nelle sciniie, quinci quantunque esse 
siedano, pure ci stanno sempre con. ^ 
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fatica. Adria no ' Spi gel trovà in que- 
sta sorte di 'cosci ne ti naturali per 
sedersi , una cagione della facili- 
tà, che noi abbiamo di** stare lun- 
gameiìte s ferrili in riflessione ,■ ciò^ 
che, non si osserva negli 'animali. 

■ Sebbene, nissuno possa con tra-* 
stare la rassomiglianza- grossolana 
fra da scimia ' e 1’ nonio, pure 
vi hanno altre sensibili differenze 
fra r uno e T altro. L’ orangotano j 
che fra. tutte le scimie si avvicina 
di più al negro , e a^ noi , manife^ 
sta nel suo scheletro altre essenziali 
differenze. Il suo ' viso si ravvicina 
molto a quello de’ bruti per 1’ al- 
lungamento del"muso; il foro occi- 
pitale del suo capo è più in addie^L 
tro , che nell’ uomo 5 le sue coscie, 
non- che de gambe sono in propor-' 
zione più corte ; mentre le sue 
braccia sono, d’ una straordinaria 
lunghezza ; egli non tiensi mai rit- 
to, ma le sue ginocchia sono sem-' 



pre i)ii spmi flessione, e il cammiirar 
«no c vacillante , e -sovente è co- 
rretto sostenersi con le sue lunghe 
braccia, che poggia in terra. Gene- 
ralmente la scimia non passeggia 
ritta, ma s’avanza tenendo Te inani 
alqqanlo discoste in avanti da lei , 
g facendo camminare la parte po- 
|jl«Klor^ del GOi'pO tUttO in Uti 
pezzo, alla maniera d’uii uomo, che 
non avendo uè coscie, nè gambe 
fosse ^costretto fìirsi strascinare : 
quinci la sua posizione è costan- 
temente diagonale : trovasi pure 

il bacino dell’ orangotano più au- 
gusto di quello dell’ uomo, impe- 
rocché non tenendosi ritto, non gli 
era necessaria una cosi larga base 
di sostegno, come a noi:, hanno 
ossa iuframascellari nella mandibola 
superiore , ed una vertebra lombare 
di più ; finalmente le proporzioni 
della statura del corpo, paragonate 
con quelle dell’ uomo sono corno 
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sei addotto, cioè a dire il capo 
della, ^cimia è la sesta'? parte della 
grandezza totale deir individuo ,Tneri^ 
tre . la testa è un ottavo d^lla statura 
dell’uomo. Malgrado questa dispari- 
tà, de braccia dell’ orangotàno' sono 
lunghe al pari, delle nostre. ì dentì 
delle sciniie rassoiaigliaiio at nostri, 
ma i loro canini sono più. robusti., 
e più staccati : essi hanno i visceii 
della digestione pari ai nostri , e 
sono - frugivori , in loro però ; il 
cervello . ha minor- volume. ' ■ 

Le ^ sci mie ' della -famiglia degli 
oràngc^ani sono provvedutegli cosi 
detti saochi tiroidei^ o borse raern-* 
branose poste all’ innanzi della la- 
ringe> in modo che rarià sortendo 
. dalla glotide si rinserra in questi 
saccbi , ed ivi produce un sordo 
mormorio . Questa conformazione 
impedisce alla scimi a d’ arti colar 
suoni , e acquistare 1’ attitudine a 
parlare^ ciò che pone una distanza 
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infinita fra esse e l’ uomo, e le se- 
para, da ogni sociale comunanza : 
inoltre le scimie. s^^accoppiano alla 
maniera degli nomini j la . durata 
defila gravidanza nelle grandi specie 
è di sette a nove naesi hanno una . 
specie di mestruazione più o meno 
regolare , e sopportano il coito al- 
r epoca della gravidanza, egualmen- 
te , che alcune donne : sgravansk 
ordinariamente "d’ un .sòl , feto' , di 
rado due : gli offrono il proprio 
lalte/dàlle poppe che hanno poste 
sul seno, come nella- specie ’ uma- 
na : manifestano co* baci il loro 
attaccamento ; gli, recano fra dé 
loro braccia , poggiandoli anco so- 
pra il loro dor^ j come le negre, 

È pur degno di somma considera- 
zionè r osservare a qual segnò le 
grandi specie di. scimie ci rassomi- 
gliano nella cOnfigurazioné , e -jci 
imitano per_ abitudini, naturali, per 
le loro maniere, ed istinto > quindi 
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alcuni popoli jiion ebbero, difficoltà 
a' riguardarli come specie d’ uomini. 
Gli Africani soprattutto , i negri , 
che^-sono di- già > assai- iuferiori alla 
umena specie bianca, ammettono 
una specie di parentela fra essi , 
le scìmie al dir di alcuni viaggia- 
tori, le riguardano quai uomini in- 
fingardi e selvaggi, che non voglio-* 
ho parlare , per timore , che si 
costringano al lavoro . Tali idee 
ponno entrare nella mente, d’ un 
negro selvaggio ,e poco civilizzato , 
il di cui spirito, è si poco colti vaio i ^ 
che è. poco • più istruito .di quello 
d’ una ;scimia : nullameno i .viaggia- 
tori attrihuìsconO'queste stesse opi- 
nioni ai Chinesi ^ ai Pegiiani , agli 
Indiani , ai Tibetani, i quali ulti- 
mi credono , d’ essere . sortiti da 
una. specie originaria di scimie . 

' Nelle Indie in fatti gli -si porge ali- 
mento, gli si 'erigono ospedali , e 
traitansi qual specie "d' uomini. Se 

4 * 
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noi nati fosaiino in tali paesi j se 
noi esaminassimo giornaliueiile ]e 
costumanze , le, maniere, delle sci- 
mie, noi fmse non avressimo dilR- 
eoltà ad abbracciare questa idea , 
come in Europa, ove noi non os- 
serviamo che animali oltremodo dif^ 
ferenti da -noi, come sono i cavalli 
i cani. 

Sarebbe oltre modo .curioso il 
paragonare E uomo selvaggio e pu- 
ramente naturale all’ orangotano : 
questi' ba le > stesse inclinazioni 
eguali abitudini al par di noi, per- 
chè costruito egualnì|Bnte , giacché 
è evidente., che i muscoli', le ossa 
' assettate alla stessa foggiat ili eguali 
condizioni devono determinare mo- 
vimenti eguali. .Gli appetiti, le^pas^ 
sioni, i bisogni , i desiderj, le co- 
stumanze naturali , dipendendo dal- 
la organizzazione debbono ' rassomi- 
gliarsi nell’ uomo , e nella sci mia 
essendo analoga la loro struttura. 
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Ma r uoraot h perfezionato nel mo- 
Taie p^r opra della civilizzazione , 
di modo che non piu vi si ravvisa 
il primiero 'stato , è per rinvon.iriò 
converrebbe stiuliarlo oélla scimia , 
in essa noi osserveressimo- i prihH ' 
tratti .deir uomo fisico ^ edsanìnaà^ 

•le. La scimia nacque imitatrice, « 
mimica, intrattabile', .indocile; in 
sua golosità 'eguaglia ìL suo traipor* 
to per la rapina^, ."e nel piacere 
che ha di aempre . nuocere : è cu- 
riosa oltremodo, petulante, e sepi* 
pre sospettosa r provoca i 8ttot-vÌ7 
ciui, li' batte: Ha ^tneiaórìa ^ceelieh^ 
te, ma è oltremodo vendicativa’:, 
tutti i suoi via} sono inerenti all’uo- 
mo , e r educazione ha molta di^ . ' 
coltà a toglierli , noi siamo seimie 
per così dire , è f educazione che 
/ci. rende uomini; « - : i-ia 

L’ uomo è un animale nndo a 
due mani, e due piedi , che va rit- 
to, che è capace di ragione,.. di 
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favèlla artioolata I ed è soscettiolìé' 

(di .^ivilizzazione. - Questi caratteFÌ^ ' 
|iòn appartengono nella loro tota^* 
lità a veruna, altra ' specie. Per là‘ 
conformazione fisica appartiene alla 
divisione . degli : animali a • doppia ' 
sistema ) nervoso e vertebrato, e Ist ^ 
•sna^^^clàsse è quella- delle specie 
a sangue caldò, con due ventricoli ,y 
c due orecchiette al cuore: siccome^' 
la femmina è vivipara^ e nutre coLf 
proprio latte i suoi piccioli , ella 
appartiene ^cosl come P uomo alla*^ . 
grande famiglia degli animali mam-^ 
iniferi. I vantaggi^ che ci distia^ 
guono, ci pongono alla testa dì tuttd^ 
il regno animale:' dìffatti là- compli4"^' 
cazione dei nostri organi moltiplica*^ 
nella stessa proporzione le funzio* 
ni, che ;noi esercitiamo-, ciò che 
estende le. nostre- facoltà in . una 
.egual progressione così un animale 
più sarà complicato, più la relativa 
sua esistenza. si svilupperà>^-pià la 
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sua intelligenza , le sue affezioni , i 
suoi bisogni s’ estenderanno, mag- 
gior spazio occuperà nella natura 
per la moltiplicità delle sue rela- 
zioni. Un animale assai semplice , 
come il polipo è circoscritto a li- 
miti angustissimi, per la semplicità 
del suo organismo , non costituisce, 
che un punto nell’ universo mate- 
riale, 1’ insetto più complicato di 
lui^ manifesta per questa ragione 
più estese relazioiii , e pesa mag- 
giormente irella bilaiicia della vita, 
e si riferisce ad un più gran nu- 
mero d’ oggetti ^ disimpegna le più 
importanti funzioni nella totalità 
de’ corpi organizzati. Il pesce gode 
ancora im rango più elevato nel 
teatro, del mondo, il volatile,' an- 
cora più composto, che il prece- 
dente , moltiplica le sue relazioni 
nella smessa proporzione^ finalmente 
il quadrupede sorpassa il volatile, 
e cosi a vicenda viene sopraffatto 
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dall’ uomo ^ die riempie 1' universo? 
de’ suoi desideri , de’ , suoi bisogni , 
delle sue àuperuuità, e tutto si ap- 
propria nella, natura. Ciò, .che av- 
viene alia China non è indifferente 
air europeo : a lui àb^bisogna 1’ oro 
dell’ America, il diamante .dell’ India 
il thè della China , il eaffià dell’ A- 
rabia^ la porcellana del Giappone j 
41 zuccliero delle Isole , egli- assog- 
getta^ i suoi simili , e li sacrifica alle 
sueó voglie, cerca la perla mel seno 
deiròceano, ne trae , gli aromi dalle 
foreste mohiohe^ e il mondo intero 
non basta alle sue depredazioni , 
èd alle sue, sempreLhiesauribili ne- 
' cessi ta egli tutto vambispe, dapper- 
tutto regna, e di nulla rimane sod- 
disfatto. Questa p^orme estensione 
di bisogni» cW nulla giammai può 
saziare-, chje AniiI y accresce a mi-- 
su^ j ;cbe ^vengonò soddisfatti , an- 
nunzia da prodigiosa attività dell’ 
nima nostra, cl^ tutto vuol posse-- 



iJere, .tutto conoscere: rianimale 
all’opposto è limitato ne’ suoi de- 
siderì . come nelle sue facoltà^ iiur* 
peroccljè tutto si equilibra al grado 
di complicazione degli organi suoi^ 
e all’ estensione della potenza inteK 
lettuale di ciascun essere* Egli è 
perchè noi .vogliamo ogni cosa, che 
abbiamo veduto essere il fine di 
lutto quello^ che- qui esiste, ma 
ella è una illusione del nostro amor 
proprio rinforzala dal sentimento 
della' nostra superiorità ^ che com- 
batte contro una evidenza dolorosa 
alla quale ognuno voTrehbe.sottrafsi, 
Questa moUiplicità di funzioni ^ 
questa varietà si complicata nell’or- 
ganismo , che distinguono T umana 
specie ; estende pure nella stessa 
pivjgrcssione le nostre qualità in- 
tellettuali, e ^mo^ali. L’uomo è com' 
posto di .pili sistemi, di organi.^ 
ciascuno di questi gode d’ una vita 
individuale j Ognuno ha le sue: pro- 
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proprie ^facoltà , le ^ue speciali af-^- 
fezioni, seiìte ecl esistè In un modo 
particolare ; e si potrebbe dire' es- 
servi in un sol .uomo parecchj irir 
dividili raccolti. Vi si trova l’indi- 
viduo nervoso^ il muscolare, 1’ ose-' 
seo, il membranoso, il. sanguigno , 
il vascolare , il, viscerale , ciascuno 
d’ èssi è ‘ piu o. meno attivo , più o 
meno preponderànte nell’ uomo, ciò 
che produce tutte lè varietà, cbe 
si scorgono nelle varie persone cOr 
me i temperamenti, le modificazioni 
d[e’ sessi., de’ caratteri, delle età , 
e tutto ciò, cbe fa variare natural- 
mente un uomo dagti^ialtri - :tutti. 
Per ciò , che. spèlta ai quadrupedi 
noi godiamo, dellà^ preponderanza 
nél sistema è^rvosd;;e pel volume 
del cerehrct ^ìper. la delicatezza del 
tatto’^ .e.pèl grado sommo, di mo- 
rale, sensibilità ; ' ora ciascuno di 
qi^sti individui , parziali , che • cona- 
poogono l’Insieme deli’ uómQ avenr 
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do una vita spellale, può ^essere 
in varie maniere affetta in modo, 
che il cervello il quale è la sede 
di tutte le impressioni de’ comuni 
sensi, può anche ricevere le modi- 
ficazioni, che rprova ciascuna parte 
del corpo. Questa moltitudine di 
sensazioni diverse , non poco con- 
tribuisce ad accrescere il numero 
dei confronti , e de’ giudizj dello 
spirito, e a dare maggior estensio- 
ne air intelligenza. Non è adunque 
sorprendente , che quella de’ bruti 
aumenti , o diminuisca progressiva- 
mente a misura, che la loro orga- 
nizzazione è composta o semplice , 
e ognuno potrebbe stabilire , che 
in generale 1’ estensione delle facol- 
tà intellettuali d’un animale indica 
il grado di complicazione, e di su- 
scettibilità de’ suoi organi, del qual 
argomento tratteremo, parlando del- 
r uomo considerato nel morale. 
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ARTICOLO IV*. 

I 

. Delle Età. - - . , 

L , . ■ .r . : l . 

a natura non ^ considera gli iii.^ 
tlividui isoiatamente , essa li crea ^ 
e li distrugge di continuo , e non 
esige da loro che la perpeluUà 
della apecie , quifidi iinpronte' pa«- 
aaggiere d’una fragile esistenza, noi 
nasciamo e moriamo ìncessan temen- 
te , e dalia vita scorriamo Successi- 
vameute per gradazioni impercetti- 
bili al termine del nostro' vivere , 
di modo che da' vita non è per cosi 
dire ^ che ima lunga morte. 

Tempora labuniur , laciiisqiiè seneximits 
annis , - — 

El fugiunt freno y non remoranlè dies (i ). 

. Ovid. 


(r) Scorron l*etadi nel silemio invenchia 
degli anni f uom, e irreparabilmente scor- 
rono i di. T. / ' 
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Il corso progressivo delle età, pre- 
senta due caratteri principali in tutti 
i corpi viventi ed organizzati, quel- 
lo deiraccrescimento, del vigore del- 
la vita espaiisile e sovrabbondante , 
e quello dello scernamento , dell’ in- 
debolimento , della vita convergen- 
te , e divenuta inetta. Il primo è il 
tempo della giovinezza , e della ri- 
produzione : il secondo è il periodo 
della vecchiaja , e della distruzione* 
Tutta la nostra esistenza è divisa 
presso che egualmente in godimenti 
e disgusti , tale è la precipua ca- 
gione , che cangia le nostre affezio-? 
ni ^ e le nostre idee a misura , che 
ci crescono gli anni , seguendo esse 
la stessa progressione della nostra 
fisica costituzione. ' 

Questi differenti gradi , pe’ quali 
scorrono tutti gli esseri viventi pre- 
sentano una continua evoluzione 
ne’ visceri , e dopo d’ aver adem- 
piuto alle loro funzioni, avvizzisco- 
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no, logoransi , degradano, final- 
mente periscono; non solo il corpo 
intero lia la sua età , ma ne ha pure 
tlelle particolari ciascuna delle sue 
parti. Questa gradazione il di cui 
principio è debole, il mezzo forte, 
e rapido, la fine oppressa , e lan- 
guente, ci presenta le stesse mu^;^ 
tazioni come il corso ordinario del- 
le malattie. La vita è uno stato d’at- 
tività , che continuaineiite tende alla 
morte, e che se ne" ravvicina per 
successive, ed insensibili gradazio- 
ni. La morte è la crisi di questa 
lunga malattia , che noi chiamiamo 
vita, alio stesso modo, che un acu- 
ta febbre nel di lei sviluppo offre • 
uno stato di calore , e di fervescen- 
za , un polso vivacissimo e duro , 
e nel mezzo , un carattere impetuo- 
so , di esacerbazione , e di tur- 
bamento continuo, finalmente ver- 
so il suo termine un indebolimento : 
di tutti i sintomi , accompagnato 
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da escrezioni ; così la gioventù è 
il tempo di crudità ^ la virilità è 
il periodo della cozioné ^ la vec- 
chiaja , e la morte sono l’epoca' 
della critica evacuazione , e della 
cessazione d’ ogni malore , e sicco- 
me le acute malattie seguono ordi- 
nariamente dei periodi seltenarj ^ 
il decorso delle età prova parec- 
chi cangiamenti sensibili ogni set- 
te anni. ^ 

L’ infanzia è 1’ epoca compresa 
fra la nascita , e la caduta dei pri- 
mi denti , che avviene verso il set- 
timo anno. La puerizia è stabilita 
dal secondo settenio , e finisce ver- 
so it decimo quarto^ che annunzia 
nuovi cangiamenti collo sviluppo 
delle parti sessuali ^ e' colla muta- 
zione della voce. L’ adolescenza si 
svolge nel terzo settenario , e fini-, 
sce al declinar del ventesimo pri- 
mo anno, allorché spunta sul men- 
to la barba^ ed il corpo fiinisce di 


crescere ; finalmenle al quarto pe- 
riodo si compie ài ven lotto anni,'" 
allorché sortono dai loro alveoli i 
denti della sapienza , ossieno gli ul-' 
timi molari , e che ri corpó è per-^ 
letto i» tutte le óue dimensioD'i. 
Questa è F epoca della più fiorente 
gioventù. L’ età virile forma il quin- 
to settenario ^ e presenta F uomo 
nella più* grande vigoria di corpo , 
e spirito, e si dilunga sino al tren- 
tesimo quinto anno. Una cotale età 
è il mezzodì di. nostra vita, F ins- 
terà perfezione dr nostra ésistenza, 
r età stazionaria ^ nella quale sì le 
forze d’aumento, come quelle di 
deperimento si equilibrano , duran- 
do sino al quarantesimo secondo 
anno , epoca , in cui taluna volta , 
F uomo impingua , gli si fa tumido 
il ventre, ed è l’età nella quale 
«olui , che mai fu nulla ^ non può 
più sperare di giugnere • nel corso 
di sua vita di elevarsi a maggiori ' 


< / 

cose (i). L’ età matura vien dietro 
a questa età eroica ^ e si stende 
dai quarantadue sino ai quaranta 
nove annij ed in questo periodo 
la i’emmina isterilisce , cede la me- 
struazione j'V uomo sente già. aflie- 
■yolire il suo primiera vigore ma 
essa è l’ epoca delle fortune e 
dello stabilimento delle famiglie . 
Cominciando il corpo» a snervarsi , 
e indebolirsi^ percorre il suo ottavo - 
settenio j e termina al cinquanttf- 
simo sesto anno ^ ed in allora si 
fanno canuti i capelli^ e di molto* 
diminuisce la facoltà generativa : 


( I )’ AB dir di' Mbntaìgne 1’ uomtr deve 
all- età* dei ao ai, 3i> anni dunostpare atti- 
tuxline» alle grandi azioni ^ imperocché allor- 
quando ih Goi'po viene, agitato dulie violenti 
scosse d’ una -età , che decorre , o che le 
membra hanno perduto" il loro vigore, lo 
spirito s* indebolisce , la memoria ed il ra- 
ziocinio vengona mono. T. . 
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principia la vecchi aja, che si com- 
pie dal nono selleiiio , e finisce al 
gessaiitesimo terzo anno qualche vol- 
ta mortale peli’ uomo, e da taluno det- 
to anno climaterico: dillatti è una età 
critica per gli uomini , perdendo essi 
in allora sovente la facoltà generati- 
va, siccome la femmina cessa d’ es- 
sere feconda al settimo settenio» 
Queste due epoche sono fatali a 
ciascun sesso per la ragione , che 
la parzial morte degli organi gene- 
ratori , reca taluna volta la morte 
totale dell’ individuo. Il numero ses- 
santa tre è formato di sette volte 
nove, e di nove ai nove anni, ope- 
ransi cangiamenti sommi nel cor- 
po umano , meno sensibili pero di 
quelli di sette a sette, anzi allorché 
questi due numeri coincidono sic- 
come all’ epoca del sessanlatre , il 
cangiamento è piu considerevole , 
e più pericoloso, sebbene non con- 
venga attaccare a questi numeri de- 
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terminati , come faceasi in addietro 
un’idea di fatalismo: diffatti v’ han- 
no molte moditìcazioni in queste 
età settenarie , e novenarie , ed 
un esempio ce lo somministrano i 
paesi caldi, ue^ quali è .precipitoso 
il loro andamento , ed è rallentato 
nei freddi climi j ‘ aggiungasi poi j 
che lo stesso "genere di vita il fa 
variare. Non conviene adunque ri- 
gorosamente ammetterlo , ma solo 
ritenerlo per una approssimativa 
considerazione. Il decimo settena- 
rio è il tempo della diminuzione 
di tutti i sensi ; la vista si debili- 
ta ; r odorato perdesi , si ottunde 
l’orecchio; vien meno il tatto; il 
palato alterasi, lo spirito comincia 
a rimbambire, e spegnesi la me- 
moria , ed i periodi, che seguono, 
non sono , che degradazioni suc- 
cessive , 1’ uomo ricade nell’ infan- 
zia, il corpo suo curvasi verso ter- 
ra , e semora - tendere alla tomba. 
Voh L '5 


. . 

Quale scena , non ci offrono tutti 
gli esseri , e questa grande >eri e 
, d* nomini ogni stato e condizio- 
ne., che si avanzano 1’ uno dietro 
1’ altro alla fine di loro esistenza ! 
I vecchi si avanzano per i primi 
barcolando ^ ti segue xion tranquil-* 
lità 'V età ^matura , 1’ uomo a^utto 
pien di vigore vien dietro , la gio-' 
Yentù orgogliosa sussegue , e i’ in- 
fanzia festevole scherza dietro di 
essa : ognuno percorre questa gran- 
de carriera delle età , simili ad al- 
trettanti viaggiatori su questa ter- 
ra ^ r infanzia spinge alla giovinez-' 
za j questa alF età matura , che 
ad un tratto ‘precipita la vecchiaja^ 
nella tomba : cosi noi scendiamo 
còntinuamente , e dalla sommità* 
della vita per un pendio rapi- 
dissimo , senza' avvedersi • ci tro- 
viamo in seno alla morte. L’ esi- 
stenza è un cerchio al pari degli 
anni , la yecchiaja - si avvicina al-* 
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1’ infanzia , c si direbbe , cbe la 
materia viva tende in certa guisa 
a ringiovanire , imperocché la db 
struzione non è che j una tendenza 
de’ corpi organizzati a passare in 
novelli corpi , per ivi rifondersi 
prendendovi una novella esistenza, 
e la' veccbiaja manifesta di già que- 
sta tale tendenza per una seconda 
fanciullezza col rammarico della per- 
dita giovinezza , e colla lode con- 
tinua , che fa il vecchio deila pas- 
sata età ; in somma ella è una vera 
gravitazione del corpo veiso il suo' 
rinovellamentò , mercè la distru- 
zione , da poiché la morie non è , 
che la preparazione a novelle vite. 

Due forze principali producono 
le differenti età degli animali. La 
forza d’ accrescmiento d’^ espansio- 
ne ,^e di sviluppo ; la forza di de- 
composizione , di concentrazione, e* 
di diminuzione. L’ una è il poter 
della vitali’ altra quella dellà’ mor- 
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te. Noi portiamo nascendo il germe 
di nostra distruzione , lo fomentia- 
mo poscia , lo sviluppiamo perpe- 
luameule sincliè' non si consumi 
interamente. Nella giovinezza la pos- 
sanza d’accrescimento, e d’espan- 
sione ha il massimo dominio; nella 
•virilità, mantiensi in equilibrio colla 
potenza di distruzione : quest’ ulti- 
ma, domina in certo modo sino alla 
decrepitezza, e si stabilisce sempre 
una relazione fra queste due po- 
tenze , allorché una aumenta, l’al- 
tra diminuisce, e così reciprocamen- 
te. Le età non sono, che la succes- 
siva diminuzione di certe proprietà, 
o 1’ aumento successivo e propor- 
zionato delle proprietà contrarie : 
così !’• accrescimento è altrettanto 
più lento , quanto è più discosto 
dalla nascita , ed il corpo dapprima 
umido , e gelatinoso , acquista per 
successive gradazioni della solidità, 
e rigidità, e i moti pronti, e facili 
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della gioventà, divengono a poco 
a poco rigidi^ e difficoltosi; il pol- 
so , che avea sino a cento trenta 
battiti in un minuto all’ epoca della 
nascita j gradatamente si rallenta 
sino a cinquanta pulsazioni, per mi- 
nuto nel cadere dell’età; il bisogno 
di nutrime[ito presso che continuo 


nella 


puerizia ^ si 


modera a gradi , 
e termina colla astinenza nella età 
avanzata ; il sonno sì comune , e 
profondo nella gioventù, divièn tri- 
sta , e lunga veglia sul finir degli 
anni ; la memoria diminuisce pro- 
gressivamente dall’età della ragione 
sino alla vecchia ja; lo stesso accade 
delle passioni ; cosi 1’ amore , la 
gioja vivissimi nell’ età giovanile si 
temperano, si raftreddanO; e scom- 
paiono interamente col vigore j e 
colla vita; 1’ attività divien inerzia, 
r allegria in trista e severa mesti- 
zia cangiasi; alla stolidezza, succede 
la riflessione e la prudenza ^ alla 
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temerità il timore ; alla sicurezza ^ 
« ingenuità della puerizia lo spi- 
rito limitalo , - e sospettoso della 
^veccliiaia/ alF incostanza d’un gio- 
•vane, la gravità del vecchio. La prò»- 
digalità del primo cangiasi a poco 
a poco in economia, indi iu sor- 
didezza*, la sensibilità di cuore de- 
genera: nell’ indifferenza , indi in 
dureiiza , d' animo; T emulazione ge- 
nerosa sì .trasforma in maligna in-'^ 
idàià ; la difiìdenza d’ ogni cosa j 
succede all’ estrema confidenza , e 
la malizia ad una innocente sempli-' 
cita. 'La gioventù aspira' a grandi 
cose , il vecchio si circoscrive al 
presente ; il primo slancia la ,vita 
j^ropria nell*'avvenire, e cerca d'e*:> 
spanderla; il secondo ritorna verso' 
il passato, e cerca di riconcentrarsi. 
Egli è in tal maniera, che- tutte le 
qualità del corpo , e dello spìrito 
‘ passano dalla éspansione alla loro 
concentrazione ,. dppo la 'gioVentti 
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sinó^ allà . vecchiaja, passando per 
intermedie gradàzionii Nella bella 
età, noi amiamoci tempo predente: 
poTcbè tutto ride ' intorno a- noi , 
iutto è' gioja , piacere , soddisfazio- 
ne, e la, mobilità delle nostre mem- 
bra produce, la mobilità delle nostro 
idee, del nostro caratterè, e. dèi 
nostri desideri. Noi amiamo ,il naor 
vimento , i. ginnastici esercizi^/ sia- * 
, mo ardenti, impetuosi, agili, robu- 
sti trasportati per. la caccia , per 
la danza, pei combattimenti) aspi- 
riamo a grandi imprese ; non con- 
sideriamo-. ©romper -soddisfare ai 
nostri piaceri ,^fea . cerchiamo di 
soddisfare alle nostre voglie, innanzi 
di pensare alle utili cose ; indocili 
ai/saggi coosjgU siamo inclinati a 
tutti i> vizj ; ma n^ll’ età virile noi 
seguiamo utili amicizie , formiamo 
stabilimenti j uniamo fortune, cer- 
chiamo onori ,,e solidi beni. 'Nella 
vecchiaja ci quereliamo continuar 
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mente sul presente , imperocché i 
nostri visceri non esercitano le lo- 
ro funzioni , che con pena , e do- - 
lore, non puonno godere de’ presenti 
piaceri j quindi lodasi incessante- 
mente il passato j e sempre imma- 
giniamo; che il mondo si peggiori, 
mentre siamo noi stessi cherci di- 
struggiamo^ hello stésso modo che 
un uomo sopra d’ lina .barca crede 
che la riva si muova ed egli resti 
immobile* 

Multa senem clreumveniunt incomoda ; vet quod 
„ Qucerit et j'uventis miser abstinet , ac timet uti : 

Vel quod res omnes timide, gelidequc ministrata 
' Dilatar , spe languì , inerì aviduique futuri : 

Dificilis , querulus laudaior tempons acti 


(i) Molti incomodi ha il vecchio: ognor affanna 
Ac<luistar: ciò che acquistò non osa 
^ Mai porre in ttso, e a dispensarne astretto 
Con fraddezaa e tin>or tutto dispensa. 

Querulo, indugiator , tardo non meno 
A disperar che a concepir speranze : 

Uiihcii , neghittoso , avidamente 
Di .vin amico: esaltator de’ tempi 
Che fanciulli passò. 
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, ARTICOLO V. 

Dei temperamenti , e delle malattie' 
varie che a loro sono soeie, * 

T ■ ' \ 

X quattro temperamenti priucipalt 
coincidono pur anco colle -età. Il 
linfatico corrisponde all’ infanzia , 
egli è al par d^essa umido^ morbi* 
dOj ma stupido^ grossolano^ vora- 
ce , d’ uno spirito innativo , insen- 
sato, d^un carattere freddo, incapace 
di lunghe, e profonde impressioni. 
La gioventù è* s€fnapre d’ un tempe- 
ramento analogo ai sanguigno, che 
è vivacissimo ^ agile , ‘ incostante , 
disinteressato , voluttuoso, e traspor- 
tato per i piaceri de^ sensi ; gajo^ 
loquace, avido,' eilriosò, e prodigo 
al pari’ dèlia ^stessa" giovinezza.' L^età 
provetta eostituisce il temperamento 
bilioso, che è ardente / robusto, 

5 * 
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nervoso, collerico, irascìLile, intra- 
prendente, appassionato, -e bru- 
ciante d’ ‘amore; i suoi sentimenti 
sono fieri, ed elevati. Nell’età ma- 
tura , é' nella veccbiaja noi acqui- - 
stiamo un temperamento melanco- 
nico , ove tutti -i movimenti sono 
rigidi ,’ e i muscoli avvizziti e duri. 
Siamo sobrj , più riflessivi nei no- 
stri desideri, e il nostro carattere, 
è prudenle, ed anche ingannatore, 

10 spiritQ triste e cupo , dissimula- 
tore, circospetto, previdente, e ti- 
moroso: così i temperamenti ci of- 
frono delle progressioni analoghe a 
quelle dell’ età. Il linfatico ha il 
capo grosso ^ il sistema cellulare 
liiinido , bianco , spongioso , pieno 
di pinguedine e linfa. Il sanguigno 
è ben conformato, affettuoso; la 
sua carnagione è florida , delicata , 
di carattere sensibile, ma incostante, 

11 bilioso c secco , il suo colorito 
-è forte, e bruno, le sue fprme sono 


to'] 

grossolaDé j e pronunciate , la - sua 
struttura è robusta, màschia, piena' 
di vigore, e di fuoco. Il melanco- 
nico è dotato d’ una còstit:uziene 
magra, arida rigida, d’ una lurida 
tinta , ' d^ un carattere tenace , ed 
avaro , che • subordina le passioiu 
alla> ragione per ]j>roprio vantaggio. . 

' Si osserva ancora', che ciascuna 
età manifesta le sue proprie influen- 
ze sopra .qualche, parte del corpo 
vivente. L’ infanzia ha il ventre, il 
tessuto cellulare j ed il cerebro pré- 
'^^ponderanti ispprn-^tiit&f ^li altri or- 
gani ; quindi sDD(^.^èj^oéti 

alle malattie - a)^ tabe ' 

mesenterica , agli infarcimenti ghian- 
dolari. La gioventù' avendo il siste- 
ma vascolare arterioso in atato di 

* V*. 

^ energia somma in confronto alle 
. altre funzioni è soggetta alle emot- 
ragie, alle maiattie dipendenti da 
pletora , alle infiammazioni , alla 
' t. pneumoniaf . speciaimente , ^ alia ; aa- 


by CjOOgk 


io8 

giiie, ed alle affezioni dipendenti 
dagli organi della parte superiore 
del capo. La virilità avendo il si- 
stema muscolare epatico , e sessuale 
in una vigoria preponderanle alle 
altre parti del corpo è esposta alle 
febbri krdenti', alla colera, alle co- 
liche, e a tutte le malattie, che 
derivano da eccesso di stimolo negli ^ 
intestini, e nelle parti sessuali. Noi 
troviamo nella vecchiaja una dimi- 
nuzione d’ attività ne' visceri del 
basso ventre , e nel sistema venoso 
epatico , d’ onde nascono malattie 
croniche, febbri intermittenti , scor- 
buto, ulceri e r ipocondria. Nell’età 
giovanile havvi un moto di dilata- 
zione, ed un vivo impulso all’ester- 
no , mentre oprasi un movimento 
inverso, o di concentrazione , ed 
un impulso verso" l’ interno nella 
vecchiaja. Il corpo, e lo spirito del 
giovane cercano d’espandersi al di 
fuori, ed estendersi in ogni dimen- 
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sìone : nell’ uomo annoso il corpo 
si ristringe, lo spirito si ripiega 
sopra se stesso , e tutto si' rivolge 
nell’ interno. Il primo è tutto in 
evoluzione , il secondo in contra- 
zione. Le età intermedie partecipano 
piu o meno di queste due impul- 
sioni contrarie , e poste nel giusto 
mezzo esse considerano gli oggetti 
sotto il suo punto di vista esatissi- 
mo , imperocché nella prima età si 
vede troppo al di là del vero , e 
nell’ ultima età accade al contrario j 
tale è senza dubbio la principale 
cagione de’ nostri falsi giudizj ^ e 
de’ nostri pregiudizj. 

Se noi paragoniamo le età coi 
climi ^ e caratteri fìsici , e morali 
de’ loro abitanti, troveremo, che 
il settentrionale ha molta analogia 
col temperamento , ed i costumi 
della gioventù j che egli è vorace^ 
bollente, impaziente, bellicoso, di 
ottima tempra, d’un carattere mo- 
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bile , gajo , generoso , ^attaccato ai 
piaceri de’ sensi , intraprendente ^ 
sincero , facile , buon amico , vo- 
glioso di novità , portato alV indi- 
pendenza. yL’ abitatore de’ tropici è 
pari al yecchro, magro, le sue pas- 
sioni sono ili calma, lento, timi- 
do, costante , '^sobrio e snervato-^ la 
sua . complessione è arida , fibrosa , 
il suo carattere ostinato , tristo , ^ 
avaro, prudente, il suo spirito me- 
sto, sospettoso, meditabondo.^ [)ieno 
di dillicoltà negli affari , ingannato- 
re, amante di dominio, o disposto 
alla servitù , avendo queste due cose 
fra loro assai analogia. Gli abitanti- 
delie contrade intermedie parteci- 
cipano più o meno dei dne estre- 
mi, ma sono inoltre attivissimi, in- 
dustriosi, abili, moderati, laboriosi, 
tutto facendo con scielta e ragione, 
amano la gloria, la. cortesia, colti- ^ 
yano il loro , spirito., spiegando il 
genio loro , ed esercitando i loro 
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talenti , si rassomigliano all’ uomo > 
adulto. Gli abitanti de’ paesi frerldi 
rappresentano il genere umano nella 
sua giovanezza ; quegli de’ climi 
temperati nell’ età virile ^ e quelli 
delle contrade calde ce lo oflprono 
nella decrepitezza. Un tempo si di- 
visero le età in quattro periodi, si 
paragonarono alle quattro stagioni 
deir anno: l’infanzia èra la prima- % 
vera,, la gioventù l’estate, l’autun- 
no la virilità, la vecchiaja l’inverno. 
Taluno le mise pure in parallelo 
col giorno, l’ adolescenza col mat- 
tino, la puerizia nel mezzodì, l’età 
matura nella sera , e la vecchiaja 
nella notte. Noi pensiamo potersi 
ridurre più esattamente a tre prin- * 
cipali epoche le età dell’ uomo , e 
quelle di tutti gli esseri organizzati. 

La prima è quella dell’ aumento , 
la seconda quella della riproduzio- 
ne, la terza è quella del decresci- 
mento ; o della distruzione. Egli ò 
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certo , die collo stabilire quattro/ 
età , convien stabilire nel mez^so 
del cammino un’epoca unica, quella 
della perfezione , e della riprodu- 
zione, ciò che per nulla si accorda 
con ciò , che avviene nell’ uomo , 
negli animali , e nelle piante , ove 
ognuno non iscorge, che tre tempi 
marcatissimi. Puossi dire lo stesso 
delle stagioni , che non sono real- 
mente, che tre, 1’ inverno, la pri- 
mavera, 1’ estate, imperocché 1^ aii- 
tunno che produce la fruita ^ ap- 
partiene ancora all’estate; e quando 
la terra è spoglia delle sue verdeg- - 
gianti frondi ha le qualità dell’ in- 
verno, d’ altronde 1’ inverno , e la 
notte corrispondono piuttosto alla 
morte, che alla vecchiaja, e questa 
rassomiglia maggiormente all’ autun- 
no , ed alla sera. 

Comunque sia sembra naturalis- 
simo , e più semplice lo dividére le 
età in tre epoche , che saranno 
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X.® La gioventù, ossia F^epc^a del- 
r accrescimento dalla nascita sino 
air età- adulta verso il trentesimo 
anno. 2.® L’ età virile^, ^dai trenta 
sino m sessanta.- 3 .® La vecchìaja 
dai sessant' anni sino alla morte. 
Un uomo ben organizzato e sano 
può impiegare trent’ anni all’ au- 
mento di sua perfezione, trent’ an- 
ni nel vivere in stato perfetto, altri 
trenta in una fresca e robusta vec- 
chia ja, ciò j,'‘%hejin tutto formano 
90 anoi.'nfievs^tt peHódo d’anni si 
compie ai h0v|i^ati^6 ) e se noi non 
abùsassimo>oltf'§rabUo di nostre for- 
ze negli eccessi , e nel modo ' dì- vi- 
vere insalubre , seguendo la legge 
naturale , alla maniera degli ani- 
mali, non v ha dubbio, che potres- 
simo pervenire ad-una lunga’ vec- 
chiaja senza tristi accidenti , come 
osservasi in ' numerosi esempi d’uo- 
mini, che vissero sobriamente: tali 
sono gli abitanti del Nord e parco- 
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: chi popoli selvagi ; i Bramirli del- 
IMnclo , che non vivono, chè pi- 
, tagorica mente , casti , temperanti g 
saggi. L’ esistenza de’ quadrupedi e 
di sette volte la^ durata , che tro- 
vasi fra la nascita loro, e l’epoca 

ideila pubertà ^ secondo, le leggi sta- 
bilite da Buffon dopo ^accurate os- 
servazioni : cosi piu un animale è 
suscettibile di generare prontamen- 
te , più. è breve' la df lui esistenza , 
Fiiomo, che appena è pubere a' 
quattordici anni dovrebbe adunque | 
vivere circa cento anni , e tutto ciò 
che ci vien tolto da questo nume- 
ro d’anni che la natura ci accordò 
viene dai nostri falli , dalla nostra 
debolezza , e da quella del corpo 
nostro , ereditata per anco dalla gra- 
cile complOssione de’ nostri geni- 
tori, ma tutti i nostri malori, han- 
no origine dalla nostra maniera di 
vivere poco conforme alle 
naturali. L’epoca dell’ accresciineu- 
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io ha tre periodi : quella dell’ in- ' 
fàQzia , della pubertà , quello della 
virilità." ' , ‘ 

r' ^ 

ARTICOLO VI. - 

^ 

Della infanzia , del danno delle ' 

. > • . faide, ' ' • V • ' 

App.„.'n a., 

seno materno, che ri* suo primo 
vagito è pianto. Già annunzia lo 
stato del suo misero destino , e non 
sembra' esser nato , che per divi- 
dere la sua vita cogli stenti. Noi sia- 
mo tutti passati per questo stato, 
di debolezza , e d’ innocenza in pre- 
da 'de’ mali d’ogni specie , e nulla 
potendo per noi stessi , ^poiché noi' 
nasciamo più deboli d’ ogni altro 
animale e la nostra esistenta' è 
connessa a quella di nostra madre. 
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L’uomo nasce fra -Vj orina y c lo 
sterco j scorre una “vita tumul- 
tuosa ripièna di continuati affanni ; 
poscia discende alla tomba; Dovea 
essere questa la 'pena del nascer 
nostro , e non era egli meglio l’ ès- 
sere giammai esistiti? Allorquando 
il fanciullo, vieiie alla luce-suolsi 
tuffare in - acqua tiepida , con al- 
quanto ’vino, indi lo^si rasciuga, 
e legasi il cordonale ombelicale , 
recidendolo al di sopra della lega- 
tura . Fa però molta maraviglia, 
come alcune femmine sélvagie lo 
lacerino coi denti e non lo legano 
sempre, rare volte in questo ulti- 
mo caso accadono emorragie : così 
le Otentotte nonjavano i loro fan- 
ciulli per togliergli quella lieve mu- 
cosità, che le acque dell’ Araniou 
depongono sopra la superficie del 
corpo loro e gran parte delle -nar 
ziom del Nord tuffavano i ■ loro 
fanciulli appena nati neU’acqua*fred* 
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da , odi stendevano sulla neve; que- 
sta era la costumanza de’ Scozzesi , 
degH Irlaodesivj degli antichi Elve- 
tici , e Germani e dei primi abi- 
tatori d’ Italia di cui> un poeta 
disse. ■ ' , ' . . 

Dì^rum e stirpe genus natos ad Jlumina 
primum ' * 

Deferimus saevoque getu duramus et un- 
- dis (ij. ■ ' " 

* ' • ' ^ * 

I Morlachi , • gli Islandesi^ quelli 
della Siberia , e parecchi altri po- 
poli usano ancora oggidì un co- 
tal costume , ciò , che ayezza di 
buon^ ora V uomo al freddo ^ e le 
dà una sanità più ferma e robusta^ 
sebbene vi voglia prudenza somma, 
essendovi gran pericolo , che s’ io- 

1 - r 

t . ^ _ 

(i) Gente dura di stirpe, i nàti appena 
Entro :a* fiumi tufiiam , e alf onde y e 
.a* ghiacci . ' . ‘ 

^ JSe indui tàmo le membra. 
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durisca il tessuto cellulare, e pro- 
duca il male violaceo cosi detto , 
die poscia li fa perire , e qui Giaa 
Giacomo Rousseau ha torlo , impe- 
rocché in vece di lodare una simi- 
le pratica , e biasimare la Medici- 
na, avrebbe reso maggiori servigi^ 
studiando la nostra interna ed ester- 
na organizzazione. 

- Ma una delle costumanze prave, 
e al sommo daiinevoli è quella di 
comprimere i bambini colle fascie, 
ristringendo il petto loro ^ e pre- 
disponendoli alla tisi; così la com- 
pressione de’ visceri del basso ven- 
tre impedisce la libera digestione , 
da cui ne risultano ingorgamenti , 
cacochimie , le quali cagionano la 
rachitide. Il sangue troppo angu- 
stiato nel corpo rifluisce al cere- 
bro , e ne svolge convulsioni , ed 
anco l’ epilessia , e lo stringere i 
fanciulli teneri fra i pannolini , ven- 
gono sformati; divenendo una simil 


\ 

, by Googl 


-posizione violenta ©'"penosissiiria . 
1 visceri intorinenJiscono, si eccita- 
no dolori, il. fanciullo si agita cori 
violenza ji ' e mercè tali contorci- 
nieuti vengono * le ernie , la IttsBa'-* 
zione a (jualche artioolazrone. Le 
faàcie adunque devono proscriversi ; 
essendo una costumanza insensata 
e crudele , che non produce veruri 
bene, ed è in vece causa , di mali 
molli. Le nazioni- selvage , gli ani- 
mali , 'non usando fascie sono essi 
più mal conformati di *noi ? Tro- 
vasi un cane' un gatto una peco- 
ra , un cavallo • dei' polli ,^dei ^ ca- 
narj gibbosi , zoppi , storpj , 
tici / come negli uomini alle vara 
nelle fascie ? Un tal imprigiona- 
mento di tutte le meini)ra , uiia 
dolente situazione , non 'dovranno 
inasprire fi loro carattere per tùttà 
quanta' la vita , oominOìandolav con 
atti di violenM', 6’ lezioni di 'ser- 
vitù ? y - * .• • _ . 



Alla nascita del feto avvengono 
cangiamenti sommi ^ nella circola- 
zione del sangué ; dei sternuti sol- 
levano il petto facendo escire il 
muco dalle nari > • entrando aria 
nei polmoni. 11 sangue cbe penetra, 
in questi visceri , zeppo d* aria ri-_ 
torna al cuore . per la vena arte- 
riosa j e quindi si distribuisce a 
tutto il corpo per 1’ arteria aorta.,* 
e suoi, rami ,, eia , che non accade- 
va perjl’ addietro , passando il san- 
gue immediatamente dal destro/ ven- 
trìcolo del cuore al sinistro ; non 
credasi però , die un simile can-: 
giamento sìa. istantaneo ^ ma ei si 
prepara nello, stato di feto , e si 
compie per delle successive ed' in- 
senrìbili gradazioni. 

11 fanciullo nasce colle ossa an-^ 
còra cartilaginee : le estremità picr^ 
GÌole ; carni molli , «gelatinose , upii- 
de ,,.l snoi vasi sono grandi , e lar- 
ghi j i nervi; grossi y considerevole. 



il suo cesello;' venire disteso, ed 
il tessuto ceJlulare che involge i 
visceri è floscio , spongioso , ripie- 
no di linfa; le sue giiiaudole eufifi- 
te ripiene d’ umori dolci e tenui J 
si spreme ne’ primi di della na- 
scita dalle loro poppe^ùa umor lat- 
teo; gli occhi sono appannati, grin- 
zosi ^ coperti da una, soltiiissima 
membrana (tonaca d’Halier ) , che 
impedisce la soverchia azione delia ' 
luce sopra loro ; -,le orecchie sono 
chiuse da un muco , che arresta le 
onde sonore oltre modo fòrti; ì .seiii 
pituitaij spalmati da un.‘visci<^^ 
umore, rendono incapaci i nervl^jlf^. 
trasmettere le sensazioni degli odori/"^ 
la pelle troppo molle non può som- 
ministrare veruna idea di tatto, e 
la lingua può appena, gustare qual- 
che .sapore, Goijvien, che iioi à po- 
co a poco apprendiamo a far uso 
de’ nostri sensi , non avendo che 
uu' istinto limitato , che ci porta 
FoL L a 
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macchinalmente verso il seno ma- 
terno ^ e ci insegna a suggerne il 
latte. 

Ordinariamente il fetO' nascente 
ha ventun pollici di lunghezza, e 
pesa da sei' a dieci libbre. I primi 
vagiti j che manda annunziano Fa- 
zione novella, ed inusitata- delF aria 
sopra il suo polmone ^ ben tosto 
evacua un viscido umore dalla go- 
la , ed emette V urina ; il vertice 
del suo corpo o la :fontaneÌla è una 
parte di cranio^' non àncora soli- 
dificata posta -fra Tosso frontale ^ e 
la riunione delle diie ossa parietali^ 
quindi alia nascita si sente - pulsa- 
re , e sembra 5-, che questa apertura 
che non si trova in altro animale j 
esista neil'a specie umana , per Ila 
compressione j ' che dee provare il 
cervello nella matrice , ed aifinbluè 
^ possa rappicciolirsì , e prepararsi ^il 
parto^ Gli animali , non avendo'^ il 
capo si Voluminoso ^ non banc o 
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"bisogno di questa saggia precauzio- 
ne dell^ natura. > -- 

^ochi giorni dopo la nascita , il 
feto è preso dà un giallore passag- 
giero , imperocché la « bile , ed 
sistema epatico cominciano ad eser« 
citare le loro funzioni: ordinaria* 
mente nel primo di, manda il me- 
conio majteria nerastra ^ che riiro* 
vasi nV suoi intestini. 11 primo latte ' 
della madre o il colo st rum è sie- 
roso, e lassante^ ciò, che serve -a 
liberarli 'da una colai materia escre- 
mentizia,^*^ indi xlopo dodici ore dal- 
ia^ nascita gli si dà il latte. La na- 
Cura saggia, proporzionò le qualità 
del lattCv materno -^coi bisogni- del 
fanciullo le sue qualità, sono più 
adattate , che non quelle di mei^ 
cenane .nutrici , sovente di troppo 
vecchio o di soverchia densità-, 
ciò ^ .che non è nella madre *7 
e^ndo freschissimo e sieroso a 
misura che s’ avvicina al parto . 
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Talora il latte d’ una nutrice iioa 
€ così adattato al temperamento del 
fanciullo ^ quanto quello della pro- 
pria madre , e a più forte ragione 
il latte d’ un animale , quindi non 

ha cosa più propria , che il se- 
guir la natura. 

Il neonato dormicchia presso che 
sempre, e ciascuna volta, che sve- 
gliasi chiede latte. I piccoli delle 
moresche pendono dalle lunghe 
mamme delle loro nutrici, e si at- 
taccano .sì bene ai loro fianchi, che 
travagliano , senza nemmeno allac- 
ciarli. Un tal dondolamento però è, 
cagione talvolta dì vomito, non 
senza grave loro danno : le loro 
forti grida producono ernie , e la 
sudiceria, nella quale li lasciano im- 
mersi le loro negligenti nutrici , le 
cagiona delle escoriazioni, che gua- 
riscono colla polvere del legno tar- 
lato ; le coliche , dalle quali sono 
sovente tormentati, le calmano con 


i demalcenli , c leggieri lassativi, e 
gli acidi , che svolgono nelle prime 
vie, vengono corretti cogli stessi 
mezzi. 

/ ^ 

Verso il quarantesimo giorno cir- 
ca il fanciullo comincia a ridere , 
ed a conoscere piu o meno - colo- 
ro, che r avvicinano. Incipe pa'’ex 
puerj ri su cognoscere matrem j ma 
non balbetta che verso il decimo , 
o duodecimo mese, e le prime pa- 
role sono quelle di Baba^^ Pappa j 
Marna, e questo accade in ogni 
lingua , che intendonsi per padre , 
madre (i). . 


*(i) Fra tutte le articolazioni della nostra 
lingua la lettera R è la più ^difìicile per i 
nostri organi , quindi 1* ultima , die i fan- 
ciulli pronunziano, che anzi v* ha taluno , 
che non ci perviene giammai , e questo non 
dee recar sorpresa , quando sappiasi , che 
questa lettera esige Gno a 2 Ó disùnti movi-* 
ménti, de* ‘muscoli della "bocca ,* delia la- 
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per i tré primi mesi fa d* uopo 
nutricare il fònciullo di semplice 
latte materno, poscia si fa uso anco 
di panatella, la quale essendo più 
facile a digerirsi dee essere prefe- 
rita alla zuppa, che deve esser pro- 
scritta , per esser un cattivo nutrì- 

■ "l ' ■ ^ ^ 

■» 

Tinge velo palatino , lingua , naasceUa in- 
feriore, e le labbra. Il Sig. Fournier lesse 
all* accademia una memoria sopra quest® 
particolare difetto di pronunda, proponendo 
un mezzo per correggerlo , quando deriva 
da una lentezza d’organi, o da una viziosa 
assuefazione , è consiste nell’ esercitare gli 
individui b^bnzienti a sostituire alla lettera 
R le due consonanti mute T D, finché si 
siano avvezzati a pronunziarle prontamente , 
e in modo da unirle in una sola , assicu- 
rando egli , chè questo esercizio prepara 
così bene i muscoli , cbé la lettera' R se li 
'rende di facile pronuncia, ed egli ne fe* 
1’ esperienza sopra molti individui , e solo 
è ineilicare ove gli organi siano presi da 
ima debolezza intrinseca ed insuperabile. T. 
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mento , che gli sopraccarica lo sto- 
maco, ne tura, e Hernpie gli iiite- 
stiiijj e sono sovente cagione di 
morulì malattie. L’alattameiitp vuoi*, 
sì sino air epoca della dentizione, 
che per lo piu suol accadere verso 
gli otto 9 o dieci mesi , spuntando 
in allora i denti incisivi nel numero^ 
di otto, quattro all’ innanzi di ci»-’ 
scuna mandibola. Un tale sbuccia- 
mento reca dolore ^ per cui gli si 
svolge febbre infiammatoria , ed in 
allora ,coQ^en porgere pochissimo 
alimento -al bambino ^ senza della 
qual precauzione si rischia di per-, 
aerlo. I quattro denti canini o oo-> 
cbiali sortono verso il decimo , Or 
al dodicesimo mese y ed anche al 
quattordicesimo. 1 mascellari o mo- 
lari spuntano, e si sviluppano iu 
numero di sedici, e formano in to- 
tale ad denti, ed alF età di 26 a 3 o. 
anni circa, ed anco più presto si 
sviluppano i quattro. molari, due in- 
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fondo di ciascuna mandibola , ciò ^ 
che compie il numero di trentadue’ 
denti. Questi due ultimi diconsi i 
denti della sapienza. Al sopraggiun— 
gere' deli’ età fra i sei ai sette' 
anni , oprasi un ntfovo svilupp®' 
nel sistema nutritivo del fanciulU 
lo , divien più vigoroso , cadono^' 
indenti del latte, così detti, die* 
sono gli incisivi , e sono rimpiazzati 
da altri più larghi e robusti. Lo' 
stesso avviene verso i dieci ai do- 
dici anni , dei quattro canini ^ a 
dei quattro primi mascellari, v’ha 
dunque un rinovellamento nei sedici v 
denti anteriori, e non nei sedici 

E osteriori: le femmine non sempre 
anno trentadue denti, imperocché 
sovente quelli della sapienza in loro 
non sbucciano , come pure dicesi 
d’ alcuni /fanciulli nati'oo’ denti in- 
cisivi , ma tali eserapj sono rari. 

I capelli dei fanciulli nascenti 
sono sempre più o meno biondi 
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nella specie europea>;ecl -affatto 
neri nelle altre razze éilÉDe: cosi 
1’ iride, Il colore però dei; capelli, 
e dtegii - occhi si carica- tf^itfisura ,i 
che. s’ avanza in. età , é jierdéli in 
età matura , entrando nella vec-^ ~ 
chiaja. 1 fanciulli de* negri , e^ dei 
-popoli, la di cui' pelle è di un co- 
lore assai carico, nascono bianchi, 
pia coloransi mano mano, sebbene 
per nulla esposti ,al sole. 

Più uno è giovane, più 1* auménto 
è rapido , ciò che è lo stesso tanto 
nella specie ùóiana , quanto nei 
bruti,' e nelle piante, e quésto ac-, 
cresciraento s’ osserva, che è mag'* 
giore in estate, che nell’ inverno, 
venendo egli oltremodo favorito dal 
calore. La nutrizióne comunemènt^ 
è in relazione coll’ accrescimento 
del' corpo ; diffatti nella matrice il 
feto si nutre ad ogni ora col san- 
gué materno , ed in breve il corpo 
#uo^ fif* aumenta in tutte' le dimeu- 
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sioDi: il fanciullo mangia sovente^ 
ed ingrandisce più sollecitamente 
che il giovane , imperocché costui 
in proporzione mangia meno; d’al- 
tronde a misura , che le parti rice- , 
vono solidità, e rigidità ingrossano 
pili lentamente^ le fibre divengono 
meno estensibili, i canali s’ ostruisco- , 
no a poco a pocoj le cellette si riem»* 
piooo,la nutrizione si fa più diffi- 
cilmente, e non trovando più d’inri- 
piegarsi nella composizione de vi- 
sceri , e delle parli ^ si sepaia in 
pinguedine , si trasforma in seme j 
per la riproduzione d’ altri esseri. 
Vi sono dei f^ciulli^ i quali s’ac- 
crescono con Thaggiore rajndità de- 
gli altri, e che sono più precoci 
nello sviluppo di tutta la economia 
animale. In generale le fanciulle 
sono più presto sviluppate, che non 
i maschi , sia che la loro organiz-, 
za/.ione abbia bisogno di minor so- 
lidità, e uulrizipne, sia che la sen- 
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sibilità del sistema suo nervoso, 
reoda più rapidoT il loro accresci- 
tneotOj sia in'fioe che i loro corpi 
avendo ^naturalmente delicatezza 
maggiore , le loro fibre maggiore 
tenuità^ il tessuto- de^ lorc organi 
meno spessore e forza, certo è che 
esse pervengono con maggior solle- 
citudine alla perfezione. 


. ARTICOLO Vn. 

• V >■ 

Della pubertà è dell' amore. 

Sinora noi .abbiamo considerato 
r uomo, come un essere individua- 
le y n^Ho stato , di dipendenza , di 
miseria e d’ impotenza , ora bea 
tosto lo scorgeremo uscire di tute- 
la," e rinforzato dalla sua .originaria 
debolezza, recarsi ad una novella 
esistenza. Il famoiuUo non esiste che 
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perse stesso, egli per così dire, non 
appartiene a verun sesso, e questa 
‘ sua prima educazione non risguarda 
che il presente. L’ essere pubere non 
è più isolato nella natura, egli ap- 
partiene alla specie intera , e tro- ' 
Tasi in qualche modo cittadino della 
posterità ; la sua esistenza è dovuta 
air età ventura, da esso alzar deesi 
mi tronco, idi cui rami unendosi, 
andranno a perdersi nella eternità 
de’ secoli. Ei non vive più per se 
stesso , esiste per l’ umana genera- 
zione , divenuto membro integrante 
di questa grande famiglia, non ap- 
partiene più a se solo, ma è col- 
legato con tutti. 

A questa brillante epoca della 
V7Ìta il fanciullo perde lo stato suo 
di nullità, pronunciasi il di lui ses- 
so ^ e note gli si fanno le di lui 
forze . Un novello sentimento si 
risveglia nel fondo del suo cuore , 
che lo ‘avverte, non poter egli es- 
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sere più indifferente sulla terra , - 
che il suo corpo avéndo maggior 
Tita di quella , che per lui può ab- 
bisognare y questa tende ad espan- 
dersi fuori di 'se : diffatti noi non 
esistiamo , ohe per la nostra spe- 
cie , e non per noi , imperocché 
nella nostra infanzia , non abbia- 
nàOj'che una apparente, e media 
vita ^ nella yecchiaja camminiamo 
a stento , e con affanni sulle rovi- 
ne di nòstra esistenza ; ma allor»i 
ché noi godiamo d’ una vitalità fio- 
rente ed ' intéra -, essa non è più 
per noi , ella cerca dividersi con- 
tinuamente , per dar vita" a novelli 
esseri. L’ epoca della riproduzione 
è secondo le leggi della natura . 
Per essa create furono la forza/ 
salute , la- bellezza , T amore il 

Ì )iacere. In quest’ epoca scintillano 
'intelligenza , il vigor d'animo, e 
perdendo la facoltà generativa, per- 
desi ogni cosa ^ scompare/ i'amòi^^ 
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la bellezza avvizzisce , il vigore si 
spegne , il genio scompare, i pia- 
ceri fuggono colla salute, jl tempo 
ci toglie le nostre illusioni, e le, 
nostre voluttà, e non ci lascia che 
amara feccia nel nappo della vita: 
in somma sembra , che la natura 
ci abbia creato per la sola pro- 
creazione della prole , e fuori di 
quest’ epoca nella vita tulio è de- 
bolezza , pena , miseria , impoten- 
za , e i due confini di nostra esi- 
stenza si tuffano in questi due fiu- 
mi eterni , quello della nascita , é 
quello della distruzione , apparte- 
nendo il mezzo alla specie, imperoc- 
ché è da essa sola, che noi abbia- 
mo origine, ed è a lei sola, che 
dobbiamo renderla. 

In fatti questa scintilla di vita , 
die con noi portiamo è un dono 
de’ padri nostri , che loro stessi ri- 
cevettero da loro predecessori , e 
quelli da a(tri , che li hanno pre- 
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corsi nella lunga carriera delle età. 
L’ esistenza adunque non è ^ che 
una trasmissione ^ una continuità 
della stessa facoltà dopo Torigine 
della specie umana sino a noi ^ o 
per meglio dire noi non viviamo 
per noi stessi j ma per la specie , 
che ci diè vita , imperocché senza 
d’essa non esisteressimo ^ e si può 
-dire , che gli individui non esisto- 
no re-almente per* loro medesimi , 
ma vivano di prestito ^ e non sia- 
no j che efiuieri usufruttuarj d’ un 
fondo di vita elementare j che ri- 
siede .nella massa degli esseri orga- 
nizzati. La generazione non è che 
il passaggio del movimento vitale 
d’ mi corpo organizzato ad una ma- 
teria disposta ad organizzarsi; e ha 
natura non conosce che l’atto del- 
la generazione , che è l’unico scopo 
_di sue cure j e ciò che noi chia- 
miamo anidre j non è, che la ,ma- 
.nifestazioiie esterna di questo moto 
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■vitale , che tende a spandersi in 
altri esseri pen comunicar loro la 
vita , quindi 1’ amore tutto anima ^ 
e noi stessi a lui dobbiamo i semi 
della nostra esistenza. La potenza 
creatrice , o il movimento vitale , 
che noi abbiamo ricevuto nell* atto 
della generazione agisce in due modi. 
i.° Nell’ interno del maschio , non ^ 
che in quello della femmina ^ fa- 
cendogli crescere ^ nutrire ^ fortifi- 
care. 2 .° Air esterno mercè le parti 
sessuali^ comunicandosi ad una ma- 
teria suscettibile di essere impre- 
gnata , fintantoché cotesta potenza 
amorosa agisce nell’ individuo solo, 
essa vi SI concentra , e quando ha 
portato il corpo allo stato di robu- 
stezza e di perfezione, che non è 
più suscettibile d’aumento, in allora 
è forzala a traboccare al di fuori. 
Più ella portasi all’ esterno , meno 
ella opera nell’interno dell’indivi- 
duo: infatti osservasi, che l’opera 
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della generazione affievolisce oltre- 
modo la vita , e al corpo meno ceil 
resta a "misura, eh’ esso la comu- 
Dica ad altri. Una cotal legge è 
analoga a quella dell’ impulsione 
nei corpi bruti i quali si rallen- 
tano in ragione del. moto , che co- 
municano agli ostacoli , che gli cir- 
condano. ' ' J 4 

Indipendentemente da queste co- 
municazioni vitali fra i due sessi ^ 
per la riproduzione d"* un altro es>- 
sere , v’ hanuo fra 1’ uno , e V altro 
individuo delle simpatie , ^ ed anti- 
patie singolari , ’ che hanno origine 
dalla stessa fonte. -La prima, e piu 
possente delle simpatie è quella del- 
r amore. Questa propagazione delle 
affezioni animali fra i due sessi si 
eseguisce con certe leggi , che fa 
duopo qui svolgere, non avendo 
luogo indifferentemente fra ogni fe- 
mina , ed ogni uomo , da ^poiché 
noi in pari circostanze preferiamo 
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pili uno , ^hc un altro ^ avendovi 
delle segrete relazioni, che agisco- 
no sugli uni , in tanto che milla 
Operano presso altri. 

» 

ARTICOLO VUI. . 

Delle Simpatie , ed Antipatie. 

JtCcco ili qual modo noi apieghia- 
mo tali simpatìe. A ciascuno è noto, 
. che facendo vibrare un corpo so- 
noro vicino ad un altro simile che 
sia in ri poso y" quest’ ultimo vibra 
ben tosto all’ unissono : cosi pure 
. vibreranno una corda tesa vicino 
ad un’altra posta in agitazione, e 
lo stesso avverrà d* una campana 
collocala vicina' ad un’altra, che 
suoni. Ammettendo quindi, che il 
corpo umano , ed il suo sistema 
nervoso possano acquistare un ceà.lo 
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grado di sénsibilità j e mobilità 
( non già che i nervi ritener ,jdeb- 
bansi qaai corde tese« eome^rasi 
iminaginato da taluno > giacché noi 
vediamo che essi sono rilassati anco 
nel corpo vivente ), egli è certo , 
che la loro. attività può -essere più 
o me no_ eccitata , ogni qual volta si 
usino sostanze spiritose ed aromi , 
che. vien meno. coi narcotici; giac- ^ 
chè noi vediamo ) che alcuqi uomini 
sono^ più irascibili degli altri. Sup- 
|>oniamò' un ^ corpo umano in uno 
stato ; determinato" di eccitabilità ^ 
egli pud essere paragonato ad un 
corpo sonoro in vibrazioìie ; impe- 
rocché se si avvicina ad un altro 
corpo d’ una natura analoga, costui 
dee porsi ali’ unissono col primo , 
allo stesso modo , che la corda fa ^ 
vibrarne un’ altra vicina -d’ egual 
natura. Questa condizione di simi- 
litudine rè necessaria per produrre 
la simpatia ^ che senza d’ essa non 
avrebbe luogo. . r ■ 
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Pongasi in relazione un giovane 
con una fanciulla, egli è certo, che 
.Ia^]oro costituzione fìsica, e'morale 
essendo in uno stato press’ a poco 
eguale , e per 1 * età , e pel grado di 
sensibilità j le emanazióni nervose _ 
dell’uno si comunicheranno alP al- 
tra, ed in allora svolgerassn simpa- 
tia , accordo , ed ' amore : che se 
P uno degli individui differisce dal- 
r altro per età,, sia cioè Puno véc- 
, cbio ; giovane P altro , ,non essen- 
dovi unissono nè accordo nello 
scuotimento de’ nervi , non s’ avrà 
simpatia, ma indifferenza , inazio- 
ne: così se le due complessioni sa- 
ranno in eòndizioni assai opposte , 
r una irritabile , P altra in istato di 
apatia , in allora sì pronùncìerà 
dissonanza , e v’ avrà mutua anti- 
patia 5 e da ciò n’ avviene y per 
quanto io penso, che i caratteri ar- 
denti , ed impetuosi mal- si 80001*- 
dano coi languidi, ed apatici^ e 
viceversa. 
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Ella è dunque la similitudine, 
che v’ ha fra le due' complessioni , 
che fa svolgejre l’ amore, la simpa- 
tia , r amicizia , la compassione , 
finalmente tutto quello, clie^ deriva 
dalle relazioni d’ umore , ed ò là 
discordanza dei sistemi nervosi, che 
determina 1’ antipatia , je F abborri- 
mento, e la loro innazione cagiona 
r indifferenza. 

Questa relazione dei sistemi ner- 
.vosi, e delle complessioni scorgesi 
in tutti gli stati della vita, quindi 
il fanciùllo ricerca il fanciullo ; i 
giovani s’ accomunano co* giovani ; 
i vecchi co’ vecchi , volendo tutte 
le persone la consonanza d’ inclina- 
zione, e siccome una tale armonia 
ha luogo secondo una certa manie- 
ra dipendente dall’ abitudine , noi 
amiamo sovrattulto le persone, pres- 
so le quali un tal accordo di sen- 
timenti ,.,e di idee si eseguisce in 
mio stesso ordine,, che in noi stessi. 
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Egli' è per questa ragione , chè 
noi , ci troviamo meglio eoi nostri 
amici di quello sia cogli estranei ^ 
che non sono al nostro u Dissono ^ 
non essendo due amici altra cosa\, 
che due organi* nervosi , le di cui 
scosse simultanee si eseguiscon , se- 
guendo lo stesso ordine in pari 
circostanze , ' ciò che produce un 
perfetto accordo. L’ uno o J’ altro 
ne sono affetti nelP eguàl modo, che 
i due occhi , o le due metà* 4el 
corpo sentono egualmente, essendo' 
il corpo nostro formato di due metà 
.amiche, cioè a dire^ attive e ^sen- 
sibili nello stesso grado.' Se un oc- 
chio è pili forte che 1* altro , si è 
losco ; lo stesso accade nell’, ami- 
cizia j se tra un amico e V altro 
v’ ha ineguaglianza , mal si unisco- 
no, ed anco f amicizia e la conur* 
nanza non sono perfette nè uniformi* 
Perchè nell’ età giovanile cercasi 
•con latita ardenza d’amare? perchè 
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andiamo noi cercando amici ? è 
perchè il sistema iierveo è in uno 
stato estrema eccitlabilità , aspi- 
rante in tutto alla consonanza 
giacché essendo solo, non esiste che 
come per metà , ed è in vigore 
della nostra doppia organizzazione, 
o formata di due metà insieme riu- 
nite, che noi esigiamo doppie sen- 
sazioni.: nello stesso modo , die 
abbiamo due occhi , due orecchie , 
.die ci danno simnltaneamente una 
stessa sensazione alFunissono, a noi 
abbisognano per similitudine delle 
doppie affezioni , quali sono gli 
scambievoli affetti , in noi svol- 
gonsi piaceri analoghi alle conso- 
nanze armoniche. Più adunque l’u- 
nissòno di questi due sistemi ner- 
vosi è perfetto j più vivo riesce il 
piacere , imperocché in allora noi 
veniamo a ricevere in qualche mo- 
do una doppia esistenza, e dupli- 
diiamo la nostra sfera ^ riuuendp 
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per cosi dire un altro sistema ner- 
voso in nostra proprietà, cLe si 
incorpora con noi , e per la sua 
conformità che diviene sempre più 
ìntima , quanto è più esatta. 

Le persone più vivaci , ed ecci- 
tabili , sono quindi le più suscetti- 
bili di provare gli effetti delle sini- 
patie , e delle antipatie, e ciascun 
dì lo si scorge, per essere il loro 
sistema nervoso in uno statoci’ ec- 
citamento , ed oltreinodo analogo , 
oppure contrario a quello delle per- 
sone ^ che si avvicinano. Per una 
cotale intima connessione dei due 
sistemi nervosi si stabilisce il più 
grande incanto amoroso: cosi mer- 
ce delle delizie , e della voluttà i 
piaceri non sono giammai più ener- 
gici che a misura che i, trasporti 
sono più divisi, in modo ^ che 
ciascuno gode non solo. di ciò, che 
ei stesso prova, ma ancora per quel- 
lo, che prova una persona ^amala. 

• - • » -• 
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Il godimento in allora è doppio , 
imperocché le sensazioni, o 1’ ani- 
ma dei due, appartengono per iu- 
tiero a ciascuno : così se alcuno 
potesse riguardare nello stesso tem- 
po , e coi proprj occhi , e con 
quelli d’ un altro , io non dubito 
eh’ eì ne proverebbe del pari un 
grande piacere , amiamo noi tanto 
queste consonanze , che vogliamo 
ad ogni modo essere amati , ed è 
somma la compiacenza , che pro- 
viamo nel aver in ogni cosa ? al- 
trui approvazione. 

Si dimanderà , perchè un uomo 
sia meno t^a^porta^o per un altro 
uomo , di quello sia per una fem- 
mina. Qui conviene innanzi lutto 
distinguere due generi di simpatie, 
di cui r uno spetta agli indivi- 
dui , r altro al sesso. Due uomini 
sono attratti 1’ uno all^ altro per 
una semplice simpatia individuale , 
che emana dalla corrispondenza del 
VoU L 7 


loro organismo, ma un uomo, ed 
una femmina , non solo sono at- 
tratti da questa prima, e semplice 
simpatia , ma ancora da quella , che 
emana dal sesso. Uno stato parti- 
colare delle parti sessuali maschili , 
produce un pari stato nelle cor- 
rispondenti parti femminee; questa 
simpatia è anche una delle più con- 
siderevoli , tutto divieu comune fra 
due organi corrispondenti’,, am- 
messo jl caso d’ uno stesso grado 
d’ eccitamento , ed è evidente , che 
siccome le membra tutte del corpo- 
nostro, hanno una vitalità propria , 
cosi hanno pure delle particolari 
simpatìe , in allora i nostri visceri 
reagiscono gli uni sopra -gli altri , 
ed i nostri affari si fanno comuni, 
avendo ciascuno la sua sfera di 
sensibilità, che va a riunirsi nelle 
sfere degli organi vicini. 

Ma soggiugne taluno, perchè im 
tale bisogno d^eguali affetti -in uno 
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slesso corpo ? Esso accade per quei-* ' - 
lo, die appare dalla nostra doppia 
conformazione organica , iinperoc-' 
chè di leggieri si riconosce , che il 
corpo deir uomo , e della massima 
parte degli animali è composto di 
due metà unite nella loro lunghez- 
za , quindi noi abbiamo due occhi , 
due orecchie , due nari , due lobi 
cerebrali , due piedi , due mani , 
due testicoli ecc. Le parti della metà 
del corpo ^ come la lingua, il mem- 
bro virile sono anche formate di 
due metà simmetriche, riunite, e con- 
giunte nel mezzo. Questa doppia con- 
formazione negli organi de* sensi , 
procura sensazioni fisiche doppie , 
ma siccome operansi nell’ egual mo- 
mento , esse a noi sembrano uni- 
1 che, e semplici, mescolandosi elle- 

I no e confondendosi in un sol cor^ 

po, nella "Stessa guisa che ‘gli organi 
I - nostri sono duplicati. 

I Ora noi sentiamo pec degli or- 
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galli duplicati j che baiano forze 
press^a poco eguali , cioè a dire coó- 
sonanti. Le nostre idee , il nostro 
intendimento , sono adunque com- 
posti da queste doppie sensazioni , 

e simultanee , e noi siamo a ciò 

/ / 

accostumati sino dalla nascita.' Per 
, questa abitudine , e per la doppia 
conformazione degli emisferi cere- 
brali , cerchiamo per analogia fuor 
di noi stessi delie duplicate sen- 
fiazioni, ed ecco perchè amiamo la 
,£Ìmmetria negli oggetti , e somma- 
mente ci allettano le corrisponden- 
ze, e come piacevoli riescano i con- 
fronti , le relazioni , le armonie , e 
come tanto ci trasportano le con- 
sonanze, e tutto quello, che è iso- 
lato sembraci staccato dalla gran 
catena degli esseri. L’ unità che ci 
alletta è il concorso eguale di due 
simili , imperocché tutto è relativo 
ad alcuna cosa nell’ universo , 
persino nella stessa discordia tutto 
è collegato, ed armonico. 
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■ Questo. principio d’unione, e di 
corrispoucienza , che è in noi , mi 
sembra emanare dalla nostra du- 
plice conformazione , e ne trovo 
delle prove convincentissime in tutti 
gii animali , il di .cui corpo è di 
due metà eguali, mentre le conchi- 
glie univalvi, e bivalvi, Sebbene 
questi animali sembrano duplicati, 
la loro organizzazione non è però 
in ciascuna parte simmetrica. I zo- 
ofiti j che non sono formati di due; 
metà egualmente simmetriche , e le 
specie, i di cui corpi flacidi, muci- 
lagioosi , non avendo una figura 
costantemente regolare , mancano 
d’,un tal ^ principio ' di simpatia , ' e 
di consonanza. È un fatto noto alla 
storia naturale che tutti gli animali 
simmetrici , siccome i quadrupedi,, 
volatili j rettili, pesci, crostacei, 
ed insetti hanno- sempre i loro sessi 
separati in due differenti individui, ' 
e le conchiglie, i zoofiti, i vermi. 



avendo tatti un corpo ^ 6 privo di 
simmetria^ o essendo di natura ge- 
latinosa, quindi capaci di prenderò 
al momento delle forme non 
metriche, sono tutti ermafroditi, o 
androgini (j). In fatti se essi non 
lìanòo visceri simmetrici , essi non 
sentono’ in un modo egualmente 
doppio, ed istantaneo, come le al- 
tre specie e non avendo sensazione 
cohsohanté non provano alcuna rè^ 
laziòoe simpatica , o antipatica ^ e 
non puonno ^dunque ^ vicendevol- 
mente nè amarsi, nè odiarsi. Ciò es- 

, V ■ ‘ 

. • • . 9 . . 

I - f ■■ 

(i) ^ Questo vocabolo è formalo di due 
nomi greci , e significa uomO“femmina , 
quindi un colai nome si applica a quegli 
animali' o vegetabili , che possedono i due 
sessi nello stèsso individuo , ma che soli 
non possono generare , per nulla bastando 
a loro stessi. Tali sono le lumache , i lu- 
maconi, le conchiglie univalvi, i vermi ter- 
restri, le sanguisughe. T. 
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^ scudo j i sessi devX>no essere fra 
loro divisi, imperocché poco incli- 
nando ad unirsi , non potrebbe la 
loro specie perpetuarsi. Uif ostrica 
è perfettamente indifferente per 
un’altra ostrica, essa non ha rela- 
zione , che con lei stessa , e può 
bastare a se, ed i lumaconi sebbene 
androgini s’ accoppiano per vero 
dire , ma senza amarsi molto , nè 
v’ ha mutuo piacere.^, imperocché 
. ciascuno essendo e maschio e fem- 
niina dà e riceve nelT egual tempo. 
Ella non. è adunque, che una reci- 
proca permuta, ncdla quale riman- 
gono sciolti vicendevolmente , non 
cercando essi che ciò , che loro è 
aggradevole, e per nulla in seguito 
occupandosi del loro vicino. Più 
gli animali, sono semplici nel loro 
.organismo, meno avvi di corrispon- 
denza fra essi: al contrario F uomo 
essendo formato d’ una tessitura 
complicatissima sopra tutti gli ani- 
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mali , gode quindi del più gran 
numero di relazioni fra gli indivi- 
dui della sua specie, e quindi sono 
sempre .più molteplici le di lui 
fiimpaliè. 

Siccome negli animali a sesso se- 
parato vuoisi uii desidèrio , un af- 
fetto reciproco j e siccome è loro 
necessario di piacersi, e ricercarsi, 
per giugnere alla 'riproduzione della 
specie, la loro sensibilità esterna, e 
il dominio delle loro corrisponden- 
ze simpatiche, debbono essere più 
estese nelle altre specie , volendosi 
fra i due sessi delle più intime ner- 
vose relazioni. Ora siccome noi tro*- 
viamo queste simpatie negli animali 
duplicati e siccome non le riscon- 
triamo presso le specie non simme- 
triche , e nello stesso tempo erma- 
frodite , è dimostrato ^ che simili 
relazioni nervóse sono eollegate col 
doppio organismo, ed alia separa— 
zinne dei sessi., 
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In fatti a misura, die le cor- - 
rispondenze sessuali si svolgono , 
indifferenza cessatili tutti gli es- 
seri , ed allorquando la veccliiaja 
le infrange, tutte le simpatie amo- 
rose svaniscono. Egli è adunque 
questo trasporto della vita negli or- 
gani esteriori, che metlesi in con- 
tattò con uii altro corpo, e que- 
ste relazioni sessuali sono sorgenti 
deliziose delle simpatie , che costi- 
tuiscono la . pubertà. 

I 

‘ARTICOLO IX. 

'Delhi pubertà, e come varia nei diversi 
climi j e della mestruazione» 


Ordinariamente nella specie urna- ' 
na de’ nostri climi sen manifestano 
i primi tratti verso ai dodici , o 
quattordici anni nelle figlie^ e dai 

7 " 
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quindici ai diciasetle nei giovanet- 
ti j sebbene tali epoche variabo* rn' 

, ogni parte della terra, Prifiib , pei 
gradi di temperatura deb clirtìa j se- 
c'bndOjper la quantità e qualità di 
àliraento ; terzo, anche secondo lo 
sviluppo delle morali facoltà, quarto 
variando 1’ indole del temperameli- 
' to, e per ultimo per la complessio- 
ne propria a ciascuna razza umabà. 

“ ■■ Innanzi tutto, il calore accreseèndb 
r azione della forza vitale ue^ corpi 
organizzati , rende 1’ accrescimento 
più' rapido, e consumando maggior 
vita in minor tempo , ravvicina la 
nascita all’ età pubere , questo è 
ciò, che giornalménte si osserva nel 
genere umano dai poli sino . alla 
zona torrida. 'Un finlandese, un 
nese sono appena puberi ai dicioCto 
' anni , ò ai ventidue , ritardando il 
'freddo lo svilujipo loro, e le don- 
"zelle ivi non divengono puberi se 
^nou ai diciasette , o ai diecinove 
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anni,' mentre un indiano, un per- 
siano^ un arabo sono in grado di * 
procreare dai tredici , ai diecisetle 
anni, e si osservano delle donne 
già madri presso questi popoli ai 
dieci , e dodici anni. Nelle regioni 
.temperate, ed intermedie si acce- 
lera , o si . ritarda la pubertà dei 
loro abitanti., a ' misura del loro 
maggiore o minor calore,. e se è 
raro, che una figlia in Italia non 
• ,BÌa di già formata ai quattordici 
■anni, al nord della Francia vi vo- 
gliono i quindici e sedici anni. la 
ogni paese però della terra i ma- 
schi aiven^ono pube ri. alquanto più 
tardo , imperocché essendo il loro 
corpo piu robusto, e compatto , ed 
in genere più grande^; più' so- 
lido di quello deb sesso femmineo, 
vuoisi un più lungo spazio di tem- 
po ^ onde condurlo allo stato di 
perfezione. Vero è, non essere van- 
taggioso pel uomo lo sviluppo pre* 


Di /- - «de 



i56 , 

coce delle sue parti genitali, impe- 
rocché r osservazione -ha dimostra- 
to, che i popoli di buon’ora puberi, 
divengono vecchi ed impotenti pre- 
stissimo , e coloro , la di cui pu- 
bertà è lenta, e tarda conservano 
il vigor loro , la loro gioventù , le 
jTorze_ generatrici ad una età avan- 
zatissima ; negli orientali dilfatti , 
che sono puberi ai tredici, e quat- 
tordici anni, la facoltà generatrice' 
«decresce all’età dei trenta anni, e- 
sono di. già affievoliti, e snervati > 
e voglionsi farmaci stimolanti e afo- 
disiaci per renderli atti ai doveri 
■ conjugali (i)..Le loro femmine ces^ 

I 

* . • * 

, (i) Dicesi rimedio afrodisiaco, .tutto ciò , 

ibe può , vieppiù eccitare a venere. Se la 
debolezza , o l’impotenza delle parti genitali 
Ibs^ie sempre -la conseguenti del libertinag- 
gio, qui non sen parlerebbe, ma una folla 
di cause possono diminuire o distruggere 
presso le più virtuose persone , e . le pii\ 
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sano a quest’ epoca d’ essere me- 
struate , le seducenti loro attrattive 
vengon meno% svestonsi della fre- 
schezza della loro tenera' età come 
un bel fiore,' la di cui radice sia ' 
presa da mortai languore. I popoli 
del nord divenendo puberi più tar-. 

• do^ si foi^ifìcano nel corpo, e con- 
servano più lungamente la facoltà 
g^enerativa, per cui è facile lo tro- 
‘ var femmine, che concepiscano al- 
l’età di .quarantacinque anni , ed 
anco cinquanta , e degli uomini ca- 
paci di procreare -oltre r età di- ses- 
santa anni. ' • 

Egli è piir noto , che i climi 
caldi animano il fuoco amoroso 

e 


sagge riitlitadine a gustare i piaceri 4Ìell’ a- 
more , ed in allora nn bravo medico, dee 
impiegar ogni sua possa per rendere a qn^ 
- sti infelici 1* esercizio d’ una delle più im- 
portanti funzioni animali cor rimedj sugge^ 
riti dall* ai’te medica. T. 
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nel sesso femmioed / svolgendone 
anche assai presto le parti mulie- 
bri ^ ma i prematuri* piaceri , che 
precedono F intiero accrescimento 
del corpo, erano cagione , che nel- 
r India Orientale , la statura delle 
donne fosse più picciola; .diffatti le 
Ottaiti a Sumatra cen danno l’e- 
sempio (i) , ed è pure ai matri- 
monj precoci , éd alla corruzione 
de’ costumi germanici , che un Me- 
dico attribuì la picciola ^ statura , 
che aveauo anticamente i popoli 
Tedeschi, allorquando viveano essi 
nella loro primitiva innocenza (2). 

Numerosi fatti ci dimostrano, che 
se il calore del clima non è la sola 
cagione della precocità del flusso 
mestruale , esso péro vi influisce 


(1) Marsden. liist. sumatr. Voi. a. 

(2) lierraan. Coi>ringiu«. de habita Ger- 
naanorum. Ved. Caesar. Bell. Gali. iib. V. 
Tayit. JMorib. German. 
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singolarmente. Diffatti ' nella razza 
bianca Europea , le femmine sono 
al Nord più tardo mestruate, che 
‘ul mezzodì. Nella Sassonia, Turin- 
gia , ed alta Allemagna , la • me- 
struazione , non comincia , che ai 
quindici anni, anche nelle Città (i), 
ed è ancora più tarda nelle contra- 
de maggiormente seltentrionàli (2) , 
e, nei luoghi elevati la si trova ri- 
* tardata sino ai venti ventiquattro 
anni (3) ; cosi le femmine conser- 
vano la loro fecpndilà sino ad una 
tarda età al dire, di Marlinè (4). 
Nelle Isole del Nord, nelle Orcadi, 
nelle Ebridi ; anche in Islanda os- 
servansi femmine divenir madri a 


(1) Blumenbach- Inst* Pliysiol, Gotting. 
1798 in 8. 

{2) BuTgrav. Aer. loc. et aq. Francliort 
face. 145. 

( 5 ) 8atyr. Silesine n. V, 

( 4 ) Weslcrn. idand. foce. 568 . 
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sessanta anni (i). In Francia ordi- 
nariamente la mestruazione comin- 
cia ai quattordici anni ed anche ai 
tredici nei dipartimenti meridionali, . 
e nelle grandi Citl^ , ove lo spirilo 
è più precoce, la nutrizione abbon- 
dante , le passioni , più forti. In ^ 
Linguadoca le figlie sono più pre- 
sto mestruate ^ che a Parigi ( 2 ) , 
ed in Italia sono le fanciulle^for- j 
mate ai dodici anni (3) ; lo stesso 
accade delle^ Spagnuole , che ^so- 
velile a Cadice si maritano a» questa 
età (4); e nella Minorica, la puber- - 
tà si stabilisce agli undici anni (5), 
a Smirne si viddero madri alla spia 
età di undici a dodici anni (6). Le 


(1) Boatè. Of Ireland. face. 178 . 

( 2 ) Fizgerald. Mem,- facc. 3. 

(3) L'iinus. De uter. face. i3o. ' 

(4) Osbeek. Beis. ostind. facò. 20 . 

(5) Clegborn.*Nat. List of. Miuór. face, 53. 

(6) Timaeus. Gas. Med. - 
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Persiane comunemente sono me- 
struate secondo quello che ci dice 
Chardin (i) ai nove dieci anni. Lo 
"Stesso al dir di Desgeneet avvie- 
ne al Cajro ( 2 ), e secondo *Shaw 
le femmiììe Barbaresche sono madri 
agli undici (3) come quelle d’Agows 
nell’ Abissinia «1 dir di B ruce (4). 
Air età di nove dieci anni si osser- 
vano dei segni di pubertà presso 
le fanciulle del Senegai (5). Sem- 
bra, che l’età dei dieci anni sia 
la più comune per la meslruazio- 
, non .solo nell’ Arabia ma an- 
cora in diverse regióni dèli’ Affri- 
ca (6). V’ hanno però esempj d’una 


(1) Voyag. T. VII. face. i63. 

(2) Paris 1812. . ^ 

(3) Voyage en Barber. 1743. 

(4) Voyage aux sourc. du Nil. T. III. 
fac(\ 849. 

(3) Adanson. Voyag. au Senegai. face. 20. 
(6) Demaret. Afr. Frane. Vói. 2 face. 60^ 
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mnggior precocità in Arabia, ed in 
Algeri ( 1 ), alle Coste del Mala- 
bar ( 2 ), recansi esempj di donne 
maritate agli otto nove anni e di- 
venute madri poco tempo dopo; a 
Decaii neir India Occidentale al dir 
di Tbevenot (3) delle femmine si 
sono sgravate ,agli Qtto anni , ski- 
come PaKman- vidde dei matrimonj 
di figlie neir età di quattro a sei 
anni , ma non è a credersi , che^ 
fossero nell’ età pubere , sapendosi- 
diffatti' essere generale la costu- 
manza nelle Indie di celebrare ^i ' 
sponsali o anche il matrimonio in 
quella età (4) : egli è perciò che a 
Già va trovansi delle femmine madri 
ai dieci anni , come all’ Indostan ; 
ma questi fatti non sono generali , 


(1) Prideax. Vie de Maliomet face. .78. 

(2) Deìloii. Voyag. aux Ind. T. I. face. 277. 
- ( 5 ) Voyag. Part. V. lib. I. ' 

(4) Med. Ind, p. 17. 
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imperocché anche in alcune delle 
regioni fredde d’ Europa si osser- 
vano in questo genere infinite ec- 
cezioni : così Hallero cita alcune 
svizzere mestruate ai dodici anni (i), 
e Smelliè vidde delle Inglesi mari- 
tate a queste elk, e nel Belgio, e 
nelìa Svizzera* viddersi pure figlie 
di nove anni esserè incinte, e sgra-» 
j vafsi : ma cosa conchiuderassi da 
queste particolarità (2f)? D’altronde 
in Guinea eccitasi alle fanciulle 
più giovani il flusso menstruo mer- 
cè del coito, *e a Porto Reale, ed 
Ardea questa separazione è deter- 
minata nelle picciole rregre , intro- 
ducendo a .più riprese nella loro 
vagina un pessario , di legno tene- 
ro , cavo e ripieno di formiche , 


(1) Pbysiol. Elem. lib. XXVIH. .Voi. VII. 
pait. i4o. 

( 2 ) lobert. Eur. popul. lib. II. àcta Elvet, 
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da che ne viene che il prurito ca-: 
gionato da questi insetti , determina 
' r atHusso del sangue' nelle parti ses- 
suali (i). L’ uso de' bagni stimo- 
lanti 5 ecl aromatici a]( 5 po gli Egizj, 
e molti altri popoli Asiatici , per 
eccitare desiderj , e voluttà , non 
può che accelerare fin dalla prima 
età la sortita delle regole : così gli 
aliriienti oltremodo . succosi , e sti- 
molanti , che i Baniani sommini- 
strano alle' loro figlie producono 
un effetto analogo (2). 

Risulta dalle cose* dette la con- 
ferma di questa legge generale , ohe 
più la gioventù delle femmine è 
breve e rapida sotto"! tropici, piu 
la loro vecchiaja è comunemente 
vicina: citias pubescitnt ^ citim se^ 
nescunt. Pari ai fiori delle stesse 

f 


(i) Picart Coutumes Relig. Cercrnon. T‘ 
VII. face. 229. 

. (2) Ovington.^ Voyag. T, 2. face. 28. 
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contrade , die appena scLiiisi sul 
inattiuo ^ sono Leu tosto avvizziti 
' dagli ardori del giorno : così le le- 
iiiine, non potendo più interessare 
colle attrattive del corpo , si dedi-» 
cano alle cure domestiche ; ed alla 
educazione della prole. Ciò nulla di 
meno siccome la loro vecchiaja è 
più precoce, pure è meno sensibile 
che la nostra ^ imperocché i loro 
capelli non sì prontamente incanu- 
tiscono , nè sì presto le assale la 
calvizie, e la loro vita -scorre meu 
presto, che quella de"* vecchi, im- 
perocché in generale le femmine 
pervengono ad una grande età con 
. minori inconvenienti, di quello ac- 
cada agli uomini. Conserverebbero 
esse maggiore vivacità forse perchè’ 
la loro molle tempra essendo natu- 
ralmente più molle acquistasse mi- 
" iior rigidezza ed aridità ? 

JNella razza negra , allorquando 
gli stessi individui sono trasferiti 
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sotto cielo più temperato dell’Afri- 
ca j come ^ nell’ America settenlrio'* 
nale^ o nell’Europa^ essi divengono 
più presto puberi ^ che la razza 
sbianca , ma vi è presso a poco solo 
un annOj più o meno di dìffereusa', 
ciò che prova ^ che la razza nera 
è naturalmente più precoce'^ della 
nostra : ciò che osservasi anche 
evid^tenlente nella razza mongoiay 
non solo a Siatn a Golconda 
cUndo riferisce Mitpld, e molti via^ 
•giatori assicurano, ohe alla Chinai 
ed> ai Giappone la pubertà del bei 
sesso còniiiicia dagli undici- ai dor 
dici anni. Ma. anche nelle contrade 
molto più fredde,* che le nostre si- 
riconosce , che essa è più* precoce, 
che nei nostri climi. Una calmuca', 
una ‘mongola della Siberia ^ sotto- nfi 
cielp cosi - rigido, quanto Jd è. quel- 
lo della Svezia, sono pul^ri^alr età 
di tredici anni, mentre la Svedese 
non la -è, che ai quindici o sedici 
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cinui. Ma più al Nord ancora ^ e 
sino ai confini del mar glaciale le 
femmine Samojede , sono mestruate 
air età di undici anni , e sovente 
madri di dodici (i), e quantunque 
poco mestruale le Lapoiiesi, le sono’ - 
verso li dodici anni ( 2 ), e Io stesso 
è di tutte quelle razze di mirmidoui 
polari j come gli Ostiachi , Jacuti , 
e Kamtscatkali ^ ed egualmente gli 
Esekimansc (3). 

Forse la picciolezza naturale della 
statura accelera 1’ epoca della .pu- 
bertà presso i sopra menzionati po- 
poli ; vero è però ^ che la nutri- 
zione tutta animale, di pesce, che 
ognun sa essere oltremodo stiino- 


(1) Klinstscdt. Mem. sur les iSamojecl. 
facciat. 

(2) Liun. Faun. Suec, Van«Swieten coni, 
in JBoeei’have VoL IV. 

( 5 ) Diconsi uomini polari , abitando essi 
le regioni, che sono intorno al polo Artico. T. 
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laute afrodisiaca (i), T abitare 
in luoghi sotterranei , ove havvi un 
calor soffocante , mercè i vapori 
d’ acqua- bollente versata sopra in- 
fuocate pietre j tutte sono cagioni^ 
ohe puonno a parer mio accelerare 
in questi popoli la pubertà presso 
i due sessi. 

Nell’America Meridionale la puber- 
tà si manifesta verso i dieci ai dodici 
anni al dir d’alcuni viaggiatori (2); 
ma queste femmine puberi si di buon 
ora perdono la fiìcoltà di concepire 
innanzi l’età di quarantacinque, 
cinquanta anni, che è ordinariamen- 
te per le donne de’ nostri climi 
r epoca della cessazione de’ mestrui. 
All’ età di trenta , trentacinque le 


(1) Avvertasi, che si parla del pesce di 
mare , che certamente è al sommo sti- 
molante. T. 

{' 2 ) Cappe d’Auteroche. Vóvag. enCalifor- 
me tàcciat a 5 . ^ 


femmine sono veccLie in Asia (i), 
e gassati i trenta a Giava esse non 
piu concepiscono ^ ed in Persia ai 
•ventisette anni, pwaono la mestrua- 
zione *( 2 ) : quantunque assai pi'csto 
puberi le Siamesi hannp sino 
a quaranta anni. Puossi adunque 
stabilire ' una costante legge , che 
la pubertà nelle femmine sotto 1’ ar- 
• dente clima de’ tropici , incomincia 
dai nove ai dodici* anni, terminan- 
do verso i trenta , o al più tardò 
ai quaranta (3): al contrario le fem- 
mine Samojede presto puberi^ 
gono ancora le loro regole ai qua- 
rantun’ anni 

Sembra che la quantità di queste 
escrezioni varj egualmente in ra- 
gione de’ climi, imperocché le Lap- 


(1) Paxrnan. Med. Indor. facc^ 17.' 

(2) Chardin. Voyag. VoL VI. p. 236. 

(3) Chervin Rech. Med. Fhiio«. sur la 
polyg. Paris in L x8ia face. 54« 

Fol /. ' 8 
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ponesi y le Samojede ne sono scar- 
sissime j e le Groenlandesi ao,D ne 
hanno quasi puntp al dir di Olea- 
rius e Peclin peK^onamo freddo , 
che impedendo lo sviluppo- della 
facoltà ^enerati^a si ioppone pure 
alla florescenza degli alberi (i). Nelle 
regioni fredde dell’alta Allemagna, 

■ dell’ Inghilterra una tale periodica 
evacuazione e ora di tre oncie se- 
condo quello ch^ dice 0ehaen, ora 
di quattro oncie secondo Smolli, e 
Dobson ; ora di cinque oncie , sic- 
come riferisce Pasta. In Olanda si 
-porta ordiiiariaraente. sino a sei on- 
cie come afferma Gorter‘( 2 ), e sino 
adotto in altri luoghi' dell’ AJlema- 
gna al dir di Blumenbach, ciò che 
sembra essere generalmente la quam 
tità che perdesi ^dalle femmine 


(1) Oìearius , vid. trad. de Wlcquefort 
p. i 32. Pcclin obs. Med. 54 

( 2 ) Compend. Medie, facciàt. 'i48- 


Frahóesi: ma più si avanziamo aJ " 
mezzodì,, pili essa aumenta in quan-. 
tità, ed. in. Italia sino. a dodici on- 
cie, e nell’Europa meridionale, ìlo- 
binson j Èmelt e Fizgerald asserì- ‘ . 
scono darne le Spaglinole sino una 
libbra ^ finalmente sotto • i tropici 
\a sino alle venti oncie (i)j e se 
si crede a Snellen dalle due alle 
tre libbre. 

Del resto I ciò varia secondo la 
costituzione delle femmine, in mo- 
doj che le Greche delle Dole del- 
.rArcipelago , quantunque più pre-, 
coci , *e poste sotto un cielo- più 
caldo di quello d’ Italia , non ne 
danno più _ di tre oncie al dir di 
Sòl! nini (2), ed. è pur certo irlre le 
Europee, che passano alle colonie , 
o alle indie, essendo in un cielo più . 



(iFPreind. Eracnnolog. cap. i. p. i... ' 
* (2) ‘Voyag. en" Grecie Voi, x facciat ti*. 
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'tempérgto j per tal cagione' aoi>0 
' esposte alle ujcnoiTagie > ed^ agli 

aborti. . . • . - . 

. . . / _ ' • 

qualità siessa del sangue me- 
struo differisce secondo i terapera- 
mentì ^ imperoccliè se nei nostri 
paesi esso è puro, quanto» il sangue 
d’ uria vittima al dir d’ un celebre 
Medico , può il medesimo in ^clioxi 
più ardenti-, acquistare un certo gra- 
do di corruzione, e l’opinione po- 
polare della putrescenza del sangue 
mestruo , non ebbe solamente ori- 
gine dall. ‘Arabia, e dall* Oriente, 
come si credette , ma si ritrova 
anco presso i selvaggi americani, 
dappoiché in tali epoche critiche 
ebbligano in casade loro, femmine: 
infatti nel tempo estivo , quando 

. gli umori separansi in copia dalla 
pelle, e dalle ghiandole sebacee 
delle cripte della vagina , aumen- 
^tano in abbondanza, ed io fetore , 
non dee , recar maraviglia j, che il 


• \ , 


I sangue mestruo, per poco die sta- - 
I gni in tai luoghi, e vicini all’ano, . 

che sono in uno stato d’ orgasmo, 

! acquistano ben tosto .un disgustoso 
odore.'Tavernier parlando della ine- , " 

struazione delle negre, e delle oten- ' 
tolte, ne ebbe delle prove (i). 

La seconda cagione, che influisce 
sopra r*^epoca della pubertà è la 
■ quantità, e qualità degli alimenti; 
in fatti le persone ben nutrite sono 
più presto in istato di procreare , 
che quelle, alle quali manca l’a- 
liraento, o astrette sono a far uso 
di cibi poGO«sani, e poco succulen- 
ti, perchè il corpo di quelle è piu 
rapidamente condotto alla sua per- 
fezione. Noi osserviamo , che gli 
abitanti delle citta , e le persone 
• doviziose , che vivono nell’ abbon- 
danza', (Kveagono più presto puH ' 


(i) Vojag. liv. a cap 2^,- f , • 
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-beri^ che le misere^ villanelle, che 
di rado mangiano' carni , e taluna 
'Volta mancano^ sino del/necéssario 
pane ; d’ altronde la' natura degli 
alimenti contribuisce a far retroce- 
dere, o ad anticipale 1’ epoca della 
pubertà. l 'manica reti ^ le carni ri- 
scaldanti , gli alimenti succosi, aro- 
matici, r uso abituale del vino, del 
caffè, dei liquori, sollecitano oltre-- 
' modo quest’ epoca , èd' i legumi , b 
farinacei, la dieta pitagorica, o ve- 
getabile, 1’ uso continuato del latte, 
del caccib, ritardano ^a pubertà, co ] 
me si osserva* negli Svizzeri , nei 
paesani dell’ Alvernia Olandesi, 

Scozzesi ecc. 

> - - ' ♦ 

In terzo luogo egli è certo , che 
, lo .svolgimento delle parti può es- 
sere- eccita lo dallo stato morale^ e - 
nelle' grandi capitali , ove la gio- 
ventù ha continuamente sotto gli 
ocelli^ immagini di voluttà, ove l’o- 
zio , la^ lettura, de’ romanzi , l’ in- ' 


•Oigitiztr' I 
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( ^ canto- de’ spettacoli teatrali , la vi- 

I sta delle pitture oscene, e sculture 

I rappresentanti de’ nudi ^ e delle 

I scene licenziose j dove le conversa- 
zioni amorose, la promiscuità con- 
tinua dei sessi, i balli^ e tante al- 
tre cause, spingono continuamente 
i sensi a mille variati godimenti, 
la pubertà è assai piu precoce, che 
' appo gli abitatori de’ piccioli bor- ' 

. ghi , ove i costumi sono semplici , 

' ove il travaglio, 1’ allontanamento 
de’ sessi, la mancanza di tutte le 
illusioni, tengono 1’ animo nell’ in- 
nocenza, e nello stato pacifico d’i- 
gnoranza*. Non si sa quanto danno- 
so , e fatale sia alr esistenza un 
simile sviluppo prematuro , quanto - 
affievolisca, il -vigor * corporeo , e le 
.forze dell’animQ, e quanto declinar 
faccia tutte le q'ualità morali. Una 
tale verità vieppiù sentesi a misura, ’ 
che s ’ avanza nella carriera della 
vita, imperocché si è nella età ma*: 
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ttfra, che. con amarezza si raccojglfe 

il . frutto de’- trascorsi gi ovàni li; vi 
In quarto luogo Ir natura' dèi 
temperamenti di ciascun ' itomo in- 
duce altre cause di varietà nell* e- 
poca della pubertà : le postituzioni 
flemmaticlte e piluitose, sor|o/l^©iij: - 
tarde a cagione della morbidé2w^e 
mollezza de gli organi, che non puon^ 
no agire', clic eon. lentezza , sipari-* 
mente gli abitatori de’ territorj umi-. . 
di , e bassi , o ve F aere è carico - di 
nebbie stagnanti, e- di freddi vapori, 
sono d’ utìa fibra floscia, e stupidita ,• 
cbe F-età pubere ritarda fi), 



(i) Le leggi' della'- natura- ‘’vauhcr'èi pari 
passo , Ife piante chjc nascono ne* luoghi 
aridi asciati , hanno uno sviluppo più 
lento , ma più ‘durevole ; così gli abitanti 
de’^paesi umidi e dellev' contrade bas^ 
sono più grossi , e grandi di quelli della 
stessa specie, che abitano luoghi elevati det 
ridrd, e più grossi di c^uelli del Mezzodì T; 


DiyiJ' V5 by Cjuogit* 


f 


L 




- '^11 

temperamenti sanguigni i più - vivi 
e più irrequieti, quest’ epoca si ac« 
eeiera ma essa è ancora più * pre- 
coce ne’ temperamenti biliari e 
muscolari, i corpi de’ quali hanno 
energia molta di vitalità, ed assai 
fuoco^ i lemper^hienti melanconici, 
essendo* dotati di somma attività 
nervosa, e ricevendo illecitamente 
.un forte sviluppo nella loro intel- 
Kgenza'J e ragione, sono quindi pid 
presto puberi , che i precedenti ; 
appo questi ultimi 1^ amore acqui- 
sta un carattere profondo e serio, 
che, pareggia il fanatismo, ed -"il 
delirio , mentre è meno vivace , à 
misura che le costituzioni sono me- 
no precoci. Se il flemmatico è pari 
alla fanciullezza-, il sanguigno alla 
adolescenza, il biliare all’uomo adul- 
ilo , il melanconico alla*^ vecchiaja , 
ne segue , che i > teinperàrnentì ana- 
loghi alla vecchiezza, debbano, essere' 
piu presto sviluppati', che gli altpi;* 

8 ^ 
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Quinto fihaltoente noi "vediamo , 
che le rav-ze umane, hanno delle 
complessioni che sono loro partico- 
lari , ed un modo proprio di vita : ] 

quiifci il giovane negro sebbene 
• naturalizzato in Francia dalla na- 
scita ^ ivi ( per -altro a cose eguali ) 
dividi più presto pubere d^ un IVari- 
*cese , procrea più presto che noi , 
ina in genèrale vive meno. Un Cal- 
muco , uno della Siberia, dS stirpe 
Mongola , quantunque passi in un 
clima oltremodo freddo , come la 
Svezia, divengono puberi airetk dei 
tredici ai quattordici anni ; mentre 
lo Svedese lo è appena ai sedici , 
ai diciotto. Questi fatti sono con- 
fermati da tutti i viaggiatori , che | 
visitalrono quelle regioni; diffatti 
le femmine Samojede veggono i loro 
mestrui air età dei dodici ai tredici 
anni 3 come le Laponesi , mentre 
alcune d’ un’ altra razza poste più 
vicine airUquatore, come le Frau- 
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cesii lerAIlemane, le Inglesi sono- 
atte al matrimonio molto più tar- 
do j v’ ha -adunque* una natura prò- < 
pria per '^ciascuna razza' umana, 
r una può essere formala più pre- 
sto, che l’altra proporzionatamente 
e indipendentemente dalle indiienze 
comuni a ciascheduna d’esse, quali - 
sono, il_ clima , il nutrimento , iK 
temperaménto, "Ma nel susseguente 
articolo mostreremo alt^e importanti 
• dilTerenze. 

- . ■* * ' ' r. •“ 

ARTICOLO. X. . 


f^arieth fra. il. sesso mascTtile ,* 

■ - e femmineo, f 

♦ V*. . 

C , -.i ^ 

. Oebbene la pubertà non sia àppo 
nohal tutto compita, che verso l’età 
dei sedici ài diecisetie anni circa^/ 
lo sviluppo delle parti sessualÌJSvol« 
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mano mafko coHa' prinDa crtà;^ 
e -vèrso i primi sette anni, all’épac£n> 
ehè cangiansj l denti ^làtei , 'le :for- 
me de’ fàiiciuìli .ne’ due. sessi ^eo^ - 
minciano a . vieppid^^pponubci^l^'^. 
essi manifestano del ti'asporM^^ev 
le, maschili occupazioni', cercano - 

strepito, i schiamazzi j- sono> 
litigiosi, amano\-d’. essere dei piu 
forti, arditi, e coraggiosi;: :fansi\i 
armi di legQÓ, corrono^ saitèllanci> ' 
s’ esercì tanoaiella' ginnastica:* ma le \ 
fodciulle preferiscono le* doler, .è ' 
trcanquille cure, che ja' natura *àt> 
loro destinò ,. vestono i loro- bamr 
bocci, ne hanno cura, li abbellisco- 
BQ , e obsè. da'lungi.si preparano'^ 
per r epoea del.^ matrimonio; incii^-. ‘ 
nano, .esse in questa teòera ;età _a< 
leggieri civetterie ; non- sono iiidif- 
forenti aiìdie- alle gentilezze degli 
uominiv, vogliono, passare per ama*- 
bili; i' fanciulli cercano al cOntrarioJS 
lan&tima^. che; è. premio del vigore^ 


, ,e del coraggio; hanno forme ma- ' 
1 sellili, un carattere più audace, una- 
pelle più bruna , uno sguardo più 
franco che .le fémmine : 1’ istinto * 

I sessuale comincia a nascere, ma non 
è ancora, che semplice, curiosità ; i 
• * fanciulli di otto a nove anni alcuna- 
volta si '^osservant» vicendevolmente, 
e vanno a nascondersi per abban- 
^ ^ donarsi a delle picciolè dimestichez- 

ze , le quali sebbene innobenti , e 
senza scopoj nulladimeno sembrano 
meritare riprensione: Nello stesso 
tempo , che la natura fa- così sen- 
tire nell’ uomo- l’ impulso b'tessuale^ 
essa gli dà il pudore per contrap- 
' porvi un morale ostacolo, cosa, che 
non rinviensi negli animali , ma 
esso non è certamente f effetto delle 
sociali GonvenzioniJ proprie- alla no- 
stra specie, imperocché in tutta 1» 
terra, non- eccettuati gli uomini sel- 
-vaggre nell’uomo civilizzato, afccom- 
' sempre i- atto della gene-- 
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razione, y il quale ordiqario rioni 
$i p.uò aricUe, eseguire, in. presènza ’ 
d’ altri. . . ; ^ ' 

r Yerso, i quattordici .anni i gio-t 
■«ani ,, sentono ueir animo, una se- 
greta .inquietudine., le loro idee ri- 
cevono mia tinta di. sconosciuta seii-r' 
sibilità; il loro animo agitato da 
un seritiroenio di dolore > e di, te> 
nexo piacere,' s’ uHbandnna alle me- 
ditazioni di felicità ; ,e al Iqro, cor- 
por è pieno' d’ illusióni*, ed indi fr 
ferenti , ed anco insoflfribili loiro 
divengono le più prdinai'ie occupa** . 
zioni: ben tosto la società gli ii> 
fastidisce , una dolce , e trista mei- 
lanc.olia assale i- Ipro cuori, e li 
conduce nelle solitudini /.nelle sel- 
fye , ove i loro desiderj .vanno er- 
rando in tutta- la intera natura senza 
q)oter stabilirsi : molti corrono in 
•allora a chiudersi ne’ diiostri , ove 
poscia col ' togliersi V illusioi^ , non 
trovano ivi , che.- pentitmuUo 
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rancore. Le fanciulle sovraltutto , 
provano ^queste segrete inquietu- 
dini^ aspirano a solitarie medita- 
zioni^ e ricercano la pace in luo- 
glii deserti. I combattimenti della 
natura, e del ^ pudore, la tristezza 
d’ un tenero cuore,, le idee religio- 
se, confuse con tutto cib, che for- 
ma il piacere della vita , finalmen- 
te questa vertigine della ragione 
in anime di fresco sviluppate , ed 
innocenti^ hanno in ogni epoca po* 
pelati i chiostri di giovani prose- 
*Ìiti, consacrati al servigio degli alr 
tari. Quest’ epoca burrascosa è an- 
che più sensibile, e durevole nelle 
fanciulle di quello sia ne’ giovani , 
essendo esse dotate d’ un sistema 
nervoso più mobile , c sensibile. Il 
primo effetto della pubertà , o il 
'delirio deli’ amore è il desiderio 
vivissimo dì vivere casti ^ opposi- 
zione singolare ^ e che ciò nulla- 
nieno è causa dell’ amor sealimeu» 


• / •• : 

i84 ; ' 

tale : ognrnio si figura amare coiV 
tanto disinteresse, che darebbe il 
proprio sangue, e la vita per l’og- 
getto, che idolatra ; nissuno pensa; 
al piacere che è pure lo .scopo se- 
greto , ma> interamente nascosto dei 
primi amori : ognuno iron vuol esi- 
stere , che per colui , che ama , il 
solo suo i\Qine gli fa balzare il cuo- 
re , il suo aspetto disturba , fa per- 
dere la voce, la ragione, ed il toc- 
care l’abito suo fa ribollire il sangue 
nelle vene', per cui alcuni viddero 
giovani persone , assalite repentina-* 
mente da emorragie (i-).- L’idea^ 

■ II.. f , ■ Il ■ ■ I » I ■■ ■ . 

(i) L’ amore è una delle sorgenti cìelfe 
-umane felicità , il più dolce' ristoro , che 
trovar si possa* in mezzo agli altri’ insipidi 
piax^eri della vita , esso compensa ad \isura' 
V animale ragionevole delle difficoltà , e 
delle fatiche, a cui è' condannato , e che 
sono appunto la conseguenza della supe-' 
Morità della di lui situazione in coafronto 
3' quella degli altri animali. T. 
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del piacere sembra raaechiare la per- 
sona ^ che po>siede tutta la nòstra 
vita : In fatti dopo i piaceri ogni 
illusione, svanisca, vien meno la forzà^ 
deir amore , non si amano allora, 
cliò per nn brutal piacere , per un 
istpito "afl’atlo fisico. L’incanto è' 
tolto , e si riguardano le femmine 
quali . sttomenti di voluttà : ' il pre- 
stigio una volta distrutto^ non è - 
jpiù lo .stesso nè giammai il se- 
condo amóre uguaglia il primo , che 
si riguarda» come una follia roraanr 
zesca, allorché .è cessata la malia, 

I giovani , che di buon’ ora godo- 
^ no, innanzi f|i provare- questo amo- 
re sentimentale, non conoscono , 
che la feccia della ' .voi atta e di- 
vengono. presso' che sempre* licen- 
ziosi , senza cuore, seìiz’ anima.' Lo 
stesso accade nelle fanciulle sebbene 
esse sieno piu riserbate dì quella 
' sieno i ‘giovani , e più esse sona 
sensibili , più . fuggono*, * laseiailda 
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ognora qualche còntrassegao dell* a- 
nior loro. ' ' \ ^ . 

Questo istante della vita offre nel • 
morale una . shigolare gradazione ^ 
che non si' osserva in altra epoca 
della nostra vita. Il giovane di pri- 
mo pelo è nello stesso tenotpo pe- 
tulante come il fanciullo , poscia 
timido , e vergognoso qual- gjsovane 
verginella j gli sh scorge V £u:'dir di^ 
un mozzo ^ e la * tenerezza ,d? una 
affettuosa novizia, ora è festevole 
cherubino, ora mn ipolito pensoso, 
divagatole rozzo: egli non è ancor 
uomo , e più u Oli fajiiciuUo , non 
si sa quai vaghi desiderj_si risve- 
glino nei suo giovine cuore ; un. 
bisogno indefinito della felicità , una 
sorda agitazione , presagio di iém- ' 
pestose passioni ; pianti senza mo- 
tivo, gioja involontaria, mille prò-, 
getti senza riuscimcnto, sospiri seii-r 
za scopo , tutto m^anifesta il ttirnulto 
segreto,, e l’interna evoluzione , degli 
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organi , sorgente delle più deliziose, 
e "delle più funeste emozioni della 
vita. 

Allorquando questo periodo non 
si compie 'perfettamente ^ e che una 
lenta e molle* organizzazione ritar- 
da lo sviluppo dell’età pubere , ca- 
do n 9,. le fanciulle nella clorosi (i)<j 


(i) Se si prende la paròla clorosi nel 
suo' senso più esteso deesi intendere un 
cangiamento nel coloix; della pelle , che 
diviene - pallida , scolorata . La causa di 
' questa malattia fu sempre sebbene male 
a’ proposito riposta in un’astenia degli or- 
gani digitivi , e dico in’ tal "classe mala- 
mente riposta 5 imperocché il più sovente, 
i Medici riscontrano' la cloròsi in stato de- 
cisamente- infiammatorio; dil)eudente* cioè 
-in massima parte da 'una 'soverchia* pletora 
uterina, in cui ié sanguigne locali,*' ed uni* 
versali sono l’ancora salvatrice: dUFatti seb- 
bene si ammetta , che- lo stato d’- atonia 
del sistema uterino possa produrre il di-' 
fette di evacuazione (Periodica , e mano ina- 
no che diviede più' intenso sveglicu’e coleste > 
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€-pcr qualche tenipò 'Vegeta!i«i itt- 
una mesta • apatia. Egli è allora'^, 
che lo .abbandbhàrsi ad una vita 
attiva', ai viaggi ^ alla caccia , alle 
armi , può servire a dar ‘ energia - 
alle parti , e abecialmente a quelle 
del bacino^- Gli"^ alimenti pure^sli- 
inolanti , ,e fortificanti fanno eguali i 
mente sbucciare, e fiorire per così . 
dire^ li^ò parti sessuali ^ e vi fu chi 
raccomaiidò pùre la copula per viep* 
più compire un tale sviluppo, seb-, 
bene questo mezzo a mio parere 
' ili età ancora sì tenera debba essere/ 
piuttòsto riguardato come c^usa di ' 
snervamento. .La prova di ciò è jj* 
che la natura disponendo la ,gio vìi- 
netta air amore , la' rende assai - ti?' 

i' ‘ i~ I ' ■ ' ■ ^ _ ■ ■ 

scoloramento; che. costituisce la clorosi , it 
pallore non per \juesto è sempre ì* indica- 
tore della debolezza’, anzi ogni .Medico sa ^ 
che taluna' vol^‘ s’ associa egli , alle piti 
oravi malattie inharunìàtoriev T.' 
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mida vicina ad un altro sesso; \i lia 
di piiV^ quelle donne ardite^ e com- 
piacenti, die si aOreltaiio a raccorre 
^ le primide d’iina giovenliV àrdente , 
ed inconsiderata, e quelle che _ si 
, dilettano di /Ò 7 V 72 are'un giovane uo- 
• ino, e educarlo al mondo, non rac- 
colgono in fine, che odio, e^disprez- 
. 20 dà colui al quale hanno data la ‘ 
prima lezione del piacere amoroso. , ’ 
Sino da’ tempi suoi Aristotile 
che avea meditato sopra questo fat- 
to (i) j cerca spiegarlo^ dicendo, 
che ordinariamente sono, o femmi- 
ne pubbliche , o avanzate in età , 

^ alle quali soglionsi dirigere i giova- 
netti ^ dopo h atto j essi ne rico- 
noscono tutta la turpitudine , e non 
serbano j che disgusto per questi 
^ godimenti senza attrattiva, ma egli 
miglior ragione ne scorge , osser- 


, (i) PrpMem. Sect. 4- Probi, 2 . 

-. * / ■ * 
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valido che a quest* epoea i còrpì^* 
essendo .ìancota knperfettaiàente for-< 
inàti, cadono dopo il còito èeH’al:^* 
•baUirnento , e nella debolezza , ed 
il fanciullo prende avversione alla " 
persona , che lo ridusse ins tale statò. 
Riguardo alla' fanciulla ‘ il '^o pri- 
mo amore non è quello de* sen^ 
come, ne* fanciufli . incominciando ' 
essa sempre ^èol^pla toni smó , s ebbe- 
ne, viU finale sia' ;ir cinismo ^:‘-"essà 
però si Seziona, assai pm all’ uo- 
.irio che ha delibato "il suo primo ' 
-fiore ', di quello ^ sia 1* ùomò .i^ 
.femmina. Tale è 1* ordine, della 
tura,' che il più debole avendo^bi-: 
sogno proteggiinento , dee in fatti 
maggiormente : rav vicinarsi al più ' 
forte. - ~ - ./Ó ^ 




Al dir ‘di Giallo GesareV beh 


peTroesSO',ai Germani', <ed ai ■ Bar- 
bari ancor fanciulli, sotto pena d’in- 
famia r abbandonarsi alle incHna-: 
zloni del sessi) innanzi l’-età di- 



anni, è questo sommo Capi- 
tano con ragione attribuì a questa 
continenza la forza ^ e T alta sta- 
tura eli que’ popoli , mentre le na- 
zioni ci vilizzate , e licenziose dege- 
nerano le loro razze col commercio 
prematuro fra i due. sessi : quindi la 
natura da se sola indipendentemente 
dai salutari precetti religiosi ^ ten- 
dendo 4e sue viste alla perfezione 
degli esséri , inspira le leggi della 
morale. 

La natura sempre ammirabile nel- 
le sue opere, offrì i primi affetti 
sotto r aspetto d’ allontanamento 
e di una appareirte inimicizia j la 
fanciulla fugge alfine d’essere inse- 
guita , e sé ir .giovane -si rifugge , 
élla il va cercando , ^ssa sembra 
odiare , ciò ‘ che ama , . e voler 
41 mare quello eh’ ella odia 3 quanto 
piu essa conti’addice alla propria io- 
clinazione, tanto più essa ne mo- 
stra impetuosa la -voglia q- ella no» 
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ama giammai più vivamente j cfie 
quando sembra odiare: in fatti l’a- 
more si spegne aliorquandq è trop- 
po corrisposto , e q.uesti sono gli 
ostacoli eccitati dal pudore. Una 
tale disposizione era necessaria per 

il mantenimento della umana scbiat- 

\ 

ta , imperocché l’ uomo non poten- 
do procreare che in certi momen- 
« ti , mentre la femmina trovasi^pron- 
ta in tutte le ore , conveniva , che 
il primo sollecitasse j che la secon- 
da ‘sembrasse rifiutare j per eccita- 
re vieppiù il desiderio: se -in luogo 
contrario la femmina * avesse cbie- 
^ sto , e se rinomo non avesse po- 
tuto rifiutare , lo avrebbe ben tosto 
spossato , distrutto , ed il genere 
umano non sarebbe lunga pezza du- 
’ rato, Negli animali la femmina 4jem- 
bra che non si sottometta , che con 
' ribrezzo, al maschio, sovrattutto nel- 
le specie poligame, aflìne di ani- 
inare sempre più l’ardore de’ maschi. 





Nelle specie dei gatti è la femmi- 
na , che ricerca , ma il maschio 
non sempre risponde ai desiderj 
suoi, così la corrispondenza resta 
la smessa fra i due sessi , come fra 
quelli della umana specie, sebbene 
in un ordine inverso. ^ 


ARTICOLO XI. ^ 

- Dei cangiamenti, che operansi 

alV epoca pubere, ' ^ 

T' ■ ' 

X cangiamenti, che si .operano nel 
morale degli indivìdui all’.epOca della 
pubertà , non sono che i risulla- 
menti di quelli , che hanno luogo 
nella costituzione lisica del corpo 
umano. Nel fanciullo le funzioni vi- 
tali sono sparse ne’ visceri della 
nutrizione, e nei sistemi cellulare, 
e linfatico-; esse sono tutte quante 
impiegate al generale aumento j e 
ol, L 9 


cangiasi una tale direzione vitale 
air età pubere ) P azione vitale si 
reca sopra il sistema ghiandolare ,r 
e specialmente sopra le parti ses-. 
sualìjche gli appartengono. Questo 
cangiamento d’impulso vitale si ese-, 
guisce per delle ondulazioni nervo- 
se , che sembrano vagare a prima 
giunta in tutta Feconoraia animale, 
e che amano determinarsi in un 
centro di riunione : da- ciò ne ven- 
gono quelle frequenti, aberrazioni 
di spirito j ;que* capricci , quelle 
singolarità di carattere sì rimarche- 
voli a quest’epoca, sopra tutto nelle 
giovani fanciulle: le forze sensitive: 
£i trasportano alle parti genitali , 
svegliansi dal lungo loro sopore, e 
le fan»io svolgere con rapidità som- 
iha* Ih allora sentono peso ai lom- 
hi, un intirizzimento generale, uno . 
sconvolgimento confuso v’ ha in 
tutto, il corpo : il pube copresi di 
lanugine, il membro s’, accresce, i 
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testicoli s’ ingrossano pronlamenle' ^ 
e sebbene in alcuni rimangano chiusi 
nella cavità del basso ventre j du- 
rante tutta r infanzia , sortono ad 
un tratto alF epoca pubere. Nelle 
fanciulle le ninfe gonfiansi, diven- 
gono rosse, molto sensibili/ si pro- 
nuncia la clitoride^ si distende la 
membrana dell* imene , la vagina 
divien suscettibile di dilatazione , 
ed acquista sensibilità vivissima j , 
finalmente T utero acquislaitdo mag- 
giore attività^ ivi il sangue affluisce, 
determinando una pàrticoiare e lo- 
cale pletora , che si manifesta eoa 
flusso sanguigno in ciascun mese'. 
Le parti sessuali maschili e femmi- 
nee sono in una specie di risveglia- 
mento , • sovente erigonsi , e pro- 
vano- il cosi detto prurito venereo*, 
e se nell* infanzia erano* al minimo 
della vita , alla pubertà sono al 
tuassimò , ed in allora essi non 
hanno più una -vita di «eOoudo or- 
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diniB , ma allV opposto ^influisòtmo 
' assai , sopra T economia aoimale', e 
divengono un centro possente di 
' attività vitale , che getta^ profonde 
radici in tutto il corpo. - 
i Infatti r affluenza sanguigna nelle 
parli genitali^ determinata dal loro. 
• aumento di vita, risveglia uno stato 
di turgescenza e di calore , che ec- 
cita la separazione del seme , ed 
un simil umore riassorbito nelf eco-; 
nomia animale, vi porta un nuovo 
grado d’ energia. Sovente, si osser 7 
vano i giovani ingrandire tutto ad 
un tratto d’alcuni pollici j pronun- 
ciansi le loro muscolari forme, per- 
chè il loro tessuto cellulare dimi-, 
nuisce a cagione, della diminuzien^ 
di sua propria vita: 8’-alla^gav^.il 

S etto loro, rendesi piu ampia -la 
>ro respirazione (i).- Gli organi 

(i) Qualche volta questa dilatazione'" dd 
petto ne* soggètti 'deboli, ò in quelli, die 
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dèlia voce , provaiiò sefosibilef 
caDgiàmentoy svolgendosi vieppiù i 
uiui^oii della glotidé^ eia clie'^reode 
i suoni più gravi cl’ anV ottava:/ càó^ 
addire del doppio; egli è > ancora » 
questa -.età , che i peli . sbucciano 
alle ascelle , .al petto , ed il corpo 
tutto si . copre d’ una più o ' meno 
fitta villosità a norma delle varie 
costituzioni corporee: cresce in poi» 
la. barba ai maschi circa ai ven- 
iun’anni^ ed anco più presto, e 
nelle femmine le ghiandole . delb} 
mammelle rendonsi. voluminóse , si 
ingrossa il capezzolo y arrossa , ed 
acquista una vivissima' sensibilità. 

I risultamenti ' deli’ età pùbere 


troppo sollecitamente abusano ‘ delle loro ‘ 
facolta generative , non può oprarsi , e 
q\ie«ta è sorgente in loro di 'malattie pol- 
monari } sV comuni in questa età special- 
mente, nelle popolose città 5 - ove i costumi 
^nnQ poco impero, sopra, la gioventù. ,., : 


sono (^ttÌDdi l’aumento d’alctioe 
funzioni vitali , ed una proporzio- 
nata diminuzione d’ alcune altre ; 
egli è questo un trasporto di vita- 
lità d^ un sistema organico sopra. oil 
altro egualmente organico stsCéiìia. 
Noi abbiamo due ordini di l^ita^ il^ 
primo è quello delia nutriziorio > 
delia vegetazione ; che non si intéri 
rompe giammaii^ > che anzi sussiste 
anco nel sonno. 11 secondo è qòéHo 
di relazione, o -delle facoltà motti-’ 
cij o sensitive , che non operafiò^) 
che nella veglia , e perìoaiCàlBeBft 
te s’ interrompie nel sonno. La pri- 
ma dicesi vita interna estei*na la 
seconda. ^ 

•Nèlr infanzia la vita interna -ha 
più di attività 3 all'epoca dell'età 
pubere, larvila esterna divien a . vi- 
cenda preponderante. Gli organi 
della vita nutritiva , con. i visceri 
del basso ventre, lo stomaco j 11 
fegato il tessuto cellulare , il si- 



. . 

stema lii^fatlco , essendo oltremodp 
attivi ne’ fanciulli, la nutrizione 
r assimilazione si operano in lord 
con rapidità ,, quindi sono presso, 
che sempre ^famelici ; il loro venti^ 
enfiasi, e tondeggia , la strutturadoro 
è pastosa, pinguedinosa e linfatica,' 
ma gli organi della vita esterna ri-/ 
mangono in uno stato di rilascia- 
mento , e d’ imperfezione : così; i 
muscoli sono ancora debili, e deli- 
cate le loro fibre. L,e braccia , le 
gambe sono :;Cor^^ia proporzione 
al troncò, la^vpcc è s^uta, i sensi 
poco sviluppati', éd incapaci di pro^ 
fonde impressioni : molto dormono 
e la loro ragione , non è ancoi^ 
consolidata. All’ epoca pubere inve- 
ce i muscoli divengono vigorosi , 
s’ ingrossano , e oltreraodo si pro- 
nunciano; più consistenti si fanno le 
fibre, le braccia, le 'gambe s’ in- > 
grandisoÒno e si * consolidano ; Ja 
voce di vien grave, i sensi si éstén*i 



cloQO, SÌ' sviluppa\io, acquistano una 
pili energica sensibilità; diminuisce 
il sonno, e lo spirito si ravviva, e 
presso che ad un tratto ingrandisce. 
Allorquando la vita si trasferisce 
sugli organi motori , e sensitivi , 
ella diminuisce negli organi assimi- 
latori e nutritivi^ infatti il tessuto 
cellulare , ed il sistèma linfatico, o 
assorbente, perdono una parte del- 
la loro attività nell’ età pubere*: 
il basso ventre si stiaccia, il fegato ^ 
il timo, decrescono di volume , la 
digestione è meno celere, il bisogno 
d’ alimento si fa sentire meno fre- 
quentemente : le fanciulle in allora 
provano incomodi di stomaco, dif- 
ficoltà a digerire, che sono taluna 
volta la sorgente del pallore, e della 
pica, specie di malattia, in cui s ve- 
gliansi depravati appetiti , per cui 
la maggior parte ' delle clorotiche 
mangiano avidamente il sale, i cro- 
stacei , o ealcinacei del niuro*^ i 
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peli , il .cartone , la^^^ra lacca ^ ‘ o . 
trangugiano' r aceto, una serie, 
d’altre materie non atte alla nutri- 
zione . Una' tale .depravazione' di 
gusto è prodotta dall’ affievòlimento . 
delloT stomaco", e de’ visceri nutri- 
enti, che soglionsi da’ medicr gua- 
rire co’ rimedj tonici, e fortificanti, 
come gli ossidi di ferro, coll’etiope 
marziale < specialmente, ' colla china, 
ed altri ^amaricanti, • ' c 

Così la vita nutritiva:, ed assimi- 
lativa dimibuisce-.all’-età .pubere > 
quakito s’ aumenta' quella degli or- 
gani motori' e sensienti^, e parago- 
nato ‘ un giovane pubere con un 
altro, che tale non' sia. ancora , hai 
voce alta , sguardo fiero ,,' un por- 
tamento fermo , musccjlt pronuncia- 
ti, membra robuste, colorite gote', 
folta, baluba , pelle bruna,' vivace lo 
spirito e . penetrante ' aspettò ani- , 
moto , .e ’ sentimenti ardenti | e ge.- 
aerosi ^ mentre • !’.> impubere j he voce 
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stridula j un dolcé sguardo, un- pb^ 
tamento debole , i4tohdfr' forme 
flessìbili merahra,' paffute gote*^ Jin-' 
herbe il menta , pelle ■ bsiancà / & 
delicaKta ; leggieFO k> spirito é' dfe*' 
bolé:.as|>etto efféiDÌnato, senlirii'e^ìti»; 
timidi, poco elevati, ed ect^o 
eaugiameriti , operatisi nellà' ècotifa’^ 
rtìia animale dallo s vii uppd^^. delle 
parti .sessuali- , e dalla- .secrifflioKèf 
dello 'sperma. Égli -è poi partttlbl^ 
mente sopra -certe parti, chè influì^' 
scono gli' organi generativi .': Peir ! 
esempio quanto piu vigorosa | 

pasi r età pubere , piu la voce ^ j 

vien grave, e rpbus^, pib fern^^ i 
acquistano le membra{ e vigor 
giore, piu il tessuto cell»flarè'st iift^&^ 
disce, edascia scorgerej tutta’ lai ruii 
dezzs^ delle- fornie'? touscMai^/* V'idei 
imbruna là pelle , ' e si i?Ìcopi«^^li& 
peli sapraUutto al pube;^ ^al 
to:-, àll^ ascelle j. ed -al ! péttò.- • Gli 
uomini cltó bauob larghe’ spaìle-j;. 



«roce sonora , ed alu, come quella 
tii Steiitòre, petto quadrato, carne 
asciutta è dura (yome quella d’ Erco- 
le , pelle vellutata come quella d’ un 
orso, sono oltremodo .in amore ar- 
denti. La secrezióne ^del loro seme 
è assai abbondante, e nello stesso 
tempo sfrenate -'le loro passioni , 
quindi la collera, J 1 coraggio j Tau- 
dacia , ed egualmente la generositìi 
sono qualità in loro eminentissime: 
essi hanno le qualità dell’ uomo per 
eccellenza , e let femmine , che co- 
me'' suol dirsi , hanno dell’ uomo 
( Viragines ) , sono quelle , che si 
Tavvicinario di più a questa ternpVa, 
ma sono esse al tutto loutarie' dalle 
abitudini, e dalle funzioni, che pro- 
prie sono alle 'femmine , per pre 11* 
dere viziósamente quelle , che la 
natura riserbaté avea ai soli iromint 
il carattere particolare al sesso 
maschile viene stabilito sovrattutto 
dallo sviluppo dell\ energia sia cor- 
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{ )órea , che iritélleltuale. Egli è al» - 
’ epoca della' età pubere , che lo - 
spirito riceve il suo pi4> grande 
aiirneiìtq. Gli jndividui p!iù rozzi 
ed imbécilli acquistano iu valloi^a'^ 
una certa vivacità di spìrito, ed^nA* 
forza di caratteré tanto pii .sensi-^ 
bile , quanto la pubertà loro è più 
TÌgoi*osa. Alcuni osservarono . - 

persona • giammai divenne pazzjfltiTv 
nanzi . cotale, età , e che ordina«|^' 
mcn te F imbecillità - dalla naisct®^, 
potevasi Jn . allora guarire; Gli 
mini di genio -hanno tutti unA #- 
pubertà precoce, e vigoposa,, e le ^ 
qualità le più sublimi .dell’ intendi- J 
mento, non si manifestano ; che lA! 
tempo - della più ‘energica . atti^p|?-i 
delle fcyrze generative, ed allorqj^^j.' 
do il seme è abbondeyolmente 
sorbito nelF economia animale , 'ed “ 
è questo anche ir tempo del 
gior vigore corporeo. Coivoscendo 
F jy^mo' le proprie forze acquista 
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i: sentiménti elevatissimi ^ idee-^ ardir . 

I mcntose, ed una fierezza tl’ animo, 

I che gli assicura, la superiorità sopra 
, tutti gli esseri della natura, e co-. 

I lui , che al sesto lustro -'nulla fe' 

I sulla terra , in damo speri, distin- 
guersi, nel restante ile’ suoi dì. ^ 
Chi non ammirerà il 'saggio divi- 
i« saihento della natura ! essa accresce 
lo spirito , e la ragione nelh uòmo 
precisamente all’ epoca in cui le 
i', passioni abbisognano d’essere viep- 
più poste in freno. Nell’ infanzia 
. non essendo esse ancora sviluppa-., 
te ^ inattiva dimora la ragione^ nel- 
la vecchia ja allorquando i nostri 
1 affetti sono spenti , la nostra ra- 
i.; gione ci abbandona colle forze ge- 
nerative, La forza delle passioni è 
, pure la più possente causa di per- 
i fezioue per la nostra ragione, som- 
ministrando alla medesima perpetue 
i' occasioni d’ esercitare , e di eslen- 
I dere le sue facoltà e per una . rc- 
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susceltiblli (li energiche passioni so- 
no anco i piu. capaci di maggiori 
sforzi di ragione^ come se l’ una 
di queste cose abbracciasse Taltra, 
e 'come se la natura volesse com- 
pensare tl male col bene. In fatti 
r uno è in ragione inversa delT al- 
tro , imperocché noi vediamo , che 
le persone di picciole passioni^ ne 
sono ben più siguoreggiale , di quel- 
lo sia i caratteri maschi ^ e magna- 
wimi, le di cui passioni si riferisco- 
no a grandi , eu importanti oggetti. 

Ma queste eminenti qualità del 
corpo e deir anima dovute alla fa- 
coltà generativa perdonsi , quando 
di questa si' abusi, imperocché esse* 
dipendono specialmente dal riassor- 
bimento , G dalla diffusione delio- 
sperma nel corpo 'che T ha forma- 
to: così gli uomini', che soverchia- 
mente si abbandonano alle femmi- 
ne, sentonsi presto avvilire lo spi- 


ahirairabile gli iioniini i più 


. . ^7 

‘ito indefcpUre il còrpo la- "se- ‘ 
jara^lone. considerevole del seme 
merva la niemòria , toglie plesso 
iHe intera niente la fecollà'peiisa'Q- 
Le , Fa degenerare ie idee\, jcoióu- 
uica ""nn carattere vile, e pbsilani- 
me al - cuore , è a lutti i sentimenti :• 
le forze corporee sriervaosi', ed io 
vid di > nomi ni > cliC le altra tti vO 
del la volùttà condussero ad uno stato- 
deplorabile ; pallidi emaciati strasci- 
aarsi appenji tfiiai larve , twrbandck 
si nelló spiritò" per ogni lieve ca^' 
gioue^-e seirzà poter più: peosare;^ 

1 loro timori sui piti" piccoli eventi 
della vita umana erano veramente, 
meritevoli di compassione^ e la (oro 
sensibilità- s’ irritava per oggetti- di 
poco rilievo, in modo che essi era* 
HO’ più infelici aivcora per ciò , che 
temevano , di queìlò che pei ni di ^ , 
che effettivamente provavano;. Sem- 
pre tristi e meslij nnlla tollerar po- 
tevano , sebbene avessero bisogno 
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di lutti per la lóro estrema delica* 
Gaiezza. Ufi picciolo sforzo bastava 
per opprimerli , essi erauò sempre 
malati j la loro yita non era , ohe 
una lunga agonia, finalmente dopo 
d’ essere stati a carico della socie- 
tà , e inutili a se stessi , morivano, 
nulla avendo fatto sulla terra, e 
non lasciando dopa loro , se non 
disprezzo. Tale è la misera sorte di 
molti giovani che io v’iddi apparire 
sul fiore di loro età , e tristamente 
morire per essersi sconsigliatamente 
abbandonati all’ impetuoso bollore 
di loro inclinazioni, sia con donne 
sia con que’ abborainevoli vizj,coi 
quali, soddisfacendo a se stessi, 
s’ingannala natura. Tutti que’ gio- 
vani magri , smunti , languidi nello 
sguardo,, con voce ditóessa e fio- 
ca , con portaniento snervato , e 
gracilé* petto ; membra deboli ed 
allungate, che in copia incontraiisi 
uelie popolose città, abbandonai* 


^ 
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a cótali misere inclinazioni - le quali 
pari a Circe avveleualrice' mischia- . 
no la morte , e le infermità , della 
vita nella tazza della Voluttà : oh 
quanto sì funesti piaceri abbattono 
1 -animo, . ed affievoliscono V imma-. . - 

ginazione ! quante preparano scia- 
gure , allorché le illusioni’ svani- 
scono , con quanti- disgusti,' e pene 
paga n si tali menzognere delizie! La 
sanità rovinata nel. restante dei 
giorni , snervato lutto qtianto il vi- 
gor dello spirito, r imbecillità, T i- 
gnominia , gravitano sopra -il resto 
degli anni loro giovanili : T impos- 
sibilità di occupare impieghi, di go- 
dere de^ vantaggi deli’ esistènza, un . 
fine infelice, ecco ciò che attende 
1! incauta gioventù s Veg'gansi nel 
trattato ' deir Onanismo di Tissot le 
prove di ciò che qui si asserisce (i). 


(i)'Un modèrato uso di venere 'conduce 
f ucuno alla. sanità ,jie riscliiai'a mèglio il 
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Tutti i medica liti e anticlii e mo- 
derni ritennero lo sperma^ quale bal- 
samo vitale j atto a fortificare T ani- 
mo, ed il corpo: diffatti quale dif- 
ferenza fra un eunuco ed un uomo! 
non meno essa è al pari sensibile 
come fra un toro , ed un bue , un 
gallo, ed un cappone. Qual fierezz-a^ 
qual maschia intrepidezza nell’ uno! 
quale viltà, e debolezza nell’altro! 
come un evirato potrà avere idee 
elevate, e quali concetti gli inspi- 
rerà il genio, mentre la sua debo- 
lezza , la sua estrema’ suscettibilità 
per i piccioli oggetti , lo circoscri- 
vono a.d una limitata sfera. Un uo- 
mo vigoroso distinguesi da un de- - 
licato , ed effeminato^ mercè l’o- 
dore, imperocché il riassorbimento 


talento, e la ragione, finalmente ne calma 
lo spirito , e lo rende piu umano , ma è 
pur noto, che balnea, vino ,vcnus corrum- 
pwit cQtpora nostra, T. 


Digitized by Google 


21 l 

^ del seme comunica alla traspira- 
zione, al sudore, e a tutte le parli 
del corpo un forte odore ammonia- 
cale ed anche un. po’ viroso, men- 
tre le deboli , e delicate persone 
spandon un odore acidulo , scipito 
al par de’ fanciulli e delle fanciidle. 
Questo odore d’uomo è un grande 
stimolo per i due sessi , e le fem- 
mine. nubili piene di salute hanno 
pure uri odore naturale, che influi- 
sce più di quello possa credersi 
sopra gli uomini j che le avvicina- 
no, sebbene d’ordinario non gli si 
faccia attenzione. Questi mutui odori 
sono come eccitanti , o mordenti 
reciproci , stabiliti dalla natura > 
non solo per la specie umana, ma 
a tutti gli animali, avendo pur essi 
alle parti genitali delle ghiandole, 
che separano un ^ umore odoroso j 
all’ epoca degli amori ciascuna spe- 
cie col fiuto cerca avvicinarsi scam- 

. bievolmeqie. ' 
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ARTICOLO XU. ; - 

Della femmina ^ e > suol • attributi 
fisici y e morali, 

ije , differenze , che v’ hanno tra 
maschio, e femmina, non sono sena» 
plicemen te limitate agli organi del»" 
la generazione \ • ma ' tutte le mem» 
bra del loro corpo , e quelle ^stes- 
se , che sembrano essere indifferetìli 
ai sessi ' ne provano qualche in^ 
fluen?a.‘Noi abbiamo veduto j che 
r età pubere pronuncia sovratlutio 
le forme delle membra, ed accre» 
sce la possanza della vita esterio» 
re, sebbene un tale effetto sia piu 
sensibile^ e più evidente sopra Tuo-, 
mo^ che sulle femmine.' Osservasi 
in generale nell’ uomo una più alta, 
statura , muscoli più grossi , e ro» 
busti y voce più grave , petto più 
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l^lungato , peli più folti e di co- 
lore ,più scuro j pelle più bruna , 
os's^più solide, ed un cervello, più 
esteso di quello che nella femmi- 
na , la quale comunemente ha ca- 
pelli lunghi , 'fini , elastici al par 
della fibra sua : una pelle bianca 
e delicata ,-unà carne tenera e mor- 
bida , per ragione del grande svi- 
luppo del tèssuto cellulare pingue- 
diimso , forme rilondate , il contor- 
no delle membra grazioso , fianchi 
assai larghi^ grosse le coscie,-e 
pitìciole le estremità. Le parti su- 
periori del corpo delbuonio, come 
il petto, le spalle , il ^capo sono 
robuste^ e possenti. 11 volume del 
suo cervello è considerevole , con- 
tenendone per ciò, che >r esperienza 
mostrò tre , o quattro once di più del- 
la femmina ; ma i fianchi , le nati- 
che , il bacino sono più an|;usti , 
e più 'magri ^che nella femmina. Là 
statura dell^ uòmo , oltre ali’ .essere 



f iù grande ^ e più lunga in alto *; 
che in basso , - rassenibra ad una 
piramide Inversa : nella femmina 
air opposto il corpb^ le spalle , il 
petto lóro- piccioli , delicati ; ri<^ 
stretti , mentre il bacino -, i fian- 
chi, le natiche, le coscie, gli altri 
visceri del basso ventre sono ampj^, 
e larghi , quindi il "suo corpo ter- 
mina ^uasi in punta. Questa difie- 
d» ^ conformità^ ^ è , ;Confacen- 
tìksima aUe. funzioni ''di ciascun ses- 
so : in fatti 1’ uomo fu destinato 
dalla natura al travaglio , e all* im-^ 
jpiego di sue forze fìsiche , all* uso 
del pensiero, della ragione , e del 
genio per sostenere la propria fa- 
miglia , di cui egli' è' ib coi^O ; la 
femmina depositaria dellaCgrand* o- 
pera della generazione-; bisogno avea 
dt,un apaziò^ bacino che si pre- 
stasse culai dilatazione dell* utero nel- 
la: gravidanza , e al passaggio del 
leto ^ nel: parto ; quindi il tronco 



della femmioa è più lung'O di quel-* 

10 deir uomo , la di cui metà del 
corpo , corrisponde al pube ^ meu** 
tre nella femmina la liiotà si. è fra 

11 pube, ed il bellico: essa infatti 
ha lombi, più estesi, collo delicato, 
e più lungo ^ ma le gambe, le co-^ 
scie , le braccia più corte, che noa 
quelle dell' uomo : da ciò deriva 
quella svelta statura , rimarchevole 
sovrattutto nelle gióvani negre , e 
quella eleganza di membra, agilità, 
e prontezza di movimenti , leggie-- 
rezza, e veuusità, risultamenti na* 
turali della molle , e flessibile tem- 
pra della struttura femminea. Ognu^ 
no comprende^ che una conforma- 
zione più delicata , e gracile , om 
tessuto,, più fino dà maggior facili- 
tà , - prontezza ,- docilità , destrezza 
a . tutti: gli atti sieno naturali della 
vita ^ sieno volontari , od esterni: da 
ciò si scorge < la cagione d** un piu 
rapido aumento ^ e perfezionamento 
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del corpo nelle femmine , die non 
nei maschi, e della precocità, vi- 
vacità del loro morale ^ e del loro 
fisico , ma per la stessa ragione , 
non godono di altre eminenti pre- 
rogative , quali sono la costanza , 
r eminente capacità, la profondità 
nel pensare , le forze permanenti j 
v’ avrà quindi maggior sagacità rag-' 
giro, pieghevolezza in esse di quel- 
lo sia vigore, aperta franchezza, e 
semplicità per ogni cosa. Nè risul- 
ta pure da ciò nelle femmine una 
più viva e soave sensibilità , che 
le reude eminentemente atte ad in- 
teressarsi deir età infantile, che loro 
fa scordar le inquietudini materne 
col dolce sentimento della pietà, 
che loro rende piacevolissime le cu- 
l’e particolari della domestica eco- 
nomia : così la struttura delle fem- 
mine adattata a queste funzioni 
con una maravigliosa saggezza, le 
obbliga ad una più sedentaria vita. 
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e più molle della virile. La natura 
in falli die alla donna il bisogno 
della ma leriiità più possente della 
vita , e che la rende capace de’ più 
grandi sagrilici , ed il vocabolo fa- 
miglia viene da femmina, formando- 
ne essa l’insieme co’ suoi fanciulli. 

La iemmina si riferisce all’ infan- 
zia per molte còse : le sue ossa più 
picciole , delicate , che quelle del- 
l’ uomo adulto j il suo tessuto cel- 
lulare è più spongioso , più umi- 
do, ciò, che rende tornite le for- 
me sue > gli dà freschezza nella 
carnagione, e bellezza j ne accresce / 
la flessibilità in tutte le membra : 
il suo polso è più picciolo , e ce- 
lere ; il sangue si reca in maggior * ' ^ 

copia alla cavità addominale, e pel- 
viaiia , e sommiiiistra quella umi- ■ 

dità , e mollezza si convenienti per 
aliatale, e nudrire mi altro essere, 
sia mercè del sangue uterino , sia 
col latte delle poppe. 11 corpo del- 

10 
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la femmina e liscio^ presso die 
privo di peli al petto, e di barba, 
eccettuata l’epoca della cessazione dei 
mesi, nella quale i peli crescono ab- 
bondevolmente anche sul loro viso. 
Presso i quadrupedi , e gli uccelli, ^ 
i peli , o piume hanno una tinta 
più chiara , e pallida , una tessi- 
tura più delicata nelle femmine ^ 
ohe ne’ maschi. Elleno conservano 
la divisa della gioventù, e la timi- 
dità ^ e delicatezza , e sensibilità 
naturale alla età giovanile. Rimarco 
taluno , che le femmine hanno di 
epesso un più picciol numero di 
denti mascellari , che V uomo { i 
'denti della sapienza in molte fem- 
mine non sempre sortono ) : cosi 
esse mangiano meno, preferiscono 
alimenti dolci , e zuccherosi , men- 
tre gli uomini esercitando oltremo- 
do le forze loro, e spie^ndo mag- 
gior vigore sono forzati a nutrir- 
' ti vieppiù d’alimenti maggiormente 
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8ostaDTÌDSÌ. Il loro' istinto li con-^ 
duce in fatti alf uso d'alimenti suc- 
culenti , TÌscaldantr,‘ di natura' 
animale. 

• L’ uomo Vive più al ' di fuori* 
di , se stesso pel vigore di sue 
membra, per T estensione delle sue 
relazioni , e de' suoi pensamenti. 
La femmina ' vive più concentrata 
in se pe' suoi, sentimenti , per le 
sue' tenere cure. L’ uno è il capo, 
c le braccia della famiglia', P altro 
ne è il seno^ ed ti cuore* L’uomo 
agisce, e pensa ^ la femmina ama , 
attende con. diligenza a tutto. Il 
primo ricevette, in patrimonio il ge- 
nio, e la forza, la seconda otlemie . 
una più amabile eredità,' le sedu- 
centi attrattive , e il tenero attac- 
camento, e se la femmina non può 
pareggiarsi all’uomo nel vigor cor- 
poreo, e nella elevazione dello spi- 
rito 3 l’uomo non può egualmente 
alar a fronte della femmina per le 



qualità del* cuorre , e le grafie del 
corpo. Il fanciullo per costituzione r 
e carattere si rassomiglia alla fem-. 
mina;, la donna avanzata in età ^ si 
rassomiglia ‘ all’, uomo.'^I sentiménti 
di quest ultimo sono più dipendenti 
dalia ragionej lo spiritò nella prima 
conserva ' maggiormente il sentimen- 
. to , essa condisce le sue azioni colle _ 
grazie del cùosre , .e/ dell’ amore ; 
r uomo -cpmon'icà {a - tutto ^ciò che * 
egli eseguisce . un . carattere di ra- 
gione' filosofica 3 la femmina piace 
é 1’ uòmo sorprende ; 1’ una rapisce 
,il cuore , inspira la tenerezza , ' il 
secondo .occupa lo spirito , e co- 
. jQianda l’ammirazione, quindi ognu-i 
ama la femmina , ma ognor 
rispetta T uomo. ' * 

Alla costituzionè' sessuale conyien 
riferire le cagioni di tali differenze; 
la forza vitale, svolge le parti supe- 
riori del corpo dell’ uomo ^ e ' le 
parli inferiori del corpo della fem- 





ain»: v’ha nel primo una ten -lenza 

•seconda un impulso totalmente con- 
trario, espandendosi la vita nell’ uo- 

■ZslT “ T'-’ « --entrandosi 

teiso la matrice nelle femmine 

a^nza° 01""“”°'' pos- 
sila neNa® 0 ' 0 ^‘n- diwo- 

s a nella seconda la delicatezza , 

rimo ® appoggio, donando 
■t imo> 0 accettando l’altra. La fem- 

: ì”"'“ ^destinata dalla na- 

tuia all inleriorita ; e a vivere- in 
secondo ordine; ma per una disno- 
sizione ammirabile il pid forte^fu 
assoggettato al debole ,L l’ impero 

• f®'* ‘"“o'-e- od ognun ,sa, come ta- 

■ • ‘id^r ' 

il , /• inasto a disarmare 

H piu lerace assassino. 

- La femmina è sempre fanciulla 
anche per queho , che spetta' alla 
sua struttura- corporei, , e nari al 
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I )arti. flessibilissime , che cedono di 
eggieri agli impulsi : "dei .contorni 
tornili, una viva sensibilità, e per 
questa ragione estremamente varia- 
bile , ed incapace a, perseverare 
nelle stesse sensazioni ; da ciò pur , 
• ne segue eh’ ella è più suscettibile 
d’ imitazione che 1’ uomo , eh’ essa 
segue piu le fisiche impressioni , . 

«che la catena delle idee ,* die la 
sua immaginazione più facile ad es- ^ 
-sere eccitata, è anche più possente 
sul suo corpo , abbandonasi più di 
spesso ai sentimenti del cuore, che 
non alla fredda e severa ragione. 
La vivacità delle sue sensazioni si 
oppone alla loro forza , e durata : 
così quantunque le ferainine siano 
assai meno indifferenti^ ai piaceri , 
ed ai dolori , che non gli uomini , 
esse però li provano più lievemen- 
te.- Tutto in esse è più passivo, ehe 
attivo , e siccome la loro mobilità 
nervosa, esclude necessariamente la 
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nerseveranza de' loro: affetti , esse 
oamiQ piuttosto delle sensazioni , ■ 
ehe dei pensieri, afferralo piuttosto 
di particolàre delle^se, chp | loro 
legami , ^ le loro relazipid^J-essp 
parlicolarizzano gli \ oggetti 
r uoruo tende a generalizzare; haat- 
no piuttosto una finezza di talito^, 
ima , penetrazione di convenienza,, 
che un seguito d'idee concàtenate, 

• .ed risolano ciòr, che l' uomo riuni- 
sce iti' sommaj^ ^quest’ ultimo vgde 
le masse, ed esse’ .osservafio.4iieglÌQ 
je divisioni., j ^ 

^ Il temperamefiito dell^' femmi^ 

: ,è pur quello deire|à infantile ,Vye^ ‘ 

^ do esse una sanguigna complessione;' 

.1^ mobilità dei carattere, lóro di- ^ 
pende ancora' da questa sprgeiite , 
imperocché la debolezza muscolare 
(dà luogo alla attività nervosa ;, da 
.ciò ne viene,' che ^le fenimineSsono 
più soggette, che gli uomini alle 
■neurosi. Ad un, tal principio con^icn 
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pur riferire la facilità ^ che tròtano 
i ciurmatori a dar loro ad intendere 
le opinioni più astratte^, ed è sem- 
pre stato mercè delle femmine, che 
si propagarono e le religioni e le . 
eresie , ricordandoci la • storia tre 
Imperatrici Costanza sposa di Lk -- 
n/o, Eiisebia donna di Costanzo, e 
Domenica moglie di ilenle , che 
sparsero 1’ Arianismo in Oriente. 
Tre regine stabilirono* il Cristiane- 
simo in Occidente 5 Clotilde sposa 
di Clodooeo , Infonda moglie di San 
Er/nenesildo . e Teodolinda consorte 
di Agilulfo. Berta sposa di Elteredo 
fecero convertire gli Inglesi. Deesi 
pure ad una delle regine Polacche 
il cangiamento di religione della 
Polonia, ed una principessa di Gal- 
les sostenne Wicleffo eCc. La mag- 
gior parte dei pretesi possessi del 
diavolo non ebbe luogo, che presso 
alcune donne isteriche, e gli antichi 
Gallile Germani credevano quindi 
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cbe le donne fossero inspirate dagli 
Dei, e che le consultassero ne’ loro 
aflfari ; infatti spno^ ordinariamente 
le donne, che fantìfeil mestiel*e di 
ipdovine, di sibille^ di pitonesse , 
di stregone. A misura, che il corpo 
è più delicato T immaginazione di- 
vien più possente ed attiva , e le 
donne sono dalla natura destinate 
a sentire F influenza dell’ uomo , 
avendo èsse il morale più- debole , 
sono anche più facili a cedere ^ 
quindi più espóste^ alla superstizio- 
ne , .ed alla credulità, ai terrori re- 
ligiosi , come ló sono i fanciulli ,' i 
vecchi , e tutte le persone d’ una 
delicata tempra. Egli è il vigor fisi-- 
*'ep , che rende 1’ uomo superiore, a 
queste debolezze, ed è quindi ven^ 
F età del vigore , che F uomo è 
meno, soggetto alla superstizione , e' 
meno disposto .alle credulità religió- 
se. -Rifletterò di più, che gli nomi* 
ni , le di cui opinioni sono le più 
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ardite, e coloro die cadono nell’a- 
tèisino sono -precisamente d’ un -tem- 
peramento biliare , ;.iiè giammai si 
yidde cader atea una donna. Il fa- 
natismo è presso che naturale agli 
uomini d' una robusta struttura 
come i Turchi, i Tartari, e quindi 
la religione di Maometto è a loro 
confacentissima. Le opiniom austere 
hanno sede agevolmente - ne’ corpi 
austeri, e le ajnahili, e dolci, man- - 
dan lor radici ne’ caratteri dolci ^ 
quindi noi vediamo le cose,. non 
punto tali, come la- natura le fe- 
ce , ma come i nostri visceri ce le 
fanno scorgere, ed allorquando sia- 
mo giovani tutto a noi sembra huo- 
110 allorquando vecchi , tutto ci 
sembra caUivo. Nella forza noi sia- 
mo troppo ardimentosi, nella de- 
bolezza diveniamo troppo timidi 
ed il vero, è per noi un punto -sì 
delicato , che rare volte ci è fatto 
di cogliere i l’età, il sesso, il tem- 
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peramento , le passioni , tutto al- 
' tera la nostra debole ragione , e 
fluttuanti in una perpetua oscilla- 
zione dà un estremo all’ altro noi 
sortiamo presso che sempre dalla 
vita senza aver potuto ricrejuci del 
vero. 

Noi troviamo- quindi nei caratteri 
, morali dei dno sessi delle varieté^, 
che provano j, come queste 'S facoltà 
sieno csseiiziai|i , ed organiche. L’up- 
I mo è trasportato all’ orgoglio, la 
> femmina alla .vanità; fpoQ alla fie- . 

; rezza , e ad carattere . di natu- 

rale rusticità; r altra alia 'dolcezza , 

I mista .alla scaltrezza, ed aU’ingan-' 

I no. Se qualcuno rimprovera il ca- 
■ priccio.,'e la frivolezza alla fem- 
mina , nonr può , che • riconoscere 
ostinatezza , e brutalità nelF uomo, 
e se r una è soverchiamente cre- 
;dula', e timida., l’altro sarà sover- 
. chiamente incredulo , ed audace : 
la. prima cerca a prima giunta^ ciò | 


\ 


fi 
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che è piacevole > e bello, il secon- 
do ciò , che è robusto ^ e difficile : 
finalmente la femmina ha quello 
spirito di società, quelle grazie 
quella giovialità; quella finezza d’ac- 
corgimento j qualità tutte j alle qnali 
r uomo sostituisce uno spirito piu 
proprio alle grandi imprese una 
solidità di ragionamento ; ed una 
estensione di vedute. Questa 'Sor- 
prendente disparità dei sessi fa ere- 
dere aver essi originariamente un 
principio di- vita differente , ed una 
essenza propria a ciascuno. ^ 
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ARTICOLO XIIL 

Dell* avvenenza femminile, che cdfi~ 
giasi sotto diverso cielo , 'e quali 
sono le favorevoli circostanze , che 
contribuiscono alla regolarità delle 
forme loro. 


Q 


uantunque considerar ,dehbasi 
il "sesso femmineo su tutta' la tar- 
di vi so 


ra , come 


su 
in ' 


vane razze 


al pari - deir uomo , noi troveremo 
però grandi differenze nella avve- 
nenza delle femmine. Nel Nord esse 
sono più frequentemente bionde , che 
gli uomini, e la loro bianchezza ab- 
bagliante, degenera taluna volta- in 
spiacevolezza. Tutte le femmine me- 
ridionali sòno, .d’ un bruno piii t> 
meiio carico , raa^ il sesso più av- 
venente- della tefra, abita le regioni 
temperate delf Europa , e dell’ Asia. 
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Le Spagnuole pii belle trovaiysi 
per quanto dicesi verso Cadice ^ e 
nell’ Andalusia , e le più belle Por- 
tugliesi vengono dalla città di Gui- 
manaens : s’ osservano pure bellis- 
sime donne in più luoghi d’ Italia , 
le Siciliane, le Napoletane oriunde 
dalle antiche .colonie greche sono 
oltremodo avvenenti : le Albanesi 
hanno un corpo ben fatto , e le 
femmine dell’Isola di Chio sono 
.vezzose^ quelle dell’ Arcipelago'^ 
del mar Egeo sono bianchissime,, 
leggiadre, ed oltremodo graziose, 
avendo come tutte le greche gran- 
di occhi , e al- somnjo vivaci , e 
belli. ' ' : , 

‘ In generale lil dir di tutti i viag- 
giatori le Circasse,' le Mingreliane^ 
le Kachènìiriane", e le Giorgiane , 
ed in gehei’e tutte quelle del Gfùr- 
gistau, deU’ImireHo, dei coutomi 
della catena del Caucaso ^ooo i 

modelli i più incantatori , che sie^ 

\ 

I • 

s 

» 
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no sortiti dalle mani della natura > 
quindi elleno sono riserbate esclu- 
sivainente al paesi maomettani per 
i soli eredenti del Profeta , e non 
è permesso ai cristiani , ed agli 
ebrei d’ acquistarne in tutto F irn* 
pero turco. Ne’ paesi abitati da sì 
bel sesso j non -vedesi viso^ alcuno 
deforme , nemmeno negli uomini', 
tna le donne sono ivi ancora assai 
trasportate per Famore, ed i ma-» 
riti poco , gelòsi. 'Ella è cosa stra- 
vagante come sì avvenenti popoli 
siano precisamente circondati dai 
più orridi abitatori della terra , dai 
-deformi Kalmuchi , e dai .Tartari 
Nogais a naso scbiacciàto, colle 
ossa delle guaiiciè pcominenti , co- 
gli ocelli .molto allontanati F uno 
dall’ altro,* pelle scura d’ un colore 
fui i ginoso. E ppìrre 11 clima, il suolo, 
il genere di nutrizione souo gli stes-. 
si , ma la razza è assai differenW ^ 
impérocebè le &uunine- JLalmuche 


I 
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non sono meno orribili de’ loro 
mariti , avendo esse poppe caden- 
ti , e flacide, a guisa di cuojo con- 
ciato, con un grosso capezzolo ne- 
ro quanto il carbone , una bocca 
la cui apertura va ^ quasi fino alle 
orecchie , una liuta fuliginosa , oc- 
chi caprini^ e posti obbliquanien- 
te ; un naso sì scliiacciato che non 
vi si osservano che i- fori delle na- 
ri , lè^ labbra e le gote enfiate ^ 
e- prominenti , capelli irti, neri 
midi , còme il crine.: sono di pic- 
ciola statura ,< e sempre magre. 
Nulla - al contrario di più , grazioso, 
che una giovane ^Circassa , la di 
cui. pelle e delicalissinaa, e al. som- 
mo bianca , -gli occhi, sono cerulei, 
la capigliatura bionda^, e ondeg- 
giante il seno pej,*fetto , il porta- 
mento svelto e flessibile,' i -contoi'iii 
morbidissimi , la voce . incantatrice , 
.lo’ sguardo voluttuoso , leggiere il 
camminare.; ia ' somma in queste 
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sfmabìli femmine tutto incanta (i). 
Ma esse non hartno poi nè civile 
educazione ', nè la decenza de’ có- 
'stiimi delie più ‘coìte nazioni. Se la 
natura tutto fe- per esse^''lo statò 
di servaggio, e d’oppressione, nel 
quale vivono questi popoli, sem-i 
bra avere per pggelto di degradare, 
il ' morale di queste ammirabili crea- 
ture. Allevate fino dalla loro tene- 
grovinezza per la voluttà dei veri 
credenti dell’ Islamismo continuano 
ad esser* schiave nel seno stesso 
della magnificenz-a : da esse nulla 
esigesi fuorché il fisico ,' ed ' esse 
‘F accordano, e ben sovente queìlà, 
f che' die la luce al Sovìrauo di- vasii 
imperi , come la Persia , e la Tur- 
cliia, quando è giunto il momento 
opportuno, perisce senza nome, e 
senza gloria. - 


/ 

( I ) Cardih. Voyage en Perse : . Voi. i . 
fece. 171. • ‘* ' - ‘* '. 
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Abitudini dolci ^ -leggiadri ‘modi , 
un felice stato di libertà sociale ^ . 
contribuiscono senza dubbio alla 
regolarità delle forme, ma voglionsi 
pure alimenti sani , un aere puris- 
simo,. e si richiede altresì, che nè 
r educazione, iiè i mestieri degra- 
dino le belle proporzioni del cor- 
po infatti osservate quelle misere 
contadine abbronzite dal sole sul 
suolo, óve esse raccolgono a stento 
una 'meschini sussistenza; vedete 
.questi esseri deformi all’ uscire, che^ 
sfanno, sia dai penosi loro lavora- 
to) .sia* dalle mefitiche esalazioni 
deir angusto abituro, ove dimorano 
ammucchiati ; il loro viso pallido , 
i loro lineamenti contraffatti mani- 
festano le .tristi impronte del dolo- 
re , e delle angustie 'che sofiVono ; 
essi ‘accusano. Io sfortunato loro de- 
stino , mentr;e le graziose impres- 
sioni della, gioja e dei piaceri si 
espandono in tratti al sommo vivi. 


e ljrillanti sul viso de’ fortunati dèi 
«ecola 

. Se* la femmina può deformarsi, 
•e. degradare * in proporzione assai 
piu deli uomo sotto infausto cielo,' 
noi la vediamo vestirsi, di tutta la 
leggiadria'^ nelle regioni abbondanti 
•e prospere delle Zone temperate^ 
?e sotto un cièlo piu dol’cé. Venere 
-stessa sembrava aver stabilito iisuo 
•fmpero-a Cipro, a Paffo, a Corinto 
>e ad Amatunta , egli 'era a Guido, 
'a' Lesbo, a Mileto che- '‘Prasiteie 
e Fidia trovavano i modelH viventi 
•delle loro divinità ,"oggetti .maravU 
gliosi' della idolatria; ed- ognuno 
potrebbe ancora scorgere ad Argen- 
.teria, a^ Scio, a Tenedo, ed iii più 
isolò deir Arcipelago grecò' delle 
Elene , delle Aspasie', capaci d’ac- 
cender guerre per il possedimento 
di loro bellezza , malgrado la biz- 
zara .defformltà di loro costuman- 
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ze (i). Esse^hanno soprattutto de-' 
gli occhi assai grandi , e molta 
aperti. 

' , Il Coraggi 0 ,. r Albani, il Tiziano# 
presero il tipo delle belle forme 
'^che essi dipinsero nelle italiane de’ 
loro tempi. Roma,. ed J1 suo terri- • 
torio al dir del Winctelmann iie 
presentano ancora de sorprendenti^ 
esempi; ed all’età provetta le donne 
^romane hanno spalle benissimo con- 
formate. Ma egli è in Sicilia ed in 
Toscana , come a Fierenze ed a 
Siena , *ed anche a •Venezia, ove 
nascono le pili seducenti bellezze 
- d’ Italia, -imperocché nella Lombar- 
dia , e vicino alle Alpi le loro for- 
me più voluminose e più ^ grossolane 
allettano, assai meno: le belle Fran- 
cesi sono sopratuttp verso Avigno- 
ne , Marsiglia ^ e iieir antica Pro- 


(i) Sonnini. Voyag. *en Grece: Voi.- 2. 
face. 110. 
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venza popolata un tempo da una 
greca coloiiiiia di Focesi,e quanto 
più si va al Nord j il sangue di. 
quelle di Picardia ^ e del Belgio è 
il più bello, e la loro pelle è d’una 
sorprendente bianchezza , ma avvi 
però minor finezza ne’ contorni, e 
minor delicatezza nelle forme : a 
Parigi s^ osserva ^in generale minor 
bellezza ,* che grazia nel portamen- 
to, e nel contegno. Le Marsigliesi, 
e la maggior parte delle donne di 
Linguadocca hanno minor volume 
di collo, che quelle della Norman- 
dia del Belgio , e della Svizzera. 
Nella Bretagna, ó* antica Armorica 
le femmine in generale hanno le 
estremità soverchiamente grosse, e 
le più avvenenti Portoghesi hanno 
per lo più collo grosso , mentre le 
Castigliane non ne hanno quasi 
punto. ' • 

Ammirasi il color abbagliante , i 
lineamenti espressivi, la delicaU e 
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toccante fisionomìa delle Inglesi « ‘ 
sebbene alcune abbiano grossa la 
gola : così . 1’ elegante corporatura / 
delle Normanne , che sono presso 
che tutte bionde", e taluna volta 
rosse. In Scozia il loro colore è di > 
un bianco dilavato, come quello 
delle Olandesi-, ma hanno sovente 
una conveniente pinguedine} carua- 
gione pallida , e molle. Di tutte le 
Allemanè , le Sassoni, superano in 
bellezza qualunque altra , e non si 
osserva fors’ anco in tutto, il terri- 
torio di Jiildestheim un orrido viso. 

Il piacevol colorito di tutti gli abi- 
tanti dà luogo , ad un proverbio , 
che le belle femmine ivi crescono 
al par de^ fiori. Sebbene le Austria- 
che non siano brute, le Ongaresi 
sono generalmente più beile , tua 
in tutte le nazioni Germaniche esse 
abbondano spesso di soverchia pin- 
guedine. 

Quanto più si va al Nord , le 
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Polacche meritano d’ essere notate ' 
per la loro bianchezza, ma siccome 
atferma taluno, esse hanno la fred- 
dezza della neve ne’ loro modi , e" 
al dir d’un Italiano la loro sola con- 
versazione è atta ad infreddare. Le 
donne Russe aveano per 1’ addietro 
il goffo costume d’impastricciarsi il 
viso con un belletto assai denso j una ' 
però delle costumanze , che ben 
presto avvizzisce le loro attrattive 
si è 1’ abuso de’ bagni a vapore. 
Esse continuamente involte nelle 
loro ricche pelliccie tengono sotto 
le stesse, appiattate le più ardenti 
passioni^ ma ognuno le accusa pre- 
ferir esse mai sempre in amore il 
tisico al morale : hanno in generale 
forme maschili, molta energia, sic- 
come tutte le femmine d’ origine 
Slava : le Albanesi però sono piu 
piacevoli che le Morlache, avendo 
quest’ ultime una pelle fuligiuosa , 
poppe longhe e cadenti conimi nero 
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capezzolo (i). Negli ultimi confini 
del nord deli’ Europa alP opposto , 
siccome in Danimarca , in S'vezia , 
le donne sono presso che tulle di 
un biondo bianchiccio ^ hanno occhi, 
cilestri, ed il loro colore degenera 
qualche volla in pallore sommo : 
sono oltremodo feconde sovrattulto 
nei contorni del mar Baltico (2). 

Nelle regioni dell’ Asia^ che sono 
popolate al di qua dal Gange , co- 
me l’Europa nella stessa razza bian- 
ca , trovansi pure dei bei lineamenti 
nel sesso femmineo. Le Persiane 
naie in un suolo fertile , e in un 
cielo temperato sono generalmente 
assai avvenenti. Berniei' vanta ol- 
tremodo la leggiadria delle Kaclie- 
miriane, ed in Persia vengono le 


(1) Fortis. Viag.in Dalmaz. Voi. 1. face. 81. 

(2) Linneus tauna. Suec. pag.* i et Vo- 

yag. histor. d* Europ. Paris it »93 Voi. 5 , 
lucciat 2.^9. . ' 
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brune preferite, ma i turchi ricer- 
cano piuttosto le rosse, e le bion- 
de (i). Le femmine turche in gene- 
rale sono belle , e al dir di Bellon 
nel basso popolo in Oriente ^ non 
■v’ha femmina,, che non abbia una 
tinta fresca qual rosa, pelle bianca 
liscia ^ e morbida qual velulo e 
ciò senza dubbio a cagione del fre- 
quente uso eh’ esse fanno de’ ba- 
gni : hanno per costume di farsi 
cader il pelo in ogni parte del cor- 
po, eccettuate le sopracciglia , ed i 
capelli, con la così detta Rtisma, che 
è un empiastro composto di calce, 
ed orpimento. Tingono pure le loro 
ugne, e dita in rosso col sugo della 
Lawsonia inermis Lin. (2), ma i ba- 
gni, il riposo del serraglio^ le en- 


fi) Thevennt. Voyag. Voi. i. facciat. 55. 
(i) Pianta dell’ India, dell’lvgitto , e della 
Barberia die appartiene alla dasse Ociandria 
Monogynia. Ved. Desf. Atl. i fagg, 32 5. T» 
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re, che esse si prencloiTO j^er impin- 
guare ^ rendono * secondo r espies- 
- sioiie de’ turchi il loro viso simile 
ad una luna piena , loro lìanchi • 
cjuai guanciali, fale essendo a loro 
occhi Ja perfetta bellezza, che sem- 
bra pesarsi da loro a quintali (i) , 
avendo pure enormi poppe ( 2 ). 
Ognuno comprende ciò , che deve" 
produrre nelle donne una vita mo- 
notona , condotta nell’ indolenza; dei 
loro ritiri, ed alta a snervare j esse 
sono tenute in una totale ignoran- 
za, e non vivono che quaì fanciulli 3 
quindi siccome la bellezza loro è il 
. solo titolo , che le fa siguoreggiare, so- 
vente si fanno abortire, aflinedi con- 
servare per assai tempo la loro av- 
venenza. Nulla poi v’ha di più in- 
significante , quanto la fisionomia 


(1) Volney. Voyag. en Syiie Voi. 1 f. 99. ' 

(2) In Meroe orasfo major.em infante 

jìapillam. Juvenal. ^ , 
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di tutte le Musulmàiié^ die sempre 
vanno velate, e sono per dire, cà» 
gli si permetteiebbe di ecciprire 
ogni altra parte del corpo , 
elle il viso dilFatti osservansl'" 
Egitto delle femmine appetta- vtBetii 
te , die preferiscono di lasciar ve- 
der il corpo loro per coprire ii 
viso j 'COSÌ tutto il ; giuoco della 
fisionomia, dovendo rimanere coper- 
to divleiì muto, e di nessun 
La stessa cosa viddé Sol vyns ap^ 
le Ittdtaiie (i)^ vLeNfenimiiaK!' AMiè 
quantunque assai l«^^^dri' in' gio'*> 
9tenlù‘, e conoscifite' ìtta tutti i'teinpt 
per i loro ocdii neri e ^briliàtìti»^ 
come quelli deilk gazelk, si dcfoi^ 
inailo poscia eòa grande anello 
che attraversa iaMcaii!ii ialine* del si- 
pario nasale , e per dei disegni^, 
che a varj colori in'cidousi con uno 


(li Hkkbus. Vcd. 4* facci*»^. 5 
Parò i8ia, ' 
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stileto sopra la pelle (i). Le doDiie 
deir Indoslan collocano un simile 
anello alla narice sinistra. Il calore 
disseca ^ ed imbruna pure le fem- 
mine dei Bedovini, e degli Indiani, 
die si dipingono qualche volta la 
fronte, e le gole in bleu, e le ugne 
«empre in rosso. 

Lo stesso è presso a poco delle 
femmine More, e Barbaresche, che 
sono in origine di razza bianca. I 
loro lineamenti passano per rego- 
lari, e quelle che non sortono giam- 
mai dal loro ritiro e dalla città , 
conservano al dire di Brace e di 
Poirei un colore assai bianco , e 
direbbonsi clorotiche, pari alle pian- 
te, che crescono nel bujo, sebbene 
nelle loro passioni , non manifesta- 
no méno r ardore del cielo in cui 
vivono. ' 


(i) Niebur. Arvieux, Marmol. afr. Voi 
V I. facdat. 88, ‘ ^ 
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Al Malabar, a Bengala, a Lahor, 
a Benares in tutto r^Indostan, e 
> 9 alla . parte deir Asia di 
qua dal Gange , le' femmine sono 
in generale leggiadre, ma picciolé, 
gialle, e scarme sia a cagione del 
clima y che le > snerva ,, sia perchè 
si maritano assai gióvani da dieci , 
o dodici anni (i) e innanzi che 
sia intieramente sviluppato il loro 
corpo. L’ abituale traspirazione che 
provano, fa sembrare da loro 
pelle fresca, ,e morbida ; avendo 
cura di ungerla al pari della loro 
^capegliera colf olio' di cocco pro-~ 
fumato, spogliandosi pure il corpo 
tuttO; 4ei peli, mercè fuso de' mer 
dieamenti depilatori. Dicesi, che le 
femmine del Malabar. abbiano na>«- 
turalmente mandibole anguste ( 2 ) y 
e gambe assai lunghe proporziona* 

» • ' \ 

(1) Dellon Voyag. Voi. i. fecciat. 277. 

(2) B,aw Gatal. rarior, mas, ; 
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iamente al corpo': come pure le 
iDreccliie poste molto in alto. Tiit-- 
te le Orientali al dir de’ viagg-iatori 
Iranno il bacino naturalmente largo, 

« gli Armeni, e gli Ebrei, che ‘ 
fanno trafico delle più belle in^ tut- 
ta Asia j hanno cura , per quello 
che dicesi , di comprimere i loro 
fianchi, affine di restringere alquan- 
to le loro partì sessuali; si'sa.poi 
che esse partoriscono con molta fa- 
cilità. Questa ampiezza di bacino 
attribuita da Russel all’uso dei bagni 
caldi, ci sembra piuttosto dovuta 
al modo di sedersi , colle gambe 
incrocicchiate sopra le stuoje o guan- 
ciali. Questo allargamento delle co- 
S^cie tiene il bacino ^ e gli organi 
sessuali in uno stato di grande di- 
latazione. 

Fassi ricerca io Asia "delle fein- 
mini3 gialle di Golconda , e di Vi- 
sapour-; eSse^ sono divissime , "ed il 
loro sguardo ^ ardente; così quelle 
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idi Ornzurate sono €>li vastre, ma non 
tanto come' gli' uomini non espo- 
nendosi esse agli ardori del giorno. 
Il bel sesso- è pur avvenente ad 
Ispahan ; e le femmine nere delle 
coste del mar rosso sono stimale 
dai Persiani che ne chiamano un . 
•gran numero. Gli Indiarti amano 
'molto le figlie Cafre tutte nere», 
•che si coiiducòrio ■ da MoKamhiguc. 
Con ciò però' creder non”- deesi-, 
che le ‘Negre siano sèmpre sprove- 
dute di béllezza , pur esse hanno 
il pregio loro, sovrattutto le giovar^ 
ni ., ed i* commercianti di femmine 
in Oriente assicurano che ' non si 
.trovano bellezze in que’ pàesiy ove 
liannovi cattive acque ^ e sterile 
suolo. L’-usò però' degli alimenti ve- 
getabili, la Clausura negli Harem s , 
o Serragli fendono loro la pelle piò. 
fina, e bianca, mentre invitto ani- 
male , rende oltremodo brune le 
Groemandesi. 
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'Pretendono alcuni.;.' che le pii3 
belle Chinesi siano .della provincia 
di Nankin,. o di Nànken sua capi- 
tale. Alcune isole del mare del Sud 
possedono pure bellissime donne, 
Quasi tutte le donne Afìricane han- 
no al diradi taluno una lunga ^ e 
pendente gola', come un ornamen- 
to, che esse procuransi in loro gio- 
ventùj facendo discendere la sotto- 
posta cute, sebbene sembri più ve- 
rosimile ; che il calore del clima 
ne sia la principale, e forse la sola 
cagione. Le donne Mqrlacche hanno 
lunghe mammelle, e parecchie Spa- 
gnuole air opposto, non hanno pres- 
so che góla, assicurando pure al- 
cuni , che le Irlandesi hanno coscie 
oltremodo grosse, ''e le dònne Kam- 
sciadali e Samoiede' hanno, dicesi, 
grandissime le partv sessuali. E pui 
noto, che parecchie Ottentotte han- 
no le ygrandi labbra^ della vagina 
lunghe, e pendenti siccome la gio- 
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ga]a del bue ^ e taluna volta ta- 
gliuzzate a guisa di festoni, ma non 
quel preteso grembiule di pelle, che 
gli si attribuisce da alcuni viaggia- 
tori. Un fenomeno più singolare lo 
si riscontra nelle femmine di Hou- 
zovanas, le quali portano verso la 
groppa un guanciale di pinguedi-' 
ne, che rassembra ad un cullo po- 
sticcio. Ved. la m1a Histoir, natureU 
du geni'e Ilwìktlìh. Voi. i. 

Nella nostra Europa le femmine 
del Nord sono bianche, bionde, e 
grasse ^ e feconde : ad ognuno è 
pur nota la graziosa giocondità , che 
campeggia in volto alle Parigine, 
il florido colorito delle Normanne, 
la vivacità brillante delle Proven- 
zali, lo spirito delle Italiane, la 
fresca carnagione, e la schietta sem- 
plicità delle Tedesche , 1’ ardenza , 
e la flnezza delle Spaglinole, il gajo 
e franco carattere delle Fiarninghe 
il piccante delle donne di Lingua- 
li* 
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deca; lo spirito, e la pùlilezza dì 
presso che tutte le Francesi' ecc. 
Ella è cosa rimarchevole , che in 
ogni paese le femmine, amanò la 
vivacità , e la galanteria francese , 
e d’ ordinario le* fa^amare*^ e po- 
trebbesi con molte pro^ far co- 
noscere^*, che noi dobbiamo a que- 
ste qualità alcuni vantaggi politici 
sopra le altre nazioni . Europee. Il 
Fancose pe’ suoi- modi , pel suo spi- 
rito sociale, pel suo linguaggio, in- 
fluisce anche sulle femmine stra- 
niere , diffatti egli dirigesi piut- 
tosto al bel sesso, che àgli uomini, 
e perciò -vince più' di leggieri, ap- 
■j)rofittando dell’ ascendente natura- 
le del bel sesso .sopra gli uomini : 
quindi le donne in -Francia sono 
'assai più possenti' che . altrove. Il 
'Selvaggio, che rìg»uarda 'la sua spo- 
sa press’ a poco come nn animale 
da soma , presso gli. Indiani ella 
noti è , che uno slromento passivo 
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di .voluttà. In Russia prèsso, il voU 
go Qon è. quasi che una servelite^ 
ed in Inghilterra tengoiisr = come i 
fanciulli , ni Spagna si amano , ina 
nello stesso tempo si tiraneggiano , 
ed in Francia solo sono dòmina- 
trici j è , padrone. - ^ 

- ARTICOLO XIV. 

Come l(t libertà delle donne con^ 
duca aUa civilizzazione , Ha quale 
progredisce mano ‘ mano , eh* esse 
vengono' ammesse a godere de^ loro 
diritti in società j al pari degli 
uomini. 

E ';- ' , • ■ . 

gli 'è certo ; che i paesi , nei 
quali le donne essendo libere, pos- 
sono pretendere agli stessi diritti 
degli uomini nella società, sono 
anco li piu civilizzati , e libeii, 
essendo pur troppo cognito' che la 
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schiavitù de’ popoli comincia presso 
che sempre da quella delle femmi- 
ne , e il dispotismo del principe 
ricade necessariamente sopra gli in- 
dividui più deboli , come sono le 
donne ed i fanciulli, quindi noi 
osserviamo in tutti gli imperi dispo- 
tici d’ Europa , d’ Asia ^ Turchia , 
Persia, China, Mogol, Marocco, er- 
ranti truppe di tartari ecc. le don- 
ne ivi sono tutte schiave, e sotto- 
messe Alla podestà civile delTuomo, 
ed allorquando Pietro il grande 
volle civilizzare la. Russia, concesse 
ascendente alle donne, chiamandole 
alla corte j ed introdusse fra i sessi 
delle relazioni di considerazione , e 
di cordialità vicendevole, le fe’ en- 
trare nelle società, nelle quali non 
erano ammessi che gli uomini^ sta- 
bilì le mode , i spettacoli , ove il 
bel sesso potesse in qualche modo 
essere considerato : in somma diede 
loro una sociale esistenza» Per l’ in- 
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naDzì confinate nell’ interno della 

casa', sottomésse alla tylela un 

marito brutale, comprate a prezzo 

d’ oro nel matrimonio, senza il loro 

consenso, die anzi prive ^d’ ogni 

potere, e contrastate infogni loro 

volontà , nulla adatto esse conta- 
' « 

vano fra gli uomini. Ecco cosa sono 
ancora le donne sotto i governi 
dispotici. L’ uomo, fa ricadere sopra 
i suoi inferiori il giogo dell’ oppres- 
sione, che a lui medesimo è impo- 
sto da’ suoi tiranni, essendo sempre 
il più debole, clic soffre in maggior 
grado la violenza ' de’ potenti. I 
Galli antichi nostri padri erano li- 
beri, perchè erano poveri, e meno 
civilizzati, ma ciò, che serve viep- 
più di prova si è,- che le loro don- 
ne aveano le più grandi influenze , 
decidevano sovente i più importanti 
politici affari , giudicavano sulle liti 
ed erano arbitro ne’ combaitimenti,)[ 
e lo spirito di galanteria cavallere- 
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sca de’ nostri anticlii paladini man- 
teneva una tal libertà nel sesso , e 
la sostenevano sino all’ eroismo ^ 
ed. in que’ tempi di guerra ^ una 
innamorata-, una dama d’onore fa- 
ceva im premiere le più perigliose 
imprese. Appo gli Unni, i Goti, 
i Germani, i Brettoni, i popoli di 
Scandinavia , finabnenle presso tutti 
i popoli barbari , le donne erano 
chiamale nei consiglj dalla nazione, 
e vi aveano voce deliberativa. Nelle 
repubbliche greca, e romana il bel 
sesso era onoratissimo , e si sa che 
le Vestali , le Matrone romane go- 
devano della pili alta considerazio- 
ne; le fes-te, i giuochi degli antichi 
greci erano resi brillanti dalla pre- 
senza del bel sesso nel fresco fiore 
di gioventù , imperocché conosce- 
vano, che ove la società è priva 
di donne, non vi può essere unione 
fra gli uomini, non più dolcezza, 
nè attrattive nel commercio della 
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' TÌta. Rimpetto ad una femmina qual 
uomo oserà mostrarsi tirati no? Ella 
' raddolcisce la rigidezza de^ costumi, 
la ferocia delle passioni , è T espe^ 
rienza istruì , che volendo fendere 
schiavo un popolo converrebbe to- 

^ gliergli il rispetto per' le doline^ 
in allora non avendo più confidenza 
in esse, IVuomo, cerca colla violenza 
di conservarsele, 'inventa delle leggi 
per assoggettarle , le. separa dalla 
società , le rinchiùde , le Jmprigio- 
na , e da questa schiavitù nasce 
bentosto il dispotismo politico: in- 
fatti uomini accostumali nella loro 
propria famiglia ad. abusare di po- 
tere , recano, in ogni loro azione 
civile questo dominante spirito di 
tirannide, che diviene pòscia il ca- 
rattere dominante del governo, im- 
perocché ogni regime .politico .è 
• analogo a quello dei particolari , e 
delle famiglie di ciascuna naz^ione^ 
ed anzi non ne^è ebe il rtsulUmen- 
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to, da ciò ne viene, che la perdita . • 
de’ costumi, togliendo alle donne la 
stima degli uomini , tende a fen- 
derle schiave, e a portare il dispo- 
tismo nel gove^o , mentre piu le 
costumanze , sono pure , maggior- 
mèhte le donne sono stimate , ed 
ottengono risguardi sommi dalla so-, 
cietà, e sempre più il governo dee 
tendere alla libertà. Allorquando 
i costumi dell’ antica Roma si cor- 
rupperoyla repubblica si cangiò in 
dispotisnjo , ed i mostri dì crudeltà 
Tiberio , Nerone , Caligola furono 
anche mostri di corruzione (i)- • 


(i) Platone disse, che se stato fosse fon- 
datore di ^iltà , innanzi tatto avrebl)e vo- 
luto eguagliare la condizione dei due sessi , 
eia scuola Pitagorica fu la sola, che com- 
prese la massima platonica , e produsse 
•quell’ utile cangiamento ne^ costumi italia- ■ 
ni , che tanto li distingue , nè mai riforma- 
tore di città, e di religione giunse all’ in- 
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< \r costiimi sono pure una delle 
• possentissime cagioni ^ che influi- 
. scono sopra la natura del governo, 
e lo spirito di libertà mantiensi ^ 
ove i costumi sono illibati , e Ip 
spirito di servaggio , è necessaria- 
ménte collegato alla non curauza 
delle donne: cosi in" Asia, in Tur- 
chia non può supporsi-, che una 
donna possa rimaner sola un' mo- 
mento con un' uomo senza abban- 
donarsi alle sue voglie ; ecco per- 
. chè si rinchiudono le donne e gli 
uomini a vicenda divengono schiavi. 
Presso i popoli «semplicr, e selvaggi, 
i due sessi prendono i bagni insie- 
me senza riuettere alla loro nudità, 


*ento suo , se non guadagnando T annuo * 
delle donne , le quali siccome dotate di spi- , 
rito più mobile , e flessibile , e di più calda 
fantasia , risentono , e comunicano più di 
leggieri quell* entusiasmo necessario alle •’ • 
grandi riforme. T. , • i 
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e le figlie sono libere, e .facili; ov& 

1 costumi sono puri, come in Sviz- 
.zera; in Inghilterra ^ nel popolo, 

,le donne sono fedeli , ed attaccale ^ 
a’ loro doveri, così tali paesi sono 
liberi. In Spagna in Italia, e in 
tutte le grandi città d’ Europa, Pa- 
rigi Londra, le figlie sono tenute 
in riserbo e sopravvegliate, imperoc- 
ché ivi i costumi, sono depravati 
^ le donne sono meno fedeli , e 
«meno esatte ai loro doveri , perciò 
tali paesi hanno bisogno di gover- 
nili , che abbiano léggi più severe # 
per mantenervi l’ordine, e supplire 
così colla forza a ciò j che la mo-' 
rale pubblica non può ottenere. Si 
osserva d’ altronde, che le donne 
più feconde , e le migliori madri , 

* sono precisamente le più caste , 
mentre le persone licenziose, sono 
assai sovente sterili , o le sterili 
sono più licenziose. *“ - 

Ma un’ altra causa contribuisce 
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ancora la queste impe- 

rocché "ove i costumi sono casti -, 
ivi' precisamente ,• il numero <lel- 
, Jie femmine , è assai menò rii quel- 
lo degli uomini > mentre lé regio- 
ni^ ove havvi dissolutezza 'né* co- 
•stumi', hannovi più donne -che uo- 
mini. Or^- in questo ulti mo caso 1^ 
donna è obbligata ad essere meno 
riservata ^ imperocché essa non ha 
da sciegliere, e T uomo esige cor- 
tesie, “perchè accorge che il pro- 
prio sesso è raro : ma nei luoghi , 
ove W hanno 'poche^donne convien , 
che l’uqmo si distingua, e facciasi pre- 
ferire j-'itì! allora la donnà!si mostra 
più difficile. .nella scielta;?a misura , 
che il numerò -degli, aspiranti è più 
considerevole: cosi più vi avranno 
donne in proporzione d’uomini, più 
esse saranno" facili*, nel caso con- 
trario, la èp^ avverrà in ragione 
inversa. Ne’ jnèrìdionali , ’ é 

sotto la^ Zona 
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donne sorpassa di molto quello de’ 
maschi , nei paesi del Nord , e fra 
Je Zone fredde sono più' numerosi 
gli uomini^ e nelle grandi, città , 
come a Londra a Parigi il numero 
delle donne in, proporzione è più 
considerevole , che nei villaggi cir- 
convicini: così ove i 'costumi sono 
dissoluti, ivi il sesso femmineo ab- 
bonda j ove v’ha illibatezza di co- 
stumi j havvi più numero d’^iomi- 

ni , che* di donne. ' 

/ • 

1 V i 

- ARTICOLA XV. . : 


Qual è la cagioTte della sovrabbon^ 

, danza delle donne ne* paesi caldi ^ 
e di quella degli iion^ni. ne* paesi 
, freddi. , / \ / 


L. 




la cagione della sovrabbondanza 
del numero delle donne ne* paesi 
caldi e . di quella, degli uomini ne’ 
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paesi freddi, dipende da due pre- 
cipue sorgenti. Primo/ dall’* indebo- 
limeuto degli uomini al mezzodi , 
e del loro vigore, al Nord. Secondo 
dair uso della/ poligamia e quello 
della monogamia. Lgli e certo, che 
gli uomini robusti , e d’ una certa 
maschia struttura , geìieràno ‘'comu- , 
iiemente. più maschi j che ' fanciul-' 
le , imperocché essi contribuiscono 
maggioi mente alla formazione /del no- 
vello essere, sovrattutto quando la 
femmina ha mèno vigoré : da ciò , 
ne viene , che gli uomini .del Nord, 
essendo d’ una complessione robu- 
sta ^ - più di quelli dei mezzodì , 
debbànb- influire, assai più di loro 
sui prodotti ^della^ generazione , c 
sotto la Zona 'Tòrrida , che pel 
.sommo calóre gli uomini sonò sner- 
vati j ed eifemmìnati , che • hanno 
.voce delicata', poca barba sul men- 
to , pochi peli debole .^muscolatur 
ra, spaile, e petto depressi^ fiali-' 
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clii’’ larghi al par delle donne , di 
poco influiscono sopra i prodotti ' 
delia generazione. Un’ altra cagione 
concorre alla maggior moltiplica- 
y/ione di ‘donne ne’ paesi caldi, ed 
è, che il calore accresce in esse 
r amorosa passioni , e negli nomi- 
ni la afiìevolisce : la stessa cosa os- 
servossi da lungo tempo , che le 
donne erano inclinate all*’ amore 
nella estiva stagione , e gli uomini 
nell’inverno. Ora quanto più Tes- 
sere umano , sente vivamente V a- 
more, d’altronde a condizioni egua- 
li , ha maggior influenza sull^^ ri- . 
produzione della specie : così gli 
uòmini essendo vigorosi al Nord , 

G durante T inverno, producono più 
maschi;, alT opposto ha luogo appo 
le donne in estate, e ne’ paesi caldi. 

Ma la poligamìa mantiene ,di ne- 
cessità la poligamia, come sen scor- 
gono esempi tia gli uomini-, iinpe- 
jocchè è maggiore U prodotta delle 
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pecore ^ 4eHe capre , ^e. delle" gio- 
veiiclie , di quello ^nèn sia il> nu-< 
mero, dei tori, caproni, e montoni. 

egli augelli poligami , come i podli^- 
ie temmiiae nascono in pii! ntnaero 
che iieJie specie^ monogame (Of Un 
nomo ip, braccio a. piu femmine 
s alile vciisce pei ripetuti piaceri , 
mentre la donna , cbe^non possiede 
per così dire ^ che nn quarto,» b 
un. terzo d uomo: dee aver maggior 
prevaletO^: aito 4Ìe}la. .genera* 

^ioiie. 'K^ultah quindi . ehi^; essa in* 
fluisce di più xQi;pa*bpffVo. sesso nella 
piìopagaz-ione y e .prodereonsi quindi 
pm jwa^iije, dbe masciii,.. lifeattì 
questo e éiò , che accade geneipa<l^ 
tneiflc ^ nelle ) uaipni ^ ove il mafrito 
ù^rtCl^Uvamente ;s lei. più debole (2}^ 

* . ■* 

* ♦ * • 

' j • ' ' ■ 

' (:i) WiU«jgl%. OrnHhQl. ftMKL i5. Har- 

yey.de gfinerat |^c, 84. 

(2) Hippocrates de gen. 
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e Forster riferisce più esempi' in 
appoggio di questa asserzione su ciò , 
eh’ ei vide presso le diverse na- 
zioni poligame (i) , e si sa clic gli 
uoiuìdì di complessione linfatica pro- 
ducono meno maschi j che femmine. 

Air opposto allorquando popoli^ 
semplici vivono presso che senza 
guerre , senza emigrazioni , senza _ 
mestieri penosi , senza marina , e 
commercio^ che rapiscono tanti uo- 
mini , in allora la sovrabbondanza 
de’ maschi ordinaria héi monogami 
soprattutto ne^ climi freddi, dee ac- 
crescersi indeterminatamente e ne 
risultano in fine scarse le donne in 
proporzione degli uomini, e la Po- 
liandria si stabilisce come presso i 
Tibetani ^ ed alcuni abitatori del 

^ • 

*- f 

(i) Observations sur les especes humaìnes 
dans le secoad Voyage de Cook in 4- T. 5;, 
p. 555. 
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Boutan ^ e del regno di Nepaul 
al centro dell’ Asia , e. di alcuni 
selvaggi del Nord dell’ America ( gli 
Irochesi T soniiontorans hanno una 
•donna, che appartiene a due uo- 
mini secondo Lafiteau) (i). Gli an- 
tichi Bretoni al dir di Cesare con- 
lentavansi d’ una donna per molti 
uomini^, i Naires di Calecut sovente 
non h'auno clie^ alcune donne, che 
fra loro dividonsi. Il numero degli 
uomini è sovrabbondante ai presen- 
te negli Stati' Uniti (a) : cosi nella 
nuova Spagna , perocché v’ han- 
no ancora, novaiitacinque donne per 
cento uomini j -^deU resto gli Kuro- 

' - , 1 ' ' - » ■ ' ■■ 

r '■ - ■ . ' 

, (i) Moeurs des Sauvages anjericains. Pa- 
ris 1674 4 A» lacciat. 477 -'^ - 

’( 2 ) ‘Samuel Blodget. Statistica! manuel 
'for thè United i ijtatès. 'Phiiad i 8 o 6 . 8 . 
facciat. 75 ,' Humbpld. Essai polii. Voi. r, 
facciat • iS;. , 

FoliL ' ' 12 ' 
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j)ei, die passano in queste nocelle' 
contrade, accrescono questa sovrab- 
bondanza j die naliiralmente esiste • 
presso gli Indiani dèlia Puebla , della 
iiovella Valadolid sertza che per 
altro la Poliandria sia Stata stabilita 
tome in p ri n di pio fra 1 oro. 

Egli non è generalmentè veno , 
che gli stessi popoli poUgàniI siàno 
tutti gelosi delle lóto dònne, co-- 
ine pretese alcuno -, imperocché è 
ingiusto l’ esigere ddle dotine la 
fedeltà, allorquarnlo a viéenda *nGR 
viene a queste conservata. Vero ‘è 
che la colpa nón ha^ conseguenze 
'eguali, h.è risultaménti simili per 
la società nell’ uno e nell’altro ses- 
: intanto vedonsi in Italia i Ci- 
cisbei, ed in Spagna i Cortejos rim- 
piazzare alcuna vòlta i mariti ^ senza 
' che essi abbiano diritto di lagnarsene. 
V’ hanno parecchi esempi di nazio- 
ni, appo le quali i mariti ^ono oh 
tremodo buoni , parlo de’ popoli 




2^7 

In'diani, ed Africani (i) , e se iie 
viddero anche presso i Tartari-, ed 1 
anche nella Scozia ed in Inghil- 
terra ( 2 ). Le leggi , che spettano 
ni doveri conjiigali sono in alcuni 
paesi singolarissime , imperocché 
voglionsi nella prima notte delle 
nozze i segni della verginità presso 
la massima parte dei popoi Asia* *- 
tici ed Africani, ed ognuno conosce 
lejeggi di Mosò ; che al Deutego- ‘ ; 

lioniio capo ventidue , a questo ri- 
guardo si spiegano chiaramente: cosi 
^li Ebrei hanno ancora la costu- 
manza di richiedere dalle loro no^ 
velie spose dei pannolini intrisi di 
sangue j e lo «tesso -^vuoisi in Ale-’ • 
magna al dir di Valisnieri . (3) , e 


(1) Cadamosto. NavigaL c. q 5. Marco 
^Polo lib. 2 . C. 38., 

( 2 ) ' Buchanan. Ber. Scot. lib. IV. et 

• Sveton, in ’Calignl. Gap. 

• . (5).(ialer. di Mineiv. VoL'Ul. fece. 4 1 5. 


Digitized by Googic 


V 


a68 

gli Spagnuoli aveano lo stesso uso (i), 
ed è un dovere indispensabile pres- 
so i Turchi, gli Egizj, e Maroche- 
si , »ed(altri AlVicani al fiume Gam- 
Lie ( 2 ). I Persiani, gli Arabi al dir 
di Niebur. Gli Asiatici' come asse- 
risce Sonnerat , Le Gentil, ed una 
quantilà d’ altri viaggiatori , manten- 
gono un cotal uso, e al Darfour si 
adopera perciò un eccellente mez- 
zo , che consiste nei cucire la va- 
gina alle picciole fighe ? 
-sciandole, che una picciola aper- 
tura perule naturali evacuazioni ^ 
ed i mariti all’ epoca del matri- 
;monio con 'un tagliente ferro ne 
dividono le congiunte labbra. Al- 
trove poi si accontentano di porvi 
un anello , che_ abbraccia le due 
. labbra (3) . Le fanciulle Circasse 


(1) Raiicbin. de moib. virgin. face. 368* 

( 2 ) Saint Olon. Voyag. a Marce, face. 86. 
(5) Pierre de SinU è. V oy ag. eu Guinee. V. i . 
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portanQ una' cintura , o un corsetto 
di cuoio ben cucito ,, che "il solo 
sposo^ ha diritto di' scucire con un 
tagliente pugnale , ed' i Gosachi al 
dir di Lambert (i)‘ i Russi,' i Si-., 
beriaiii sull’ asserzione di Cliappe * 
Ranno ancora T uso d’esigere, lé- 
prove sanguinolente .della deflorazio- 
ne , come <i Greci; dell’, Arcipelago 
al dir. di Sontiini. Ma per.-non e^s- 
sere trovate in dlffetto, Ìe figlie itn- 
maginarono mtezzi^da simulare sem- 
pre la. vérginità.^ quindi alcune fani 
uso d^una picciol vescica , sottilissi- 
ma, ripiena 4i sangue, che romper 
doveasi nell^ atto della r copula. ^ < 



' ( I ) Ree. de 
facciat SS4- 


Voyag. au Nord Voi, a; 
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- ARTICOLO. XVI. 

Peìla* Monogamia, ' ; . : ì 

T . • ^ 

JLja monogamia al contrario cssen- 
do in aso ne’ paesi-^freddi, ove gli 
uomini 'naturalmente sono vigorosi* 
più delle dònne , quelli pròdurran'* 
no più masthi. -La monogamia rendo 
anche' necessaria la continuità della 
monogamia. Ma havvi un’ altra con- 
siderazione a fate, ed . è che il rap- 
porto del^ numero fra i sessi , varia 
ancora secondo lo stato de’ costa- - 
mi , diffatti ne’ luoghi ove sono 
depravati ^ gli- uomini si iiideboH- 
scono ^ e la quapl-ità delle donne 
aumenta. Il rapporto è inverso ne’ 
v.paesiV ove i costumi sono purissi- 
mi, dappoiclìè^ ivi gli uomini con- 
servano tuttavia loro robustezza: 
quindi nelle contrade del Nx>rd, e 
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tveMuoglii abitati da uomini poveri, 
e casti,- come nei monti della Sco- 
zia , della Svizzera, delle Alpi, in 
Svezia j Danimarca, in Russia , ne’ 
paesi democratici il numero de’ ma- 
schj soi;passa quello delle femmine 
d’uri i 5 .®° , d’ un 14.''’“, ed anco 
d’ un 12."’" A misura, che i paesi 
sono più caldi , più doviziosi , più 
sottoposti alla schiavitù , e che i 
loro abitanti hanno costumi depra- 
vati ^ la proporzione ' non è più che 
d’ un 17.*”°, d’ un 20."*°, e meno 
ancora : finalmente il numero di 
ciascun sesso e presso a poco eguale 
nella Francia meridionale ^ Italia , 
Spagna , specialmente nelle grandi 
Città , imperocché i costumi ivi es- 
sendo meno puri , che nelle cam- 
pagne , e ne’ luoghi freddi , il nu- 
mero delle donne ivi aumenta. A 
Parigi , a Londra v" hanno più 
femmine , che maschj ; avviene 
il Contrario nelle campagne di-. 


^grandi i vjf- 

lici '^^ucono più 'fanciulli : ;i cit^ 
té '"generano più jSglie. Là polir 
gàiuia si introdùcé'sò^&tfi^ col fat- 
to nelle città assai '"^òpòlose-, ma 
nelle capanne regnanclo" la (purità 
de’ costumi^ maritiensiia'nioTiOgamià: 
Sotto di un caldo Cielò ^convie- 
lie , che ■ gli^ uomini prendàifiol più 
donne ad un tratto ‘j dà pmc|iè/essè, 
coine dimostrererào/^in‘|éè^ :^tao iù 
maggior copia: se 'in -talì^ ^cònìrade 
più donne debbptìò appartenere' ad 
uji 5?ol uomOj'unà'’ sola' al Nòrd, do* 
■yrebbe avere *|iarè'òchj' inari^^ se 
la conservazione delV ordine socia- 
le*' e il diritto di paternità , noii 
si N'opponessero 'ad una ■ tale, dispo- 
sizione ,• imperocché chi soddisfe- 
rebbe ai ^doiVeri^f ^i padre , allor- 
quando ndnf.Tf*fòssé 'persona , che 
persuasa' fosse d’ èsserlo realmente ì 
Ppfféhhe costui essere rispettato ] 
0èt- obedito’ in - una famiglia-, che. 
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diverrebbe mano mano, in possesso 
di molti ? 

Il Tibet essendo un paese mon- 
' tuoso, . oltreraodo freddo dee , natu- 
ralmente -produrre pili maschj , che, 
femmine. Il' suo isolamento dalle 
altre nazioni, mercè delle catene 
. di moliti^ lo spirito pacifico, e se- 
dentario, che la religione inspira 
a’ suoi popoli , il difetto di com- 
mercio , non fanno consumo veruno 
d’ uomini , come accader .suole del- 
le nazioni Europee belligeranti ma- 
rittime, commercianti , ed -intrapren- 
denti : la. sovrabbondanza d’uomini 
s’ accrescerebbe adunque eccessiva- 
mente al Tibet, se la saggezza dei 
legislatori , non vi avesse opposto 
un qualche vincolo : cosi il Governo 
Teocratico di questo paese., intera- 
mente è composto d’ nomini consa- 
crati al celibato, ed il paese è pie- 
no di chiostri, ci’ uomini, ciò non 
ostante il costume di dare ad una 
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sola donna più maritT ( scieglienclo 
a prerereii/.a ([uelli d’ una slessa fa*» 
miglia j o fratèlli), dee accrescere il 
muiie;0 de’ luaschj nei prodotti del- 
la generazione, iinperocchè quest’ul- 
timo sesso ivi esercita' maggiore in- 
fluenza. Un -altra ragione riferita dal 
viaggiatore Turner (i) si è, che il 
. paese essendo oltreinodo sterile , 
questa poliandria , o questo matri- 
monio d’ una- sola femmina con più 
uomini in illimitato numero popola 
assai poco , e quindi previene la 
nascita d^ una quantità di fanciulli , 
che la miseria di queste regioni 
esporrebbe a sicura morte, come 
seii scorgono esempj terribili alla 
China, ove i parenti sono sovente 
costretti abbandonai’e i figli loro in 
balia della sorte, e agli orrori della 
indigenza, - 


(i) Ambass. au Tbibet T. 2 . p. i4y* 
tvaib frane. 
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- Io osservo in tale' occasione, che 
la poligamia è al contrario fe!ice<! 
mente stabilita ne’ caldi dirai , ove 
la copia delle loro produzioni, perr 
mette di -allevare , e prèsso che 
senza dispendio sommo un gran 
numerò di fanciulli. 

Se le donne sono necessaria- 
mente schiave, quando molte, di 
esse appartengono ad un sol ma- 
rito, la conseguenza dee essere in- 
;versa al Tibet j e Turner diffatti 
riferisce che una Tibetana è cosi 
gelosa de’ suoi dritti di sposa, quan- 
to lo è uu despota Indiano per 
le belle, che popolano.il suo ser- 
raglio. * se gli uomini iyi sono in 
qualche mudo schiavi della donna , 
il,matrinàonia dèe -loro, poco spia- 
cere , quindi lo stesso viaggiatore 
conviene ,, che nn tal giogo ' loro 
sembra odioso. Quanto ia gelosia, 
e gli odj ' velenosi non- turbereb- 
bero, le famiglie con. di&eordifì d(^' 
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. mesticlie per la preferenza , o per 
la sola idea della divisione d' un 
cuore ? Quale esistenza sarebbe ella 
mai, nel trovarsi perpetuamente in 
concorrenza con dei rivali , e di 
non avere che una quinta , o sesta 
parte del cuore d’ una donna? come 
stimare colei, che cerca illimitati 

> piaceri nelle braccia di piu sposi ? 

La donna schiava geme nel serra- 
glio d’ un orgoglioso sultano , che 
vuol forzare gli omaggi del suo cuore 
senza degnarsi di conquistarlo , 
e non vede , che vili stroinenti 
di voluttà nelle compagne di sua 
esistenza. Ma quanto più sarà an- 
^cora infelice Tuomo sottomesso ai 
vergognosi capricci d’una Messalina ? •• 

L’ impero possentissimo deir abltu- 
. dine ha dovuto affievolire una parte 
di si gravi inconvenienti j il carat- 
tere freddo, e timido dei Tibetani, 
la forza d’ una venerata religione , 
hanno potuto sole mantenere la po- 
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liandrifi, costume contrario ailé viste 
della natura, Opponendosi alla rad-' 
tiplicazione della spècie , ed usur- 
^pando la possanza dell’ uomo per 
^accordarla alla donna. .i. . * 

Dalle differenze di numero fra-| 
due sessi y ne ségue^ che molti uo- 
mini, non essendo provveduti d’ unà 
sposa nelle fredde contrade del Nord, 
^^^i8oha meno attaccati alla, società ; 
alla patria, e sono più portati ad 
abbandonarla^ intraprendendo viag- 
ed emigrazioiii,^ a formare delle 
colonie lontane a rovesciarsi con 
' mano armata nelle contrade meri- 
dionali , a divenire in -fine più au- 
daci e guerrieri, che gli altri po- 
** poli 5 tutto ciò è conforme a «quello, 
che ^ ci tramandano le istorie «dei 
popoli del Nord, eh’ essi’ discesero 
in ogni tempo 'dalle loro ghiacciate 
^;^mo!re nelle regioiii più prospere 
Mezzodì^ nè essenndo collegati a 
veruna famiglia ^i non mancando di 
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robustezza , e nulla avendo a per-t 
dere, poiché nulla possedono , van- 
no cercando donne, pane, e riposo 
ne’ luoghi , che loro presentano sir 
raili vantaggi . Gli abitanti della . 
Torrida al contrario carchi sino 
dalla gioventù di numerosa prole , 
e della cura di più donne , per 
1’ airievoliniento corporeo, sono pri- 
vi e della volontà , e del polere di ^ 
simili intraprese., essendo imposto 
loro il bisogno d’ essere sedentarp 
Alla Monogamia pure noi dobbiamo 
attribuire il costume del duello 
' presso i popoli del Nord, imperoc- 
ché i Tartari, i Turchi, gli Asia- 
tici'', e tutti i popoli poligami, non 
seguono una siffatta crudele costu- 
manza , anche nei paesi scttentrio.- 
nali , perchè hanno molte donne: 
infatti la più grande sorgente di 
dissensioni particolari fra gli uomini 
rinviensi nella concorrenza ad una 
sola donna , ciò che non ha luogo 
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ae* paesi poligami. G^i animali- al- 
tresì fra loro .conibattOQO all’epoca 
del. salto, per godere delle loro fem- 
mine , e i cani , 4 lupi , i cervi , i 
tori y i galli, de quaglie lottano in- 
nanzi .di possedere la femmina ; 
quindi il costume del duello sorse 
da popoli monogami del Nord, per- 
chè sorpassando il numero degli 
uomini quello deile donne, da coli'* 
correnza' in ogni tempo ' produsse 
terribili risse pel loro possedìnaen- 
to y e quantunque', c ih: lineilo abbia 
‘tuttora f onore, per oggetto^ egli è 
perchè r onore è un titola in amore 
per 'Ottenere, la preferenza sópra i 
rivali^ non potendo una donna 
amare còlui , che non teme V infa- 
mia,. Una tale idea è anche nelP ort- 
dine .naturale. £ certo', che, nella 
generazione la natura avendo per 
oggetto ia delle specie.^ 

essa per co^ dire seminò da .discor- 
dia pe^ campi dell’ ainore ^ aifiucbè 
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gli iudividui deboli fossero allonta- 
nati , presciegliendo i più robusti ; 
quindi la massima parte degli ani- 
mali air epoca degli amori battolisi ■* 
fra loro nellk guisa medesima che 
i giovani rivali si disputano la stessa 
beltà. Ed è proprio del cuore delle 
donne come di quello delle femmi- 
ne degli animali di preferire i ma- 
sclii più vigorosi”, i pili coraggiosi, * 
sia perchè si ripromettono da essi ^ 
maggior copia di piaceri ^ sia che 
essi divenir possano appoggi più 
solidi , e soccorsi più possenti per 
un* essere si delicato. 

La natura sempre ammirabile ne’ 
suoi divisamenti , ricompensò collo 
spirito la donna, che cogli anni va 
perdendo e bellezza , e fecondità. 

Io non so , se ogni donna passata ^ 
r epoca critica , divenga più spiri- 
tosa , o più ragionevole che gli 
uomini della stessa età. La lunga 
esperienza della gioventù, lo studio 
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del cuor umano e della ' società’, 
■ somministrano allora alla* dontìà 
questo" fino tatto , ‘ questa' scienz^ 
delle convenienze; questa , abilità di 
scorgere , "cui nessun uomo al pàb 
d’ essa può arrivare, non avendo 
osservato le cose sotto le stesse" 
relàziòni. Esse in ogni ' tempo , e 
presso lutti i popoli '.arrivate ad 
ùna‘ certa età, meritarono la vene- 
razione degli uomini, e nei paesi 
stessi, ove sono schiave come in 
Turchia'^ in Persia. ^ Alle Indie le 
madri di famiglia riacquista nò Y a- 
scendénte , che loro danno la pe- 
Detrazione, e avvezze per' lunga 
esperienza alla cognizione del cuor 
umano, sanno governarlo e volgerlo 
a lor * voglia , così sciegliévansi wi 
. pavssatd^a’ giudicare' nelle quistiòni 
che involgevano, e siccome T età 
fe’ sparire* i ' loro vezzi;, esse la- 
sciansi piò' vincere pei vantaggi 
della bellezza ^ e della gioveh-i 
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tii. Questi popoli ancora in istnlo 
di seiijplicilà 5 trovando tanta abi- 
lità nelle vecchie donne , sovente 
loro attribuirono un carattere divi- 
no , e siccome sovente i loro vati- 
cinj de’ futuri avvenimenti erano 
spesso giustilicati dalT esperienza , 
che esse aveano acquistata , gli uor 
mini non tardarono a crederle .in- 
spirate dagli Dei , e dai demonj , e 
quindi in tutte le antiche religioni 
hanno sempre avuta una si grande 
influenza. Esse un tempo appo i 
Germani ^ Ebrei , Greci e Honiani 
pronunziavano oracoli, e le Sibille, 
le Pitonesse, le Streghe ^ le Maghe, 
le Sacerdotesse, erano vecchie don- 
ne istruite nell’ arte di governare , 
e signoreggiare le anime semplici 
col timore, e la speranza, possen- 
tissimi moventi dello spirilo umano. 
Anche al di d’ oggi presso i nostri 
buoni Villici le vecchie femmine 
hanno molta autorità negli interessi 
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della vita^ che non gli uòiiiini, iu- 
fluentlo. so mmaniénte!^ tulio • spirito 
infantile péi loro Tacct)ntij e storie, 
edpin alcuni' luoghi prendonsi an- / 
cora per streghe- del. pari , . che si 
tenevano già tempo, siefcotóè. éltrel- 
tauti stregoni , e maghi gli uòmini 
istrutti più del volgo, qua li .furono. 
Roggero Boccone j un Alh'èriQ U 
grande^ un Gerberto , Arnaldo 
yUlanova eco. Un’altra causa sem- 
pre più aumentava queste opinioni. 
Siccome le donne hanno un siste- 
ma nervoso mobilissimo e le loro 
isteriche afiezioni s’ aumentano so- 
vente col cessare del flusso mestruar- 
le, i- sintomi slraordiriarj, e le con- 
vulsioni di questa malattia persua- 
sero agli spiriti deboli ,\che queste 
donne erano ammaliale , o posse- 
dute dai diavolo , e non ci vuole , 
che una tale fama , perchè oguujio 
s’ immaginò eh’ esse fanno dei mi- . 
racoli,ved ognuno comprende qual 


jKllllZm 



284 

prodigioso ascendente debbano pren- 
dere queste donne sulla massa degli ^ 
spiriti deboli. Ecco perchè ancora 
trovansi tante avventuriere astrc^o-'^ 
* ghe , ecc. e 'tante persone che vanno 
a consultarle anche nelle città piu' 
rinomate per 1’ istruzione e le co- 
, gnizioni de’ loro abitanti. 

Noi abbiamo detto , che tutti i ' 
visceri nella vecchiaja , divenendo 
secchi , e rigidi , non ammettono 
più sostanza riparatrice, e siccome 
la nutrizione non più può distri- , 
buirsi nelle varie parti , e i vec- 
cbj debbono mangiare pochissimo^ 
quindi il loro ventricolo oltremodo 
si indebolisce; i loro denti cadono, 
come se conoscessero la loro inuti- 
lità* Questo stato presso che abi- 
tuale d’astinenza nei vecchj contri- 
buisce a mantenerli nel languore , 
nella tristezza, e nella veglia , iui- 
, perocché i fanciulli, e le persone, 
che molto mangiano , e ben dige- 
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i’iscono sono vivacissimi^ irrequieti, 
il loro* sonno è lungo, e facile: Io 
spirito de’ vecclij alterato da lunghe 
meditazioni , indebolito dalla veglia 
e da timori perpetui , che uno stato 
così .miserabile inspira, ricade nel- 
r infanzia; il giudizio si guasta ^ . 
perdesi la memoria, e 1’ .immagina- 
zione 'continuamente agitata da idee 
lugubri, e tristi, non lìnge più, che 
tenebrosi errori , ed' i più grandi 
genj non ne vanno esenti. Lo spi- 
rito delle donne cade sovratutto in 
stravaganti illusioni , e siccome la 
loro organizzazione le trasporta sem- 
pre a qualche sentimento d’ amore, 
esse risolvonsi ad amar Dio , non 
potendo più amare gli uomini : 
quindi V amore , e la devozione si 
sono tempre uniti nel cuoré della 
donna, imperocché è indole propria 
di lei r amare. 

. I 

/ 
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ARTICOLO XVII. 

Deformilà naturnli osservate nelle 

- . donne delle razze negre, 

-IVlblto pari ossi d* una singolare 
produzione , che osservasi nelle parti 
sessuali di alcune OUcntoUe ^ che 
taluno ..paragonò ad una giogaja ^ 
ma siccome »a .questa particolari- 
tà, congiunte hanno altre curiosis- 
i sime particolarità nell’ organizzazio- 
ne di tali individui , quindi noi 

- esporremo minutamente la storia, 
, esaminando una di -queste do ime , 

che per lungo derapo viva , .venne 
' esposta «Ila pubblica «uriosità io 

•Parigi. * ' • ' • ' 

Sarah fcinnsina ' negra , oriunda 
d’ Una tribù di selvaggi ottentotti , 
che erranti vivono nelle pianure, 
e nei deserti al Sud del *contineQt9 
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africano, venne condotta in Europa 
'dà un olandese del Capo di buona ^ 
speranza, e venne in diversi luoghi 
luostratà* 'al pubblico > sovrattulto , 
"a Londra , ed a> Parigi., Morì' poscia 
Del i8l6 in quest’ ultima città di 
Dnà' malattia infiammatoria , che 
venne vieppiù accresciuta dall’ im- 
■j^rudente alniso di liquori spiritosi, ' 
"di cui era appassionatissima. * 
Trasferito il di lei Cadavere ài 
Smiseo di storia naturale, n'e venne 
.fatta la sezione, e le .particolarità 
•rinveliòte hèll’ organiz:zazione di 
"questui hdi'viduò formarono T ogget- 
'to d’tiha rniéressante ; ‘e dotta mò- 
■'rnoria iché il 'Signor Professore 
^^Gtìvrer ^èsse, ‘all’ Accademia delle 
"‘i^cfiehze. ■ ‘ ^ 

''/‘^Noàlró . divisàmètitb ora' è ‘^udlo 
' idi ‘ 1 ildà|gàrè'TS 0 pràtì;ùttb le caigioni 
‘'d’nna òì ‘àtfaordinaHa còufonnaziò- 
ne, dì cui sio d’ora ìion ^en diede 
^xhe là sok deàcfiziòiié. 
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Quantunque da molti ^ sì fosse j 
sospettato in questa donna una stret- 
tezza degli organi sessuali , analoga 
a quella, cj^e molti 'viaggiatori an- 
nunciarono essere propria delle Ot- 
lenlotle^ che abitano ne’ contorni 
del Capo di buona speranza, questa 
^Sarah però ricusò sempre di assog- 
gettarsi a questo genere di ricer- 
che , almeno in Francia ; imperoc- 
ché assai il Signor Sommervilie l’ha 
descritta in alcuni giornali di Me- 
dicina Inglese. 

Non fu che alla morte di questa 
donna ottentotta , che si rattiiica- 
rono gli errori da lungo tempo so- 
stenuti sopra il preteso grembiule 
di perle delle Ottentotte , ina essa 

ofliì nell’ enorme volume delle sue 

* • 

natiche^ e de^ suoi fianchi la con- 
ferma delle osservazioni fatte .da 
Levaillant sopra le donne della tribù 
dei ìjonzovanas. 

'V ero è che queste singolarità non 
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({ sembrano comuni a tutti gli otleu- 
lotti, e sovratlutto in quelli , che 
D \ivoiio in una iniperretta civilizza-* 
j. zione vicino agli olandesi del Capo: 
perciò Barrou , ed altri viaggiatori 
; negarono l’esistenza di queste parti- 
, colarità nella conformazione delle 
^ donne di que’ popoli. Ma è princi- 
palmente nelle tribù selvagge le più 
misere, le più feroci, appo i 
sckismans , razza feroce ed indomi- 
ta, che vive di rapina, e di vio- 
lenza , senza regola , senza tetto 
senza famiglia, nelle roccie, e nelle 
calerne, che vanno nudi, attaccano 
di notte, non conoscono nè legge, 
nè freno, e che si inseguoiio quai 
I fiere; egli è in queste che conviea 
ricercare tali bizzarre ])arùcolarità 
organizzazione. 

Nella struttura del capo, e delle 
' altre . parti del corpo , si approssi- 
mano questi ottentotti Bosohi^m ins 
alla famiglia delle scimie p come 

I, i3 
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,pure per alcune analogie di coslu- 
jni, e d’abitudini comuni alla razza 
negra, ed ai mammiferi quadruma- 
ni, siccome venne già indicato' da 
Linneo nella sua disertazione detta 
Anthropomorpha ^ e da Camper 
nella sua disertazione sopra i linea- 
menti del viso, e finalmente da altri 
autori *(i), egli è per ciò che noi 
ìion ci occuperemo che delie ca- 
gioni particolari della conformazio- 
ne di queste donne Boschismans 
delle quali noi abbiamo avuto sotto 
gli occhi ini individuo per cosi 
dire addimesticato in Europa/ 



■A 

(i) Vedi Virey storia Naturale del Gen, 
l'Umao. Voi. 1. V : ’ ; • ' " 
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ARTICOLO XVIII. 

^ ** 'irò 

Dei tumori adiposi , che tromnsi so- 
' pra il coccige d* alcuni ottentotti: 

« ^ • m f * 

XjevaillanI , che primo vlcldé’ a 
ciò che sembra gli Ottentotti della - 
tribù - dei Houzo0anas^ ^ caricati, o 
ae si vuole ornati di questi singo- 
lari cosciuetti adiposi posti sopra 
di ciascuna natica ^ ha rimarcato , 
eh’ essi oscìlavano con una specie 
di tremolio ogni vofta, che 1’ indi- 
dividuo agitavasi^ ed osservò i pic- 
' cicli Ottentotti adagiarsi , ed ag- 
grapparsi eopra tali prominenze , * 
senza che' la madre avesse bisogno 
di tenerli. I tumori coccigiani della 
donna Sarah provavano egualmen- 
te un -simile tremito; ella sapea 
alcun poco la lingua Olandese^ quin- 
di disse che tali prominenze si 
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erano sviluppate principalmente do- 
po d'aver figliato; avea avuti due 
figli dall’ uomOj col quale crasi ma- 
ritata ^ e sembrava dell'età d’ anni 
Tentotto circa. Nel fiore della 'gio- 
ventù le figlic; del pari *cìie gli no-, 
mini, il cui tessuto cellulare è più 
solido j non hanno tali tumori , o- 
per lo meno , non sono sviluppati: 
sì mostruosamente. La notòmia della - 
Ottentotta Surah fatta al Museo di 
storia naturale, mostrò al di sopra ‘ 
de’ muscoli grandi glutei enormi 
masse d’ una pinguedine presso che 
fluida , e trenfante qual gelatina j 
questo adipe era contenuto fra le 
lamine assai staccate del tessuto 
cellulare , o lamelToso subcutaneo 
di queste parti , e si estendeva 
lievemente intorno ai fianchi ^ dei 
quali essa aumentava l’ apparente 
ampiezza: le sue poppe erano lun- 
ghe , e pendenti come nella mag- 
gior parte delle negre ^ e contene- 
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vano egualmente una abbondantis- - 
siina quantità, di questa pinguedine- 
presso che fluida. 

Volendo dare una spiegazione più ■ 
o meno verosimile alla formazione 
di questi tumori adiposi ^ ed alla 
loro posizione appo la massima par- 
te delle donne selvagge dell’ Africa 
australe ,, convien innanzi tutto im- 
maginarsi tali donne sempre nude, 
nel loro Araa/o attruppamento , ran- 
nicchiate Finterò dì ad un cocente 
sole*press’a poco alla maniera dei 
Babuini , dei Mandrili , dei Bertuc- 
cioni , e di altre .scimmie a natiche 
nude ^ e callose dello stesso paese- 
di gran calore del clima tenendo* 
fluida la pmguedine che si depone 
neì> piccioli spazj del tessuto cellu- 
lare sottocutaneo, la farà discen- 
dere, ed amnaassare nella parte più 
declive del*corpo di questo indivi- , . 
duo janhicchialpjciò dunque avverrà 
Verso il coccige, e la stessa cosa 
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accadrà deu adipe delle ‘^parli àn-- 
terlori del petto , che si verserà 
nel tessuto cellulare delle poppe, 
còme in due bissacele. Le , donne 
avendo sovrattutto un tessuto cel- 
lulare meno resistente, è solido che 
gli uomini , e le giovani persone 
nelle quali le parti godono .ancora 
di tutta r energia della contrattili- 
tà, saranno' più esposte a simili 
raccolte adipose più che i’maschj , 
i- quali d’ altronde ^esercitansi di più 
di quello non facciano queste don- 
ne sedentarie nelle cure della ma- 
ternità. 

Piccioli tnmoretti adiposi, osser- 
vansi pure nel tessuto cellulare sot-- 
to cutaneo delle natiche' nude, e 
calòse, dei mandrilli , e dei babui- 
ni femmine, sebbene in minor quan- 
tità, che appo le donne Ai Houzo^' 
vanas j o' Èoschismans . Ih alcuni 
volatili , ' è quadrupedi si depone 
la pinguedine' verso il groppone, o* * 

\ 
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sopra deir p^o sacro j .e drscende 
abbondantemente , coinè ognun sa. 
sino alla coda, nei montoni di Bar- 
beria , o Affric^ni in generale , ed; 
una tal coda divien qualche volta 
si voluminosa in tali domestici ani- 
mali , che ha bisogno sovente di 
essere portata con un picciolo car- 
ro. Simile raccolta di sebacea ma- 

» V 

tet’ia non può essere attribuita, che 
a questo scolo di sego fuso deir 
r animale posto sotto un sì bru- 
ciante cièlq; ' ' • 

Lo stesso accade di osservare in 
altri animali, che presentano al sole 
alcune pàrti , dóve, il tessuto cellu- 
lare può gonfiarsi e dilatarsi con .tnU 
nori sforzi mercè del calore : quin- 
di le gobbe dei dromedari j dei. 
camelli:, non sono che il risulta- 
mentp di simili raccolte sèbacee, di: 
steatomi naturali sul dorso loro, e' 
non il prodotto di lunghe confri-, 
cazioni dovute al continuo < carico. 



.:iìq6 ' . ^ 

. che portano tali animali *, come pen- 
sò il Sig. De.BiifFon.C II. bue indra- 
no., non dovrebbe in fatti , che la 
sua gobba omerale - ad una egual 
causa ^ poiché^ non porta pesi , e 
dalla più riraota età , vive gran 
‘^parle di sua vita in stato selvaggio. 



ARTICOLO XIX. 


'Rìcéf'che sopra ie cagioni della par^ 
ticolare'^ struttura^ delle parti ses- 
suali delle ottentotte B^ischismans. 


JL primi viaggiatori / che ritorna- 
rono dal Capo di buona speranza, 
fra i quali fu il primo' Kolbe , de- * 
scrissero' piacevolmente un preteso 
grembiule, di pelle , che secondo 
essi .discendendo dal pube degli ot-' 
tentotli, ne velava le parti , che il 
pudore dee' sottrarre agli sguardi. 

" V’ hanno pure autori della metà del 
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decimo ottavo secolo ^ che crtra- 
laandaiio lo stesso errore , mentre 
più recenti viaggiatori sòsteniiero 
essere tali donne conibrmate' come 
le europee, *^Feci notare però, che 
il medica Guglieliuo Ten Rhyne'ia 
un’ operetta* poco conosciuta (i) 
avea assai- betìe esaminata la strut- 
tura delle btteatolte fino dal deci- 
mo "settim»' secolo : es'so dimostrò, . 
che questo preteso grembi ule non 
era che un prolungamento' delle 
ninfe, ma egli credette^ che egli 
fosse artificiale, avendo osservate, 
alcune, di tali ninfe ; che erano come 
digitate-, e -fatte- a guisa di festoni. 
Il rispettabile Sig. Giuseppe Banks, 
che al naturale fe’ deliiiearé al Capo 
le parti miiliei)ri d’ una ottentotta., 
le riguardò come grandi labbra ]. 


’ (i) promontorio Bona? spii. Cbap. X. 
facriat.' -55 Sci'ifftuse ifiS 5 in 8 Voye. 
dict. de$ 9cience« m«d. facriat. 5i4«' 
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■ prolungate sino a sei pollici e mezzo, ^ 
Tale fu 1’ opinione pure di Levali- ' 
lant, che rappresentò queste labbra 
."prolungale da sei' a nove pollici in 
" una ottentotta , che come si sup- 
pose tali erano divenute mediante 
un artificio. Questa opinione pre- 
valse sopra quella di Qucrhoent , e 
del Capitano Cook , \ quali aveano 
riconosciuto siffatti prolungamenti 
per ninfe , piuttostochè per grandi 
labbra : finalmente Perou, e Lesueur 
delinearono le parti femminee d’una 
giovane ottentotta Bochismans ^ e • 
dieflero nella figura che ci venne 
comunicata dal Sig. Lesueur una 
appendice triangolare, caj^nosa ^ ru- 
gosa , brunastra , attaccata per un 
peduncolo alla comissura anteriore 
delle* grandi labbra j allargandosi 
' poscia e dividendosi nel basso in* 
^ due parti che pendono d’ordinario 
, e ricoprono la vulva. Queste duo parti 
possono scostarsi, ed in allora esse 
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prendono rioa figura trlangoLire di 
. quattro pollici circa: sino dalla na- •' ^ 
scita le. fanciulle, portano» questa' 
appendice , che s’accresce colf età ^ 
e pcrdesi col cOngiqgigersi agli ot-^ 
tentotti j o ad altre razze umane > 
o itogli ottentotti civilizzati. 

Nell’ ottentotta notomizzata al 
Museo di storia naturale; le di cui, 
parti femminee furono. modellate in 
' cera colorata colla maggior natura- 
lezza j il preteso grembiule non è 
altra cosa , che le due iiìiife pro- 
lungate,’ e sporgenti da ciascuna 
parte fuori delle grandi labbra, e 
che quasi non si ravvisano. Queste *’ 
ninfe riunite alla sonimitàv' formano 
una specie di capoccio, ’o. pi'epuzior'^ 
allir clitoride , 'brune all’, esterno , 
d’ un rosso nerastro .alf interno,, . 
lunghe. e larghe più di due pollici, 
coprono l’ ingresso della natura e ▼ . 
dei meato orinario esse possono r 
rialzarsi al di sopra, del pubb preis’a 
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poco come due orecchie, aderendo 
‘esse meno alla regione inferiore, e. 
presso il perineo. 

Sebbene il prolungamento, o spor- 
gimento delle^ ninfe non sia raro 
presso alcune femmine^ bianche ^ 
è più frequente ih tutte . le 
donne della razza negra al segno , 
che molte, di queste sono obbligate * 
in certi contorni dell’Africa di re- , 
ciderle, siccome, praticasi* di drcon-' •! 
cidere per la' sua lunghezza il pre- 
jDuzio presso molte nazioni dei paesi, 
caldi. 

1 lobi dejle orecchie si esser- ' 
vano parimenti prolungarsi -, 'gon- 
liarsi, o stendersi; così le -labbra, il 
capezzolo ‘delle mamme sì nelle 
donne , che negli uomini d’ alcune 
, contrade vicine all’ Equatore. L’u- i 
mido costantemente caldo , che 
ivi domina, rende fifcile l’estensione | 
di tutte queste parti rammollite, e j 
presso che nulla contrattili : e la 
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forza d’ accréscimenfo, reca in que- 
ste mia sovrabbondante nutrizione. 
Questi fatti osservansi anche in al- 
cune piante, ed i geranj del Capo 
di buona speranza, che distinguonsi 
ora^dai botanici col uomo generico 
di pelargonj , hanno un fiore irre- 
golare , perchè i due petali supe- 
riori essendo i più riscaldati dal 
sole j prendono un più pronto e 
piìi sensibile aumento , che gli in- 
feriori pelali ombreggiati ) così i tre 
stami inferiori per la stessa cagione 
sove,nte abortiscono j e fanno sem- 
brare eptandri que’ fiori, che na- 
turalmente sono posti' nella classe 
decandria : cosi, i geranj , europei 
sono più reg^olari, perchè il calore 
meno intenso su loro, si distribuisce 
più uniformemente. I fiori persona- 
li • irregolari come le bignoiiie , i 
sesami j le labiate , e inill’ altre 
piante sovratlutto ne’ paesi, caldi ^ 
debbono probabilmente questa irre- 
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golarità originaria ad un accresci- 
menlo ineguale delle loro p.arli , 
imperocché sono sempre le parli 
superiori di questi fiori , e le più 
riscaldate dal sole^'che si gonfiano, 
dilatimsi , incurvansi , mentre le 
parli inferiori restano per difetto 
di l uce j e calorico piccole , palli- 
de , e stentate. La stessa cagione ^ 
che agisce sopra le piante africane, 
Opera sulla specie umana esposta 
sotto uno stesso cielo , ed alle in- 
fluenze perpetue d’ un cocente sole, 

I petali sono le ninfe dei fiori^ co- 
me disse r ingegnoso Linneo ,^ed 
il prolungamento degli uni è ana- 
logo a quello dellcì altre ; il calore 
ivi reca una maggior. copia di nu- 
trizione ^ e di vigore, e in questo • 
sornnio sviluppo di parti degli or- 
gaiii sessuali non sarebbe diflìcile 
lo rinvenire T origine delle furiose 
-passioni, che s’accendono in questi 
esseri, rivalizzaudo nei loro eccessi 
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coUa brutalità < ÌTupudente delle 
scimie , e di altri lascivi animali. 
Guglielmo Ten Rh^ne dice , che 
gli ottentotti vedono le loro donne' 
per di dietro. ^ 

Questo sviluppo delie parti ses^^ 
suali j e delle, passioni i .che ne ri- 
sultano, contribuir dee sen^a dub- 
bio a diminuire 4 jincora. le tacoltà 
morali, ed intellettuali de!" popoli 
di queste contrade, e- può condurre 
, alla spiegazione del perchè sia na- 
.turalmente inferiore da razza negra , 
a quella dei bianchi relativamente 
ai talenti , e ad ogni altro genere 
d’ industria. Noi in ciò riconosce- 
remo. una possente eagioae, che de^ 
primerà sempre l’uomo negro verso - 
1’ animalità ^ sebbene agli occhi del " 
genere, umano , e della natura ap«- 
paja eguale, a- noi. Dilfatti se esami- . 
niamó noi le donne della razza o 
piuttosto della specie negra , ; vi • 
troveremo generalmente una dispo- 
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sizione assai più grande alla lasci- 
via, ed anche una particolare con- 
formazione delle parti sessuali , e 
siccome questa; specie d’ uomini è 
meno » suscettibile dello' sviluppo 
^elle facoltà intellettuali , ella è 
quindi anche più disposta alle fun- 
zioni puramente fisiche , e la più 
parte' dei negri spno bene mutona^ 
ti (r). Le negre sono del pari con- 
formate nella stessa proporzione. 

Tutte hanno come ciascuno sa una 
gola oltremodo voluminosa, molle, 
e pendente anche ne’ climi , ove 
non si ' può accusare il calore at- 
mosferico , siccome al nord degli 
Stati uniti , ma ciò , che sembra 
vieppiù distinguerle dalla razza bian- 
ca si è quel prolungamento natu- 
rale^ delle ninfe , e qualche volta 


'■(i) Bluinenbach. ‘Gen. bum. Varief. nat 
facciat 240. . y ‘ . . 
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della clitoride ben meno comune appo 
le dunue bianche. Da ciò ne venne, 
che in alcuni paesi v’ ha . ia costu- 
manza j o piuttosto il bisogno di 
recidere tali incomodi prolungamen- 
ti. Questo è un carattere particolare 
a parecchie donne di origine egizia, 
o copta (i) , che sono discendenti 
dalla stirpe negra dice Sennini ( 2 ) le 
quali hanno al pube una escrescenza 
carnosa grossa , floscia , pendente , 
ricoperta di pelle , di cui ognuno 
può farsene una giusta idea ^ para-, 
gonandola' , e per la grossezza e 
forma alla- carnosità dì cui è sor- 
montato il becco del polo d’india, 
e si prolunga e cresce cogli anni, 
ed io la vidi', aggiunge 'l’autore'^ 


(1) Cristiani originari dall* Egitto , la di 
cui lingua diceasi Coptiea,- |)erchè Egizisb- 
antica. Trad. 

f . 

(2) Voyag. endlaute, et /basse ■ Egj'pte. 
Paris 1799 in 8 Voi. i. 
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lunga- un mezzo pollice in una fòn*. 
ciulla di otto anni j ed avrebbe 
avuto più di quattro pollici in una 
donna di venti a • venticinque anni, 
È nella recisione di questa incorno* 
da deformità che consiste la circon-. 
cisione deile fìglie, operazione, che 
si eseguisce dalli sette agli otto 
anni , al principiare dell’ escrescen- 
•za del Nilo. Sono le donne dell’alto 
Egitto j che. eseguijscono una. tale 
operazione , nelle strade del Cajro 
gridano. £ qui la bras>a circoncidi- 
tì'ice. Un rasoio , un pizzico di ce- 
nere, bastano a ciò. Fra i Sirj e gli 
Arabi- pure v* ha una tale costu- 
manza,' e si yeàe.iQ Niebuhr (i) 
il disegno al naturale d’ upa fan- 
ciulla araba di .diciotto anni circon- 
cisa. Nei paesi , pTC” ciò costumasi, 

>..i. . . 1 i „ . I .1 i.i*— ■ ' - ; 

(i) Beschreibung von Arabien pag. 77 . 
e seg. , 
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tale circpncisione/credesi aver jjer 
oggetto d’ impedire la raccolta di 
quel umore bianco acrimonioso , e 
fetido, che separasi fra le ninfe , 
delle donne ^ come nel prepuzio 
dell’ uomo ^ (i)^ ma Bellon osser- 
va j che tutte le femmine copte 
hanno ninfe naturalmente ass?ji pro- 
lungate (2) : lo stesso vidde Theue- 
not (3) presso le Moresche , ed è 
una pratica generale ài Benin (4)> ^ 
ed in Etiopia , ed è sì conosciuta 
pur da tempo iramemorabile ^ che 
tutti gli antichi ne parlarono, come 
Paulo d’ Egina (5), Aezio (6), Ga- - 
letìo (7), Suida (8)^ ma sovrattutto 

* % 

(1) Osiander. Voi. 2 TaV. VI. fig. i. 

(2) Qbserv. facciat. 4^6. , / ^ 

13 ) Voyages T. 2 Gap. i 4 - 

(4) LèoD Àfdc. lib. in. 

( 5 ) Lib. VI. 

( 6 ) 'Tetrabii. lib. IV. Serra. 4 cap. io 5 . 

(7) pat 

(8) Lejùcv facciat. 81. 
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i medici arabi, Albucasis (i) Av- 
vicenna ( 2 ) , imperocché quest’ ai- 
timo crede , che venga recisa la 
clitoride, ove si 'dubiti che le fem- 
mine possati per la lunghezza della 
medesima abusarne (3). 


(1) Libr. 2 cap. 7. 

(2) Lib. 3 fen. 21 Traci. 4 càp. 24. alla 
parola albathnra cioè a dire clitoride. 

( 5 ) Idem Fen. 21 Tratt. i cap. 25 . Ved. 
anche Mattia Zimmermann de .Slthiopum 
circumci$.' cap. 9. • 
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